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Premessa 
 

I risultati delle indagini campionarie e censuarie sulla struttura delle aziende 

agricole in Italia vengono tradizionalmente pubblicati dall’Istat utilizzando, per le 

diverse classificazioni delle aziende, variabili esclusivamente fisiche. Pertanto, 

anche i risultati definitivi del 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010, dal 

livello nazionale a quello comunale, sono stati già resi disponibili in forma 

dettagliata dalla pagina CensimentoAgricoltura2010 del data warehouse Istat 

dedicata e accessibile dal sito www.istat.it. Una sintesi dei risultati del 

Censimento, limitatamente  ai soli aspetti strutturali, è stata diffusa sotto forma di 

pubblicazione specifica mediante il volume denominato “Caratteristiche 

strutturali delle aziende agricole”. 

Una prima rassegna di elaborati che si riferiscono alla tipologia delle aziende 

agricole è stata già diffusa mediante il datawarehouse stesso, grazie alla 

realizzazione del data set denominato “Caratteristiche tipologiche”.  

Al riguardo, è da sottolineare che la necessità  di avere raggruppamenti 

omogenei anche in funzione di criteri basati su una valutazione economica del 

complesso delle attività agricole realizzate da ciascuna azienda è stata avvertita 

fin dalla prima metà degli anni ’70 e recepita in sede comunitaria con l’istituzione 

di una tipologia delle aziende agricole valida per tutti i Paesi membri a partire dal 

1982.  

Inoltre, è da evidenziare che una classificazione economica come quella in 

questione, al pari di qualsiasi altro tipo di classificazione, non rappresenta 

un’attuale modalità di rilevazione dei fenomeni agricoli, bensì soltanto un diverso 

e nuovo modo di presentare ed interpretare i dati rilevati con le tradizionali 

indagini strutturali sulle aziende agricole, siano esse di tipo campionario o 

censuario. 

Infine, appare opportuno richiamare l’attenzione sull‘importanza che l’istituzione 

di una classificazione in termini di tipologia in ambito comunitario riveste per una 

maggiore e migliore comparabilità con le strutture produttive degli altri Paesi, 

tenuto conto degli allargamenti dell’Unione Europea a Paesi con realtà agricole 

molto differenziate. Attraverso la classificazione economica, infatti, è stato 

possibile individuare con le indagini sulle aziende agricole (campionarie e 

censuarie) realizzate negli ultimi decenni le vocazioni produttive nazionali e 

valutarne la redditività (prima del 2010) e la potenzialità (a partire dal 2010) delle 

produzioni aziendali. 

Ne consegue che, come in passato, anche per il Censimento 2010, i dati delle 

singole aziende censite sono stati elaborati secondo i due criteri di base della 

tipologia comunitaria, vale a dire l’orientamento tecnico-economico (OTE) e la 

classe di dimensione economica (DE) dell’azienda. 

Tuttavia, tenuto conto delle attività produttive previste dalla NACE rev2 a base 

dei requisiti di azienda agricola oggetto del Censimento 2010 e considerata 

l’importanza crescente del reddito degli agricoltori proveniente dalle altre attività 

lucrative non agricole ma  direttamente collegate all’azienda (AAL), nonché la 

necessità di determinare i citati parametri di base sulla base di valori standard 
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che risultassero sempre positivi, in sede comunitaria è stato necessario rivedere 

la precedente classificazione tipologica con il Regolamento (CE) n. 1242/2008 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008. Il criterio 

economico più indicato per l’attuale classificazione è stato individuato nel valore 

standard della produzione (Standard Output) per ettaro di superficie e per capo 

di bestiame, riferiti alle coltivazioni ed allevamenti censiti.  

Nel presente volume1 sono riportati i risultati sugli indirizzi produttivi e sulle 

dimensioni economiche delle aziende agricole italiane, in combinazione con 

alcune principali caratteristiche strutturali delle aziende, nonché alcuni risultati 

generali relativi ai Paesi comunitari.  

Dopo brevi cenni storici sulla tipologia comunitaria, vengono anticipati alcuni 

concetti base del Censimento quali l’unità di rilevazione del Censimento ed il 

relativo campo di osservazione e successivamente vengono illustrati gli elementi 

di base della nuova tipologia, evidenziando le modificazioni rispetto a quella 

precedentemente adottata. 

Le tavole statistiche2 sono state suddivise in tre capitoli.  

Il CCapitolo 1 – “Dati nazionali” contiene i dati strutturali di natura fisica a livello 

nazionale per indirizzo produttivo e per classe di dimensione economica delle 

aziende. Un primo gruppo di tavole prende in esame le principali caratteristiche 

aziendali secondo l’orientamento produttivo dell’azienda e la dimensione 

economica. Le altre tavole evidenziano i caratteri strutturali delle aziende, più 

strettamente legati ai parametri economici della classificazione tipologica, per 

meglio mettere in evidenza la capacità produttiva aziendale. Sono prese in 

esame la forma giuridica, la forma di conduzione e l’utilizzazione dei terreni, che 

viene trattata con riferimento ai gruppi di coltivazioni (seminativi, coltivazioni 

legnose agrarie) ed alle singole coltivazioni praticate nell’annata agraria di 

riferimento. Un gruppo di tavole è dedicato alle principali coltivazioni irrigate, alla 

lavorazione del terreno e conservazione del suolo. Seguono le tavole sulle 

aziende con allevamenti e le relative specie di bestiame allevato. Un consistente 

numero di tavole è dedicato al lavoro agricolo aziendale con dati riferiti al volume 

di lavoro annuale svolto dalle singole categorie di manodopera agricola 

impiegata per le attività produttive aziendali ed al numero di persone costituenti 

tale manodopera, alle classi di età ed al sesso del conduttore e del capo 

azienda, nonché alle altre attività lucrative esercitate dalla manodopera familiare 

fuori dell’azienda e al contoterzismo. Un gruppo di tavole sono dedicate alla 

pratica dell’agricoltura biologica e infine, un gruppo di tavole sono riferite 

all’autoconsumo dei prodotti aziendali e ad alcuni aspetti economici tra cui la 

commercializzazione dei prodotti aziendali. 

Il CCapitolo 2 – “Dati regionali” contiene tavole a livello di singola regione e 

ripartizione territoriale con alcuni principali caratteri strutturali ed economici 

elaborati secondo gli orientamenti tecnico-economici generali e principali e le 

classi di dimensione economica. 

�������������������������������������������������
1 Progetto grafico e editing delle tavole a cura di Crescenzio Moretti 

 
2 Elaborazione dati a cura Marco Passacantilli 
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Il CCapitolo 3 – “Dati comunitari” contiene tavole con riferimento al numero di 

aziende censite nei Paesi dell’Unione Europea e al relativo valore della 

produzione standard aziendale secondo gli orientamenti tecnico-economici 

generali e principali e le classi di dimensione economica. Nell’ottica di fornire agli 

utenti ulteriori elementi per la comparabilità tra agricolture diverse, tra i Paesi 

comunitari è stata inclusa anche la Croazia, anche se entrata nell’UE a partire dal 

1 luglio 2013. 

Per facilitare l’interpretazione dei dati riportati nelle tavole statistiche, queste 

ultime sono anticipate, all’inizio di ciascun capitolo, da apposite “Avvertenze”, 

nelle quali viene chiarito il significato dei valori presenti in ciascuna di esse. Il 

presente volume contiene, inoltre, un glossario delle definizioni delle 

caratteristiche fisiche ed economiche elaborate per le tavole.   

In allegato al  volume, infine, sono riportati:  

a) le tavole illustrate relative ad alcune caratteristiche aziendali; 

b) il Regolamento (CE) n. 1242/2008 della Commissione dell'8 dicembre 2008 

che  istituisce una tipologia comunitaria delle aziende agricole;  

c) il questionario di azienda agricola (Mod. Censagr) utilizzato in occasione del 

6° Censimento 2010. 
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Avvertenze alle tavole statistiche  

Segni Convenzionali 

Nelle tavole statistiche sono adoperati i seguenti segni convenzionali: 

Linea ( - ) 

a) quando il fenomeno non esiste; 

b) quando il fenomeno esiste e viene rilevato, ma i casi non si sono 
verificati. 

Due puntini ( .. ) per i numeri che non raggiungono la metà della cifra relativa 
all’ordine minimo considerato. 

 
Avvertenze Generali 

In tutte le tavole statistiche in cui viene presentato il valore della produzione 

standard aziendale, per motivi tecnici, i dati di valore sono stati espressi in milioni 

di euro con approssimazione alla prima cifra decimale. Tale procedimento 

comporta una non perfetta uguaglianza per le stesse variabili tipologiche 

(orientamento tecnico-economico e dimensione economica) tra loro, tra le 

somme di relativi dati parziali con i corrispondenti subtotali e totali, nonché tra 

tavola e tavola a seconda del fenomeno rappresentato dalla singola tavola 

interessata.  

Per alcune tavole si deve tener presente che, secondo i caratteri considerati, la 

stessa azienda, pur essendo classificata con un unico OTE ed una unica classe 

di dimensione economica, può essere conteggiata più volte. Con riferimento alle 

coltivazioni, ad esempio, un'azienda che pratica la coltivazione della vite e 

dell'olivo risulta sia tra quelle che coltivano la vite che tra quelle che coltivano 

l'olivo. 

Nelle tavole in cui i caratteri delle aziende sono presentati secondo la classe di 

superficie totale e/o classe di SAU, poiché quest’ultima costituisce parte della 

superficie totale, nella distribuzione delle aziende per classi di SAU una stessa 

azienda può subire uno slittamento aziende verso le classi inferiori. Così, ad 

esempio, un'azienda con 3,50 ettari di superficie totale, di cui 1,20 ettari di SAU, 

è conteggiata nella classe da 3 a 5 ettari nella ripartizione per classi di superficie 

totale e nella classe da 1 a 2 ettari nella ripartizione per classi di SAU. 
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La classificazione tipologica: orientamenti produttivi e 
dimensione economica 

 
1. Classificazioni tipologiche delle aziende agricole 

 

Da diversi decenni nei Paesi ad agricoltura avanzata, con sempre più 

interconnesse relazioni di quest’ultimo settore con l’industria e l’ambiente, si è 

manifestata l’esigenza di avere una conoscenza più puntuale della capacità 

produttiva dell’agricoltura. In tale ottica, un qualsiasi studio delle conformazioni 

delle aziende agricole e delle loro potenzialità produttive, della tendenza degli 

agricoltori ad adeguare la propria attività alle trasformazioni continue della 

società rurale e ai richiami del mercato, richiede uno strumento conoscitivo 

sempre più adeguato, utile tra l’altro ad indirizzare le scelte di politica agraria. Ciò 

ha indotto la predisposizione di un sistema di indagini sulla struttura delle 

aziende agricole, essenzialmente articolato sin qui in due filoni: le indagini 

esaustive (i censimenti a cadenza più o meno decennale) e quelle campionarie 

infracensuarie (a cadenza generalmente biennale e per il futuro triennali) il cui 

scopo è quello di acquisire notizie aggiornate sull’evoluzione strutturale delle 

aziende. L’attività di rilevazione nel prossimo futuro si dovrà adeguare anche in 

funzione della necessità di aggiornare il Farm register, alla cui implementazione 

l’Istat sta lavorando. Ad esse, infine, va aggiunta la Rete di Informazione 

Contabile Agricola (RICA), attraverso cui è possibile ottenere informazioni di 

carattere economico. Tuttavia, è da sottolineare che il mondo agricolo, proprio 

per la sua peculiarità, è composto da una moltitudine di micro-realtà (aziende 

agricole) molto eterogenee dal punto di vista strutturale, con attività produttive 

che non sempre rispondono a criteri di natura economica, a motivo della loro 

localizzazione, della dimensione e dei canali di rapporto con l’esterno. Nasce 

così la necessità di esaminare la vitalità delle aziende agricole non più secondo le 

principali caratteristiche fisiche da esse possedute (superficie, numero di capi di 

bestiame, volume di lavoro, ecc.), ma anche in funzione di caratteri scaturiti da 

una valutazione del complesso delle attività realizzate in ciascuna azienda e dei 

fattori impiegati nei processi produttivi.   

Ciò, indubbiamente, ha richiesto e richiede uno sforzo elaborativo non 

indifferente al fine di sottoporre le aziende rilevate con le indagini censuarie o 

campionarie a classificazioni che permettano di raggruppare le aziende in modo 

omogeneo in funzione non solo di alcune principali variabili di carattere fisico e 

strutturale (classi di superficie, numero di capi allevati, numero di giornate di 

lavoro aziendale, ecc.), ma anche delle loro capacità e potenzialità produttive. In 

tale direzione, a partire dal 1978, si è mossa l’Unione Europea con l’istituzione di 

una tipologia delle aziende agricole, tale da fornire non soltanto un’immagine più 

esauriente delle agricolture nazionali, ma anche consentire una comparabilità tra 

le strutture produttive di Paesi con realtà molto differenti. Al riguardo, infatti, vale 

la pena sottolineare che nell’Unione Europea, l’agricoltura si presenta in forma 
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molto differenziata, con vocazione prevalentemente zootecnica nei Paesi del 

Nord e prevalentemente vegetale in quelli dell’area Mediterranea, alle quali si 

sono aggiunte dal 2007 agricolture di Paesi a vocazione mista.  

L’Italia, a differenza di alcuni Paesi che utilizzano oltre allo schema comunitario 

una propria classificazione, ha sempre adottato esclusivamente lo schema 

tipologico previsto dalla Comunità Europea. E’ tuttavia da sottolineare che la 

disponibilità di informazioni anche economiche sulle aziende agricole sulla base 

di una tipologia comunitaria rende possibili ulteriori e più specifiche appropriate 

analisi sulla capacità produttiva e sulla redditività delle produzioni aziendali 

(coltivazioni ed allevamenti) non soltanto tra i diversi Stati membri dell’Unione 

Europea, ma soprattutto a livello nazionale, in quanto consente di rappresentare 

meglio le differenziazioni produttive che si realizzano ad un livello territoriale 

anche di estremo dettaglio, come è possibile in occasione dei censimenti.  

La tipologia comunitaria delle aziende agricole istituita con il Regolamento (CE) n. 

1242/2008 della Commissione dell'8 dicembre 2008 si applica a decorrere dal 

2010 sia per la rete di informazione contabile agricola (RICA) sia per il 

Censimento dell’agricoltura 2010. Inoltre, tale tipologia trova un’importante 

applicazione nel Sistema nazionale di monitoraggio del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), per l’identificazione dell’orientamento tecnico-

economico dell’azienda agricola beneficiaria dei contributi comunitari previsti 

nell’attuazione degli interventi di sviluppo rurale. In alcuni casi l’orientamento 

tecnico-economico (OTE) e la classe di dimensione economica rientrano anche 

nei criteri di selezione dei beneficiari previsti dai bandi regionali per le misure di 

sviluppo rurale. 

 

 

2. Cenni storici e basi giuridiche 

 

La prima tipologia comunitaria delle aziende agricole è stata istituita con la 

Decisione della Commissione n. 78/463/CEE del 7 aprile 1978 ed è stata 

applicata per l’elaborazione dei risultati delle indagini comunitarie sulla struttura 

delle aziende agricole del 1975 e 1977 e di quelli del Censimento generale 

dell’agricoltura del 1982. 

Successivamente, per tenere maggiormente conto delle situazioni esistenti sia 

nei Paesi già membri ed in quelli che hanno aderito alla Comunità Europea in 

data successiva all’entrata in vigore di detta Decisione, nonché dell’ampliamento 

dell’elenco delle notizie da rilevarsi con le indagini strutturali previste dal 

Regolamento CE n. 571/88, essa è stata aggiornata nel 1985 con la Decisione 

n. 85/377/CEE del 7 giugno 1985, con la quale sono stati riveduti e revisionati lo 

schema di classificazione e le classi di dimensione economica. Tale tipologia 

aggiornata è stata applicata ai dati delle indagini strutturali del 1985, 1986, 1987, 

1988 e del Censimento agricolo 1990. Tenuto conto che per rendere la tipologia 

più puntuale nella rappresentazione delle numerose e diversificate realtà agricole 

in ambito comunitario, la normativa di base prevedeva che lo schema di 

classificazione fosse riveduto ed adeguato almeno ogni dieci anni alla luce 
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dell’esperienza acquisita e dell’evoluzione delle necessità di informazione. 

Pertanto, la Commissione CEE ha emanato successivamente la Decisione n. 

99/725/CE del 22 ottobre 1999 con la quale sono stati modificati gli allegati II e 

III della precedente Decisione n. 85/377/CEE del 7 giugno 1985, apportando 

alcune piccole modificazioni allo schema di classificazione e alle classi di 

dimensione economica da applicare ai dati del Censimento generale 

dell’agricoltura 2000. 

Negli anni successivi, considerata l’importanza crescente nel reddito degli 

agricoltori delle altre attività lucrative non agricole ma direttamente collegate 

all’azienda, si è reso necessario considerare la rilevanza di tali attività dal punto 

di vista economico. Tale novità informativa, unitamente alla sostituzione del 

parametro di base, il Reddito lordo standard, ritenuto non più adeguato ai fini di 

una tipologia comunitaria, per le ragioni che saranno di seguito illustrate,  ha reso 

necessaria una nuova normativa in sostituzione della precedente Decisione 

85/377/CEE. Così è stato emanato il citato Regolamento CE n. 1242/2008 della 

Commissione, dell'8 dicembre 2008, con il quale è stata stabilita l’adozione di un 

nuovo criterio di base (il valore standard unitario della produzione aziendale detto 

anche produzione standard), apportando di conseguenza opportuni adattamenti 

sia allo schema di classificazione sia alle classi di dimensione economica. 

 

 

3. L’unità di rilevazione e il campo di osservazione   

 

Come accennato, la classificazione tipologica in questione è stata applicata alle 

aziende agricole risultate attive alla data del 24 ottobre 2010, data di riferimento 

del Censimento, per il quale si ritiene opportuno riportare alcuni concetti base.   

L’unità di rilevazione del Censimento è l’azienda agricola e zootecnica così 

definita: unità tecnico-economica, costituita da terreni, anche in appezzamenti 

non contigui, ed eventualmente da impianti e attrezzature varie, in cui si attua, in 

via principale o secondaria, l’attività agricola e zootecnica ad opera di un 

conduttore – persona fisica, società, ente - che ne sopporta il rischio sia da solo, 

come conduttore coltivatore o conduttore con salariati e/o compartecipanti, sia 

in forma associata. 

E’ unità di rilevazione anche l’azienda zootecnica priva di terreno agrario. 

In base alla definizione, caratteri distintivi fondamentali di un'azienda agricola 

sono: 

� l’utilizzazione dei terreni per la produzione agricola e/o zootecnica; 

� la gestione unitaria, ad opera di un conduttore; 

� lo svolgimento di una o più delle attività economiche specificate dal 

Regolamento (CE) n. 1166/2008, con riferimento alla classificazione europea 

delle attività economiche (Nace rev2)3. 

�������������������������������������������������
3 Con riferimento alle attività economiche considerate di tipo agricolo e/o zootecnico dal Regolamento (CE) n. 1166/2008 

ai fini dell’individuazione di azienda agricola, si riporta di seguito l’elenco contenuto nell’Allegato I del medesimo 

Regolamento. 
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Il campo di osservazione ha riguardato tutte le aziende con almeno 1 ettaro di 

superficie agricola utilizzata (SAU) e le aziende con meno di 1 ettaro di SAU che 

hanno soddisfatto le condizioni poste nella griglia di soglie minime fisiche 

regionali stabilite dall’Istat (Prospetto 1), nonché le aziende esclusivamente 

zootecniche o zootecniche-forestali purché allevassero animali in tutto o in parte 

per la vendita. Non è stata applicata alcuna soglia minima per le aziende agricole 

operanti nei settori florovivaistico, olivicolo, viticolo e ortofrutticolo, in 

considerazione della loro possibile rilevanza economica anche per superfici 

limitate.  

Sono rientrate nel campo di osservazione purché aventi i requisiti di azienda 

agricola:  

� le aziende agricole gestite da imprese, istituzioni pubbliche e istituzioni non 

profit, ad esempio le aziende agricole degli istituti di ricerca, degli ospedali, 

delle cliniche, delle comunità religiose, delle scuole, degli istituti penitenziari e 

delle imprese industriali, commerciali e dei servizi; 

� gli allevamenti di tori, verri, montoni e becchi per la riproduzione, gli 

allevamenti di cavalli (esclusa la gestione di scuderie di cavalli da corsa e le 

scuole di equitazione), gli impianti di incubazione per pollame; 

� le unità zootecniche che praticavano esclusivamente allevamento del 

bestiame anche se prive di terreno agrario (ad es. allevamenti di suini annessi 

a caseifici industriali, allevamenti avicoli intensivi);  

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
Allegato I del Regolamento (CE) n. 1166/2008 – Elenco delle attività agricole richiamate nella definizione di 

azienda agricola (Gruppi di attività economiche della classificazione Nace Rev. 2)  

Descrizione dell’attività  

Codice  

NACE  

Rev. 2  

Note aggiuntive sulle attività incluse nella definizione di 

attività agricole o da essa escluse 

Coltivazione di colture agricole non 

permanenti 
01.1  

Coltivazione di colture permanenti 01.2 
Sono incluse le attività di produzione di vino o di olio d’oliva da 

uve o da olive di produzione propria 

Riproduzione delle piante 01.3  

Allevamento di animali  01.4 

Sono escluse tutte le attività classificate nella classe 01.49 della 

Nace Rev. 2 (allevamento di altri animali), tranne: 

i) l’allevamento e la riproduzione di struzzi, emù e conigli; 

ii) l’apicoltura e la produzione di miele e di cera d’api. 

Attività mista (coltivazioni agricole 

associate all'allevamento di animali)  
01.5  

Attività di supporto all'agricoltura e 

attività successive alla raccolta  
01.6 

Sono escluse tutte le attività del gruppo 01.6 della Nace Rev. 2, 

laddove tali attività abbiano carattere esclusivo. 

Sono, invece, incluse le attività della classe 01.61 della Nace 

Rev. 2 limitatamente a: 

- attività di conservazione del territorio agricolo al fine di 

mantenerlo in buone condizioni agricole ed ecologiche; 

- manutenzione del terreno al fine di mantenerlo in buone 

condizioni ambientali per uso agricolo. 

�
�
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� le unità zootecniche che utilizzavano terreni pascolativi che non si 

configuravano come elementi costitutivi di dette unità agricole (ad es. terreni 

appartenenti a Comuni, ad altri Enti pubblici o a privati); 

� le proprietà collettive ad uso agricolo (common land), ad esclusione di quelle 

costituite da solo colture boschive��
�
Prospetto 1 - Griglia di soglie fisiche per le aziende con meno di 1 ettaro di SAU per 
l’individuazione del campo di osservazione del Censimento  

Regione e Provincia  

autonoma 

Livello minimo di SAU di 

inclusione 

(ettari) 

Piemonte >= 0,30 

Valle d'Aosta >= 0,40 

Lombardia >= 0,30 

Provincia Autonoma di Bolzano/Bozen >= 0,20 

Provincia Autonoma di Trento >= 0,20 

Veneto >= 0,30 

Friuli-Venezia Giulia >= 0,30 

Liguria >= 0,30 

Emilia-Romagna >= 0,30 

Toscana  >= 0,30 

Umbria >= 0,30 

Marche  >=0,40 

Lazio >=0,30 

Abruzzo >=0,30 

Molise >=0,30 

Campania >=0,30 

Puglia >=0,20 

Basilicata >=0,30 

Calabria  >=0,30 

Sicilia  >=0,20 

Sardegna  >=0,20 

�
Sono state escluse dal campo di osservazione del Censimento: 

� le unità esclusivamente forestali; 

� le aziende agricole e/o zootecniche di piccole dimensioni inferiori alla griglia di 

soglie fisiche stabilita dall’Istat; 

� le unità che non svolgevano, in via principale o secondaria, almeno una delle 

attività agricole e zootecniche elencate nell’allegato I del Regolamento (CE) 

n.1166/20084.  

 

In definitiva, sono state escluse dal campo di osservazione le unità costituite 

unicamente da: 

� arboricoltura da legno e boschi; 

�������������������������������������������������
4 Cfr. nota 3. 
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� piccoli orti e frutteti a carattere familiare, generalmente annessi alle abitazioni 

e la cui produzione era destinata esclusivamente al consumo familiare;  

� piccoli allevamenti a carattere familiare, costituiti da pochi capi di bestiame 

suino, ovino, caprino o di animali di bassa corte (polli, tacchini, oche, conigli, 

eccetera) utilizzati esclusivamente per il consumo familiare;  

� terreni non utilizzati per la produzione agricola o zootecnica (es. terreni 

destinati ad aree fabbricabili); 

� terreni completamente abbandonati per emigrazione del conduttore o per 

altre cause, anche se essi davano luogo ancora ad una produzione 

spontanea; 

� terreni per l’esercizio dei cavalli da corsa;  

� parchi e giardini ornamentali a chiunque appartenenti. 

 

Sono state escluse dal campo di osservazione anche le unità giuridico-

economiche che svolgevano in via esclusiva attività di supporto all’agricoltura e 

le attività successive alla raccolta dei prodotti agricoli (gruppo 01.6 della Nace), 

cioè tutte quelle attività connesse alla produzione agricola, le attività similari non 

finalizzate alla raccolta di prodotti agricoli effettuate per conto terzi e le attività 

successive alla raccolta e mirate alla preparazione dei prodotti agricoli per il 

mercato primario. Al contrario, sono state comprese nel campo di osservazione, 

e dunque hanno costituito aziende agricole da censire, le unità giuridico-

economiche appartenenti alla classe 01.61 (Attività di supporto alla produzione 

vegetale) della Nace limitatamente alle: 

� attività di conservazione del territorio agricolo al fine di mantenerlo in buone 

condizioni agricole ed ecologiche; 

� attività di gestione del terreno al fine di mantenerlo in buone condizioni 

ambientali per uso agricolo. 

�
�
4. Epoca di riferimento dei dati
 

Fanno riferimento all’annata agraria 1° novembre 2009 - 31 ottobre 2010 i dati 

relativi a: informatizzazione dell’azienda; utilizzazione dei terreni; metodi di 

produzione agricola e zootecnica; lavoro e attività connesse; contoterzismo; 

contabilità; ricavi; autoconsumo;  commercializzazione dei prodotti. 

Fanno riferimento alla data del 24 ottobre 2010 i dati relativi a: il titolo di 

possesso dei terreni; forma di conduzione; forma giuridica; superficie totale; 

superficie agricola utilizzata; consistenza degli allevamenti.  

La condizione professionale del conduttore, dei familiari, dei parenti e del capo 

azienda si riferisce a quella posseduta nella settimana precedente il 24 ottobre 

2010.  
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5. Criteri di classificazione tipologica  
 

Le attività produttive di una azienda agricola sono costituite da diversi tipi di 

coltivazioni e/o allevamenti e, di conseguenza, nell’approntare una qualsiasi 

classificazione di tipo economico, è necessario scegliere, prima di tutto, un 

denominatore comune ad entrambi i tipi di attività capace di rappresentare non 

soltanto la dimensione di ogni azienda ma anche di evidenziare l’importanza 

delle singole produzioni agricole e zootecniche, al fine di attribuire ciascuna 

azienda ad una delle classi di dimensione economica e ad uno degli orientamenti 

produttivi previsti nello schema di classificazione. In particolare è possibile 

stabilire l’orientamento produttivo dell’azienda, calcolando il peso di ciascuna 

attività rispetto al complesso delle attività produttive svolte, e confrontando, poi, i 

valori così ottenuti con predeterminate incidenze rappresentative degli 

orientamenti contemplati dallo schema di classificazione che si vuole adottare. 

Di norma, gli schemi tipologici presentano una struttura di orientamenti produttivi 

articolata gerarchicamente in più livelli di aggregazione: ai livelli superiori le 

aziende si presentano meno omogenee dal punto di vista tipologico mentre, via 

via che si passa a livelli inferiori, si riscontrano aziende sempre più simili tra loro. 

Così, ad esempio, se un primo livello aggrega le aziende dedite all’allevamento, il 

livello immediatamente successivo considera distintamente le aziende indirizzate 

verso l’allevamento di bovini da quelle orientate verso i suini, ovini, caprini, ecc., 

mentre un ulteriore livello distingue, all’interno delle aziende dedite ai bovini, 

quelle orientate verso la produzione di latte da quelle in cui si produce carne. 

Risulta, pertanto, evidente che una classificazione così strutturata presuppone 

l’attribuzione di ogni singola azienda ad un solo determinato orientamento 

produttivo al più basso livello di aggregazione previsto, nonché l’inserimento 

dell’azienda stessa nei pertinenti orientamenti dei livelli via via superiori.� Ciò 

determina la definizione di “orientamenti specializzati” propri delle aziende con 

un’unica o predominante attività produttiva, di “orientamenti combinati”, in cui 

ricadono le aziende con una o più attività produttive che ricoprono una certa 

rilevanza rispetto alle rimanenti e “orientamenti misti” in cui sono presenti quelle 

aziende con nessuna attività specifica rilevante. 

I criteri seguiti per individuare gli orientamenti produttivi delle aziende non 

specializzate non sono, invece, sempre di immediata interpretazione. Ciò in 

quanto è necessario evidenziare, tramite appropriati gradi di incidenza, 

combinazioni di più indirizzi produttivi, solo in una certa misura prevalenti rispetto 

ai rimanenti. Inoltre, essendo difficile mettere in risalto tutte le diverse linee di 

produzione aziendali e neppure ogni combinazione di queste che si possono 

riscontrare nel Paese, si deve spesso ricorrere ad integrazioni di alcuni 

orientamenti con altri già evidenziati e ciò non è sempre di facile interpretazione.  
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6. La precedente tipologia delle aziende agricole secondo la 
Decisione n. 85/377/1985  
 

L’applicazione di metodologie di rilevazione differenti e, soprattutto, le diversità 

strutturali tra le aziende presenti nei vari Stati, non ha permesso in passato un 

soddisfacente confronto dal punto di vista statistico tra le peculiari realtà 

nazionali risultanti dalle indagini strutturali sulla aziende agricole censuarie e 

campionarie. Pertanto, l’esigenza di poter effettuare delle comparazioni spaziali e 

temporali tra realtà agricole molto differenti e diversificate ha spinto l’Unione 

Europea a definire uno schema di classificazione che permettesse confronti, 

dopo aver classificato in sottoinsiemi omogenei dal punto di vista economico e 

produttivo le aziende agricole rilevate come attive attraverso le indagini sulla 

struttura delle aziende agricole rese obbligatorie dalla normativa comunitaria. Si 

ricorda che tale tipo di indagini sono state programmate con cadenza biennale o 

triennale (campionarie) e decennale (censimenti) con l’obiettivo di dare 

informazioni sull’evoluzione strutturale ed economica delle aziende, ad intervalli 

di tempo costanti. In pratica, con la raccolta di dati sull’uso del suolo 

(coltivazioni) e sugli allevamenti (consistenze) e con opportune procedure di 

calcolo è possibile pervenire ad una suddivisione delle aziende agricole rilevate in 

gruppi il più possibile omogenei, costituiti in funzione di parametri economici, 

quali l’orientamento tecnico-economico (OTE) e la dimensione economica (DE). 

Fino al 2010 per la conversione di elementi fisici ed eterogenei (ettari di superficie 

e numero di capi di bestiame) in un unico parametro economico che consentisse 

la determinazione sia dell’orientamento che della dimensione economica, è stato 

adottato il Reddito lordo unitario, inteso quale differenza tra il valore monetario 

della produzione lorda delle singole produzioni aziendali ed i relativi costi variabili 

sostenuti per ottenere tali produzioni.  

La produzione lorda è stata calcolata sulla base del prezzo alla produzione, con 

l’aggiunta degli eventuali contributi correnti alla produzione e le eventuali 

integrazioni di prezzo, ad esclusione dell’IVA. I costi specifici, in detrazione, 

riguardavano: 

� per le coltivazioni: le sementi e il materiale di moltiplicazione, i fertilizzanti e i 

prodotti fitoiatrici, le spese per l’irrigazione e il riscaldamento delle serre, i costi 

per il confezionamento e la trasformazione dei prodotti e le spese di 

assicurazione; 

� per gli allevamenti: spese per sostituzione e mantenimento degli animali, 

spese veterinarie, spese specifiche, quali il confezionamento, il trattamento e 

la trasformazione dei prodotti ottenuti.  

Tali costi sono stati calcolati sulla base dei prezzi di fornitura all’azienda, al netto 

dell’IVA e delle eventuali sovvenzioni relative agli elementi costitutivi i costi stessi.  

Tra i costi non sono stati considerati quelli relativi alla manodopera, alla 

meccanizzazione, alle attrezzature e ai fabbricati, nonché ai lavori effettuati in 

azienda da terzi. 

Poiché per ragioni pratiche non era possibile rilevare i redditi lordi delle singole 

aziende, si è ricorso alla determinazione di redditi uniformi che potessero 

rappresentare una situazione media, per ciascuna delle produzioni aziendali 
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considerate, nell’ambito di un determinato territorio che, per l’Italia, è stato 

inizialmente identificato con la combinazione tra Regione e Provincia autonoma e 

zona altimetrica (es. Piemonte-montagna, Piemonte-collina, Piemonte-pianura) e 

successivamente con la sola Regione e Provincia autonoma. Al riguardo, al fine 

di evitare possibili anomalie dovute ad eventi quali oscillazioni annuali dei prezzi 

alla produzione, perdite di raccolti, malattie degli animali, ecc., si è ritenuto 

opportuno standardizzare i redditi lordi unitari, calcolandoli come risultati di 

medie aritmetiche delle quantità e prezzi degli ultimi tre anni di calendario a 

ridosso dell’indagine di riferimento. Così, si è ottenuto un Reddito Lordo 

Standard (RLS) per ciascuna delle produzioni aziendali previste dalla 

classificazione tipologica riferito all’ettaro di superficie coltivata e al capo di 

bestiame allevato. Per maggiore chiarezza, per il Censimento 2000, ad esempio, 

sono stati utilizzati i RLS calcolati come media del triennio 1995-1997 (anno 

centrale “1996”) e per l’indagine campionaria sulla struttura delle aziende 

agricole 2007 (ultima indagine di applicazione degli RLS) i valori standardizzati 

hanno fatto riferimento alla media triennale 2003-2005 (anno centrale “2004”). 

Le diverse serie degli RLS sono state determinate, in Italia, dall’Istituto Nazionale 

di Economia Agraria (INEA), il quale si è avvalso, a livello nazionale della 

collaborazione dell’ISTAT e del Ministero delle Politiche Agricole, ed a livello 

regionale degli Osservatori di economia agraria, quali organi periferici dell’INEA, 

situati presso gli Istituti di economia agraria delle Università. 

Nel dettaglio, per determinare gli RLS si è proceduto, per ciascuna delle unità 

territoriali su indicate, alla individuazione delle quantità prodotte per le colture 

erbacee ed arboree e, a livello solo regionale, alla fissazione delle produzioni 

zootecniche, nonché dei prezzi e dei costi di produzione. Per determinare le 

quantità prodotte delle coltivazioni in ciascuna circoscrizione territoriale sono 

stati utilizzati i dati raccolti dall’ISTAT, in particolare: per le colture erbacee, sono 

state considerate le superfici investite e la relativa produzione totale e raccolta; 

per quelle arboree, la superficie investita (inclusa quella non ancora in 

produzione) e la relativa produzione compresa quella delle piante sparse. I dati 

così ottenuti, trasmessi a ciascun Osservatorio di economia agraria, hanno 

consentito di definire un livello di produzione raccolta medio per ettaro. 

Il procedimento pratico per la determinazione dell’orientamento tecnico-

economico e della dimensione economica si è basato sulla applicazione dei 

redditi lordi standard con questa sequenza:  

a) sono stati moltiplicati i dati fisici relativi alle singole unità di produzione (ettari di 

superficie e capi di bestiame) per i corrispondenti RLS, ottenendo in tal modo, 

come già accennato, la conversione di dati di diversa natura in dati espressi 

nella stessa unità di misura economica;  

b) successivamente si è proceduto alla somma algebrica di tutti i valori monetari 

ottenuti, pervenendo alla determinazione del valore (Reddito lordo) 

complessivo aziendale; 

c) infine, ciascun valore monetario (Reddito lordo) corrispondente alle singole 

attività aziendali considerate è stato posto in relazione al valore totale 

suindicato, ottenendo l’incidenza percentuale di ciascuna di esse; 
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d) secondo tre limiti di incidenze percentuali (meno di 1/3, tra 1/3 e 2/3, oltre 2/3 

del valore (Reddito lordo) complessivo aziendale) si è proceduto a 

raggruppare le attività di ciascuna azienda secondo i gruppi (orientamenti 

tecnico-economici) previsti dallo schema di classificazione. In pratica, per ogni 

azienda è stato determinato prima l’indirizzo produttivo più dettagliato 

(orientamento particolare), e poi mediante aggregazioni successive per affinità 

di prodotto, a quelli di  carattere  più generale (OTE principali e generali). 

La dimensione economica dell’azienda è stata invece determinata dalla somma 

di tutti i redditi relativi alle produzioni attuate dell’azienda. Tale reddito totale è 

stato poi espresso in unità di dimensione europea (UDE), ciascuna delle quali 

equivalente a 1.200 euro (ECU prima dell’adozione dell’euro). Le classi di UDE 

previste nella classificazione comunitaria erano dieci : meno di 2, 2-<4, 4-<6, 6-

<8, 8-<12, 12-<16, 16-<40, 40-<100, 100-<250 e 250 UDE ed oltre. Inoltre, 

soltanto per l’Italia e la Grecia, è stata prevista la possibilità di dettagliare 

ulteriormente la prima classe (meno di 2 UDE) in: meno di 1 UDE e 1-<2 UDE.  

Nella classificazione precedente a quella attuale, sono stati previsti, come già 

accennato, tre livelli di aggregazione delle aziende agricole: 

a) orientamenti tecnico-economici pparticolari, che costituivano il livello più 

dettagliato di analisi (III livello). Detti OTE sono stati determinati sulla base 

dell’incidenza del valore dei diversi prodotti considerati pari almeno al 66% del 

RLS complessivo aziendale. All’interno di tali OTE particolari sono stati inoltre 

inseriti orientamenti provenienti da combinazioni di due produzioni affini, le cui 

incidenze sul reddito complessivo oscillavano tra il 33% e il 66%, e 

orientamenti “predominanti”, cioè caratterizzati da una sola produzione 

aziendale (o gruppo di produzioni affini) con valore economico compreso tra il 

33% e il 66% e da tutte le altre produzioni aziendali, singolarmente o di 

gruppo considerate, con valore inferiore al 33%; 

b) orientamenti pprincipali rappresentati da una aggregazione di due o più OTE 

particolari affini tra loro o comunque aggregabili secondo criteri di coerenza; 

c) orientamenti ggenerali costituiti da aggregazioni di due o più OTE principali 

affini. 

 

Lo schema di classificazione prevedeva infine un raggruppamento particolare 

relativo alle aziende “non classificabili” vale a dire quelle aziende con solo 

produzioni per le quali non è stato possibile determinare il corrispondente RLS. 

Tuttavia, l’analisi della metodologia adottata e dei relativi risultati ha rivelato alcuni 

limiti che inducono senz’altro ad alcune riflessioni. 

Un limite riguarda la metodologia di standardizzazione dei RLS. Al riguardo, 

infatti, si ricorda che si è stabilito in sede comunitaria di determinare il RLS come 

media dei tre anni più vicini possibile a quello di riferimento dell’indagine, ai cui 

dati tale criterio deve essere applicato. Ne consegue che la inevitabile discrasia 

temporale tra i dati delle indagini strutturali e gli RLS ad essi applicati ha 

rappresentato un limite abbastanza incisivo non soltanto sulla dimensione 

economica delle aziende, ma soprattutto su una rappresentazione di una realtà 

che normalmente subisce notevoli e rapidi mutamenti nelle scelte di fondo delle 

attività produttive da parte degli agricoltori in funzione degli effetti delle riforme 
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della Politica Agricola Comune (PAC). Solo per fare un esempio, ad alcune 

produzioni accertate con il Censimento� 2000, incentivate da fattori di 

remunerabilità di prezzo di mercato o di contributi (set-aside), sono state attribuiti 

RLS determinati su produzioni vegetali ed animali “1996” (media del triennio 

1995, 1996 e 1997) e prezzi dettati da un mercato operante in un periodo in cui 

la PAC era quasi del tutto sconosciuta.  

Inoltre, a parte l’esclusione delle produzioni forestali, la classificazione 

comunitaria ante 2010 conteneva delle eccezioni, relative a determinate 

condizioni produttive, in presenza delle quali scattavano particolari procedure di 

classificazione. Tale era il caso della presenza di bestiame erbivoro (bovini, ovini, 

caprini ed equini) in aziende che coltivavano superfici a foraggio (coltivazioni 

foraggere avvicendate o permanenti, piante sarchiate da foraggio). Al riguardo, la 

già menzionata Decisione comunitaria 1985 ha introdotto norme particolari per la 

determinazione del RLS delle coltivazioni foraggere, con ripercussioni sia sulla 

dimensione economica dell’azienda sia sulla sua attribuzione ad un determinato 

orientamento tecnico-economico tra quelli previsti dallo schema di 

classificazione comunitario5. 
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�� In pratica, nella precedente classificazione delle aziende agricole rilevate con le indagini strutturali (censuarie o 

campionarie), in presenza di coltivazioni foraggere, occorreva tener presente i seguenti possibili casi: 

1) nelle aziende venivano praticate coltivazioni foraggere ma non risulta presente il bestiame  erbivoro; 

2) nelle aziende risultavano compresenti le colture foraggere e l’allevamento di bestiame erbivoro. 

Nel primo caso, il prodotto delle colture foraggere veniva  considerato normalmente destinato alla vendita, per cui il loro 

trattamento  era uguale a quello delle altre coltivazioni, cioè ad esse veniva applicato il corrispondente RLS; il loro valore 

così ottenuto contribuiva per intero alla formazione del reddito complessivo aziendale unitamente a quello delle eventuali 

altre produzioni. 

Il secondo caso era il più frequente, e al riguardo occorreva valutare se l’azienda era caratterizzata da uno squilibrio 

foraggero, di deficit o di eccedenza, per la cui determinazione in sede comunitaria era fissata un’apposita “forcella di 

densità”. Questa era definita in linea di massima come l’intervallo entro il quale ritenere normale il rapporto RLS bestiame 

erbivoro/RLS foraggio: nel caso di “normalità” il foraggio aziendale veniva considerato solo come input delle produzioni 

zootecniche e pertanto non era imputabile nell’ammontare del RLS globale dell’azienda. In caso contrario, cioè al di fuori 

dei limiti imposti dalla suddetta forcella, si era in presenza di uno squilibrio foraggero che poteva essere di deficit o di 

eccedenza rispetto al carico aziendale di erbivori.  Nel caso del deficit foraggero occorreva convenire che l’imprenditore 

era costretto a ricorrere ad un acquisto di foraggio o di alimenti preparati che finiva con il comportate un maggior costo 

specifico da imputare agli erbivori presenti; per tale motivo il RLS del bestiame in questione doveva essere depurato di 

questi ulteriori costi. Al contrario, se nell’azienda si riscontrava un’eccedenza foraggera rispetto al fabbisogno interno, la 

quota di foraggio che si presumeva  non consumata dal bestiame erbivoro veniva considerata al pari delle altre 

produzioni aziendali operando per la parte eccedentaria il calcolo del RLS come normali coltivazioni foraggere. In ogni 

caso, alcuni Paesi comunitari, tra i quali  l’Italia, non hanno mai adottato i criteri per il calcolo di tale forcella di densità in 

caso di compresenza di bestiame erbivoro e coltivazioni foraggere (temporanee e/o permanenti), optando per una 

forcella uguale a zero, con evidente impatto sia sulla dimensione economica sia sulla attribuzione dell’azienda con tali 

produzioni ad un orientamento tecnico-economico. Al riguardo, infatti, per maggiore chiarezza si consideri, come 

esempio-limite, una azienda rilevata all’indagine strutturale 2007 (ultimo anno di applicazione dei RLS) nella regione 

Sardegna con allevamento di 10 pecore e 10 altri ovini (RLS 2004 rispettivamente uguali a 162 e 159 euro /capo)  e 25 

ettari di colture foraggere, di cui 10 ettari investiti ad erbai (RLS 2004 = 641 euro/ettaro) ed i rimanenti 15 ettari investiti a 

prati permanenti e pascoli (RLS 2004 = 304 euro/ettaro). Secondo i criteri di calcolo adottati per la classificazione e 

considerando le produzioni foraggere pari a 0 a motivo della presenza di 25 ovini, tale azienda risulterebbe classificata 

con dimensione economica pari a 4.830 euro (4,02 UDE) ed OTE particolare 441 “Aziende ovini specializzate”, 

escludendo, quindi, il valore delle produzioni foraggere pari a 10.802 euro, che ove preso in considerazione in base ad 

una forcella di densità diversa da 0, avrebbe non solo aumentato la dimensione economica aziendale, ma avrebbe potuto 

modificare anche l’OTE particolare da azienda specializzata in erbivori con unicità di indirizzo produttivo ad azienda 

sempre specializzata in erbivori ma con nessuna attività prevalente (OTE 444).�
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7. L’attuale tipologia delle aziende agricole secondo il Regolamento 
CE 1242/2008 

7.1 Le motivazioni di base per una nuova classificazione economica 
 

Prima di affrontare i possibili effetti dell’attuale tipologia delle aziende agricole su 

interpretazione ed analisi dei risultati economici delle indagini strutturali 

comunitarie (censuarie e campionarie) del prossimo decennio al fine di valutarne 

l’idoneità a rappresentare una maggiore e migliore aderenza alla realtà agricola 

italiana e di conseguenza a consentire una più realistica comparabilità tra le 

diverse agricolture comunitarie6, si ritiene opportuno riportare brevemente alcune 

delle motivazioni principali che hanno condotto a sostituire la precedente 

classificazione economica delle aziende agricole: 

a) l'importanza crescente nel reddito degli agricoltori delle attività lucrative 

direttamente collegate all'azienda, ma diverse dalle sue attività agricole, ha 

reso necessario inserire nella tipologia comunitaria una variabile di 

classificazione che rifletta la rilevanza delle altre attività lucrative (AAL) 

direttamente collegate all'azienda. La crescente diversificazione 

dell’agricoltura verso attività finora ritenute non propriamente agricole rende 

necessario includere nella tipologia comunitaria un parametro che misuri tale 

tendenza; 

b) a seguito del disaccoppiamento entrato a regime nel 20057 per alcune 

specifiche attività produttive, si è presentata la possibilità di RLS negativi (RLS 

senza sussidi), con inevitabili ripercussioni sulle modalità di classificazione 

delle aziende agricole interessate da tali RLS negativi. L'orientamento tecnico-

economico e la dimensione economica delle aziende devono essere 

determinati sulla base di un criterio economico che resti sempre positivo. Le 

modifiche apportate al regime delle sovvenzioni nell’ambito della PAC fanno si 

che un parametro economico come il Reddito lordo standard, che tiene conto 

anche dei pagamenti legati alla produzione, non risulti più adeguato. Era 

�������������������������������������������������
�A partire dal 1 luglio 2013 è entrata nell’UE la Croazia, facendo salire a 28 il numero dei Paesi membri.  

  
7 Nella G.U. dell’Unione europea L 273 del 19.10.2005 è pubblicato il Reg. (CE) n. 1701/05 che modifica le disposizioni 

applicative in materia di disaccoppiamento di cui al Reg. (CE) n. 795/04, attuativo della riforma della PAC. Tra gli aspetti 

affrontati dalla nuova normativa, di rilievo per  l'Italia, si segnalano la definizione di colture "permanenti" e "pluriennali" (cfr. 

art. 2 Reg. n. 795/04); l'ammissibilità delle superfici con titoli ordinari, con particolare riferimento alle superfici destinate 

alla forestazione a ciclo breve; l'ammissibilità delle superfici con diritti specifici di set-aside, con un più diretto riferimento 

ai terreni ritirati dalla produzione (cfr. Reg. (CE) n. 1251/99) ed occupati da colture permanenti al 15 maggio 2003. Si 

specifica che le colture permanenti comprendono anche il "bosco ceduo" a rotazione rapida e non includono le colture 

poliennali così come elencate nel Regolamento (carciofi, asparagi, rabarbaro, lamponi, ecc.). La definizione è importante, 

perché il "Regolamento orizzontale" della riforma della PAC prevede che i titoli disaccoppiati conferiscono diritti di 

pagamento, se associati a superfici investite a seminativi o pascolo, escluse le superfici destinate a colture permanenti, 

forestali o ad usi non agricoli. Sono previste tuttavia dal presente Regolamento delle deroghe alla definizione di 

coltivazioni permanenti ed alla conseguente ammissibilità delle relative superfici, con riferimento alle superfici che erano 

investite, entro determinate date a boschi cedui a rotazione rapida ed a turno breve. Inoltre sono considerati ammissibili 

per l'utilizzo di titoli disaccoppiati ordinari, le superfici destinate a colture permanenti oggetto di aiuto per le colture 

energetiche. Intorno al disaccoppiamento la riforma PAC prevede una serie di azioni integrative (condizionalità degli aiuti 

al rispetto di pratiche produttive ecocompatibili, la possibilità di incentivare produzioni di particolare qualità, un 

progressivo spostamento del budget verso politiche di sviluppo rurale) e di opzioni lasciate agli Stati membri 

nell’applicazione del nuovo Regolamento (disaccoppiamento parziale, diverse modalità di quantificazione del pagamento 

aziendale) che ampliano la flessibilità del nuovo quadro di sostegno e che, almeno potenzialmente, possono incidere 

anche significativamente sui suoi effetti.  
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pertanto opportuno utilizzare la produzione standard. La produzione standard 

deve essere stabilita per prodotto�� L'elenco dei prodotti per i quali occorre 

calcolare le produzioni standard deve essere armonizzato con l'elenco delle 

attività produttive utilizzato nelle indagini sulla struttura delle aziende agricole 

in conformità del Regolamento (CE) n. 1166/2008;  

c) ai sensi dell'allegato IV del Regolamento (CE) n. 1166/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativo alle indagini sulla 

struttura delle aziende agricole e all'indagine sui metodi di produzione agricola 

e che abroga il Regolamento (CEE) n. 571/88 del Consiglio, le indagini 

campionarie sulla struttura delle aziende agricole devono essere 

statisticamente rappresentative del tipo e delle dimensioni delle aziende 

agricole in conformità alla tipologia comunitaria. È pertanto opportuno che la 

tipologia comunitaria sia applicata anche alle aziende i cui dati sono raccolti 

mediante le indagini sulla struttura delle aziende agricole. 

�
�

7.2 I criteri base dell’attuale tipologia delle aziende agricole  
 

Le produzioni standard sono basate su valori economici medi di ciascuna 

coltivazione o allevamento rilevati durante un periodo di riferimento 

quinquennale; esse, tuttavia, devono essere attualizzate periodicamente per 

tener conto dell'evoluzione economica, in modo che la tipologia conservi la sua 

validità. Ai fini del calcolo delle produzioni standard per le indagini sulla struttura 

delle aziende agricole per l'anno N, per “periodo di riferimento” si intende l'anno 

N-3, che comprende i cinque anni consecutivi dall'anno N-5 all'anno N-1. È 

opportuno che la frequenza dell'attualizzazione sia connessa agli anni di 

esecuzione delle indagini sulla struttura delle aziende agricole. 

Le principali novità dell’attuale classificazione tipologica sono esclusivamente di 

tipo metodologico, se si esclude il fatto che la sua istituzione avviene attraverso 

un apposito Regolamento (e non più Decisione come finora8). In sintesi tali novità 

hanno riguardato:  

� sostituzione del Reddito lordo Standard (RLS) con la Produzione Standard 

(PS); 

� articolazione dello schema di classificazione in 3 soli livelli (il IV livello del 

precedente schema, dedicato agli indirizzi produttivi di interesse nazionale, è 

stato inglobato nel III livello precedente); 

�������������������������������������������������
8 La sostituzione di una Decisione con un Regolamento si è resa necessaria oltre che per fini di chiarezza,  tenendo 

soprattutto  conto del fatto che le misure sulla tipologia comunitaria non sono rivolte a destinatari specifici bensì trovano 

applicazione generale. La Corte di giustizia europea, infatti, ha precisato che l'elemento caratterizzante, che differenzia 

Decisione e Regolamento non è il numero dei destinatari ma il carattere delle disposizioni: se il testo è redatto in modo 

astratto e impersonale, l'atto deve essere considerato un Regolamento e non una Decisione. Pertanto, alla fine del 2008 

è stato approvato il Regolamento n 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia comunitaria delle aziende 

agricole. Tale Regolamento ha abrogato così la Decisione 85/377/CEE, la quale ha continuato ad applicarsi 

esclusivamente per: 

� la classificazione delle aziende RICA fino all’esercizio 2009 compreso; 

� la classificazione delle aziende SPA fino all’indagine 2007 compresa. 
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� nessun obbligo di calcolo del bilancio foraggero9 in caso di compresenza di 

produzioni foraggere e di bestiame erbivoro (bovini, bufalini, ovini, caprini ed 

equini);  

� calcolo elementare della dimensione economica in euro, al posto dell’Unità 

unitaria di dimensione europea (UDE, equivalente a 1.200 euro); 

� considerazione delle “Altre attività lucrative extra-agricole, ma connesse con 

l’azienda agricola”; 

� predisposizione di un apposito manuale10; 

� periodo transitorio e ulteriori sviluppi.  

7.3 Il valore della produzione aziendale (standard output)  
 

Per valore della produzione (standard output (SO) o produzione standard (PS)) si 

intende il valore normale della produzione lorda relativa alle singole attività 

produttive aziendali, ottenuta per moltiplicazione applicando ai dati di superficie 

investita nelle coltivazioni (o gruppi di coltivazioni) e delle categorie di bestiame 

previsti dalla tipologia comunitaria e riportati nel questionario di rilevazione 

censuario i valori  unitari relativi ad ettaro di superficie investita e ad un capo di 

bestiame allevato. La produzione standard totale dell’azienda equivale alla 

somma dei valori ottenuti per ciascuna attività produttiva. 

In analogia alla metodologia adottata per la precedente tipologia i valori unitari 

vengono standardizzati utilizzando i dati di base medi riferiti a un periodo di 5 

anni: come periodo di riferimento si indica l’anno N-3, che comprende i 5 anni 

consecutivi dall’anno N-5 all’anno N-1. Tali valori unitari standard sono 

determinati dall’INEA a livello regionale e ne è prevista un‘attualizzazione 

decennale11.  

Da evidenziare che tra le principali novità dell’attuale tipologia di classificazione 

quella che ha un impatto notevole sulla comparabilità con il passato degli attuali 

risultati censuari sugli indirizzi produttivi e sulla dimensione economica delle 

aziende agricole è la sostituzione del parametro di base RLS con la Produzione 

�������������������������������������������������
9 Cfr. Nota 5. Anche se tale aspetto non ha mai interessato l’Italia, in quanto nel caso di aziende con presenza di 

allevamenti erbivori e coltivazioni a foraggio, il nostro Paese ha considerato il valore delle produzioni foraggere uguale a 

zero (in quanto considerate totalmente input), per altri Paesi sono state applicate “forcelle di densità” in base alle quali 

veniva considerato diverso da zero il surplus della produzione foraggera rispetto al fabbisogno del bestiame erbivoro. 

Con la nuova tipologia a causa della soppressione del bilancio foraggero, tutto il foraggio deve essere conteggiato e non 

solo quello che viene venduto. Per ovviare alla difficoltà di valutare il foraggio, che non sempre è commercializzabile, il 

valore di prati e pascoli temporanei, pascoli permanenti e pascoli incolti può essere determinato in riferimento al prezzo 

del fieno, apportando i dovuti aggiustamenti ed eventualmente utilizzando i dati riferiti al mercato più vicino. 
10 Il nuovo manuale (Typology Handbook, cfr. Doc. CPSA/SB/662) descrive la metodologia della nuova Tipologia 

comunitaria delle aziende agricole e il calcolo dei coefficienti della produzione standard. Lo scopo del manuale è 

implementare la nuova Tipologia in modo omogeneo nei diversi Stati membri, anche supportando il calcolo del valore 

della produzione aziendale (standard output) attraverso esempi e spiegazioni pratiche. Il manuale contiene i principi di 

base e definizioni, determinazione dei coefficienti regionali dello standard output, inventario e scelta delle fonti di dati, 

aggiornamento e trasmissione dei coefficienti dello standard output, determinazione della dimensione economica di 

un’azienda agricola, determinazione dell’OTE di un’azienda agricola, determinazione dell’importanza delle altre attività 

lucrative extra-agricole direttamente collegate all’azienda, allegati vari (esempi di calcolo, schemi, codici, ecc.). 
11Come prima applicazione e solo per il periodo di riferimento 2004 gli Stati membri hanno calcolato  le Produzioni 

standard per anni civili 2003, 2004 e 2005 o le campagne agricole 2003/04, 2004/05 e 2005/06. Le Produzioni standard 

vengono attualizzate per tener conto dell’evoluzione economica almeno ogni volta che viene effettuata un’indagine sulla 

struttura delle aziende agricole ricalcolate attraverso il metodo dell’osservazione diretta ogni 10 anni in  corrispondenza 

del Censimento. 
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standard (PS), vale a dire con il valore monetario della produzione agricola lorda 

"franco azienda”. 

In sintesi, la Produzione standard risponde ai seguenti criteri: 

� è il valore della produzione corrispondente alla situazione media di una 

determinata regione per ciascuna attività produttiva agricola;  

� include sia il prodotto principale che il/i prodotto/i secondario/i (il prodotto 

principale è quello con il valore più alto); 

� non include: pagamenti diretti, IVA, tasse sui prodotti, ecc.; 

� per gli animali non da riproduzione è uguale alla crescita annua; 

� per gli animali da riproduzione è uguale a: {(Valore al momento di inizio della 

produzione (di latte e/o figli) - Valore dell’animale adulto) / (numero di anni del 

ciclo di produzione di latte e/o figli)} + Valore dei redi + Valore degli altri 

prodotti (latte, lana, …). 

Per il calcolo delle Produzioni Standard (PS) relative a determinati tipi di attività 

produttive sono state fissate le seguenti modalità particolari:  

a) Terreni a riposo senza aiuti finanziari. Nel calcolo della PS totale dell'azienda 

si tiene conto della PS relativa ai terreni a riposo senza aiuti finanziari solo quando 

l'azienda presenta altre PS positive. 

b) Terreni a riposo ammessi a beneficiare di aiuti finanziari, non sfruttati 

economicamente, e prati e pascoli permanenti, non più utilizzati a scopi 

produttivi, ammissibili al pagamento di aiuti. Dato che i prodotti dei terreni non 

sfruttati economicamente che beneficiano di aiuti sono limitati ai pagamenti diretti, 

le relative PS sono considerate pari a zero. 

c) Orti familiari. Dato che i prodotti degli orti familiari sono generalmente 

destinati al consumo familiare e non alla vendita, le relative PS sono considerate 

pari a zero. 

d) Patrimonio zootecnico.  Per quanto riguarda il patrimonio zootecnico, le 

attività produttive sono suddivise per categoria di età. La produzione corrisponde al 

valore della crescita dell'animale nel periodo trascorso nella categoria. In altri 

termini, esso corrisponde alla differenza tra il valore dell'animale quando lascia la 

categoria e il suo valore quando entra nella stessa (definito anche valore di 

sostituzione). 

e) Bovini di meno di un anno, maschi e femmine. Le PS determinate per i 

bovini di meno di un anno sono prese in considerazione ai fini del calcolo della PS 

totale dell'azienda solo se il numero di detti bovini nell'azienda è superiore al numero di 

vacche. In tal caso sono prese in considerazione solo le PS relative al numero 

eccedente di bovini di meno di un anno. 

f) Altri ovini e altri caprini.  La PS determinata per gli altri ovini è presa in 

considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell'azienda solo se l'azienda non 

detiene pecore da riproduzione. La PS determinata per gli altri caprini è presa in 

considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell'azienda solo se l'azienda non 

detiene capre da riproduzione. 

g) Lattonzoli. La PS determinata per i lattonzoli è presa in considerazione ai fini 

del calcolo della PS totale dell'azienda solo se l'azienda non detiene scrofe 

riproduttrici. 
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h) Foraggio. Se nell'azienda non sono presenti erbivori (ossia equini, bovini, ovini 

o caprini), il foraggio (ossia piante sarchiate, piante raccolte verdi, pascoli e prati) è 

considerato destinato alla vendita e quindi parte della produzione dei seminativi. 

Se nell'azienda sono presenti erbivori, il foraggio è considerato destinato alla loro 

alimentazione e quindi parte della produzione di erbivori e foraggio. 

 

L’adozione del nuovo parametro di base (PS) ha impattato moltissimo anche 

sulla determinazione della dimensione economica dell’azienda agricola, in 

quanto misurata come il valore della produzione standard totale dell’azienda che 

risulta così espressa direttamente in euro.  

Tuttavia, come per la precedente tipologia, anche in quella attuale sono state 

previste delle eccezioni nel determinare il valore complessivo delle attività 

produttive aziendali, di cui alcune assolutamente nuove. In pratica, sono state 

mantenute le eccezioni riguardanti gli orti familiari, i terreni a riposo e gli “altri 

allevamenti” (per i quali non è possibile determinare il corrispondente valore 

standard unitario), mentre non sono calcolate le produzioni standard per: 

1. i vitelli, qualora il loro numero risulti uguale o inferiore rispetto a quello delle 

vacche. Pertanto, in caso contrario, si calcolano solo quelli in eccesso rispetto al 

numero delle vacche; 

2. gli “altri ovini” e gli “altri caprini”: non vengono conteggiati nelle aziende ove 

sono presenti contemporaneamente capre e pecore. 

�
�
7.4 Le altre attività lucrative (AAL) direttamente collegate all’azienda 
 

Data la crescente importanza delle attività non agricole nella formazione del 

reddito delle aziende agricole, parallelamente a quella classica che si basa su 

OTE e UDE, è stata introdotta una nuova classificazione, si tratta della 

classificazione delle aziende agricole sulla base dell’importanza delle altre attività 

lucrative direttamente connesse all’azienda agricola (AAL) e che contribuiscono 

alla formazione del reddito aziendale. Queste attività devono essere svolte 

utilizzando le risorse dell’azienda (terreno, edifici, macchinari, prodotti agricoli, 

ecc.) o i prodotti dell’attività agricola. Se viene utilizzata solo la forza lavoro 

dell’azienda, tale attività non è considerata come AAL, così come non sono 

considerate AAL gli investimenti finanziari, le somme ottenute dall’affitto di terreni 

aziendali per scopi diversi non collegati all’attività agricola, le attività non agricole 

svolte all’interno dell’azienda ma che non hanno alcun legame con l’impresa 

agricola. Infine, per essere qualificata come AAL, un’attività deve avere carattere 

non occasionale e riflettere quindi una situazione “normale” dell’azienda agricola. 

La classificazione si basa su una stima della parte di fatturato aziendale prodotta 

dalle AAL e sul rapporto tra questa e il fatturato aziendale totale comprensivo dei 

pagamenti diretti; la stima è effettuata secondo il seguente calcolo: Rapporto = 

Fatturato proveniente da AAL / (Fatturato totale (agricolo + AAL) + Pagamenti 

diretti). 

Non è necessario rilevare esattamente l’ammontare di fatturato attribuibile alle 

AAL, è sufficiente una stima che permetta di collocare l’azienda in una delle tre 
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classi previste e che sono individuate attraverso appositi limiti percentuali (meno 

del 10%, 10% - 50%, da più del 50% a meno del 100%). Essendo molto difficile 

immaginare una lista esaustiva di tutte le forme che le AAL possono assumere 

nei diversi contesti dell’agricoltura europea, la scelta della Commissione europea 

è stata quella di elencare una serie di generiche attività ascrivibili alla tipologia 

delle AAL e fornire per ognuna di esse una descrizione che permetta, caso per 

caso, di stabilire se la particolare attività svolta si può connaturare come AAL o 

se si tratta di attività non agricola e per questo da non considerare ai fini della 

tipologia. Le voci in elenco includono, tra le altre, le attività turistiche e ricreative 

svolte utilizzando le strutture agricole dell’azienda, la lavorazione di prodotti 

agricoli e la loro trasformazione da prodotti primari in prodotti secondari, la 

produzione di energia attraverso l’utilizzo di strutture agricole o prodotti 

dell’attività agricola, l’acquacoltura svolta utilizzando strutture e prodotti 

dell’azienda (perciò non la semplice attività di pesca), le prestazioni di lavoro a 

contratto svolte utilizzando i mezzi dell’azienda. 

 

 

8. I parametri di base per l‘attuale classificazione
 

Tenuto conto delle succitate novità introdotte con il Regolamento CE n. 

1242/2008, in pratica, i due parametri di base, quali l’orientamento tecnico-

economico (OTE) e la dimensione economica (DE) sono stati mantenuti, 

ovviamente con alcune rimodulazioni sia nello schema di classificazione sia nelle 

classi di dimensione economica12. Pertanto, la procedura di calcolo per 

determinare l’OTE aziendale e la dimensione economica dell’azienda sono 

rimaste invariate, con la sostituzione del criterio di base da applicare. Appare 

quindi evidente che l’orientamento tecnico-economico (OTE) di un'azienda è 

determinato dall'incidenza percentuale del valore standard delle singole attività 

produttive dell'azienda rispetto al valore complessivo della produzione standard 

aziendale. 

Anche la struttura e l’articolazione dello schema di classificazione sono rimasti 

pressoché invariati, con alcuni aggiustamenti ed integrazioni resisi necessari per 

rispecchiare e rendere confrontabili realtà agricole nazionali peculiarmente 

differenziate. Così, i livelli sono rimasti sostanzialmente tre, corrispondenti a OOTE 

generali (I livello), OOTE principali (II livello) ed OOTE particolari (III livello)13. 

Rimandando a quanto verrà successivamente illustrato in dettaglio, la 

denominazione di ciascun orientamento tecnico-economico è rimasta pressoché 

invariata e generalmente indica abbastanza chiaramente l’attività (o gruppo di 

attività) produttiva economicamente prevalente in esso ricadente. Inoltre, 

all’interno dello schema di classificazione è rimasta invariata la distinzione tra 

orientamenti tecnico-economici specializzati (unici o duplici) e misti con 

�������������������������������������������������
12 Cfr. Decisione n. 85/377/CEE del 7 giugno 1985. 

 
13 Da evidenziare che nella  precedente versione dello schema di classificazione era previsto anche un quarto livello, 

contenente un ulteriore dettaglio di alcuni OTE particolari ritenuto necessario per meglio rappresentare alcune specificità 

produttive nazionali. 
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predominanza o prevalenza di combinazioni tra produzioni vegetali e/o animali, 

sulla base dei tradizionali limiti percentuali di 1/3 e 2/3 sul valore complessivo 

aziendale. In particolare, il grado di specializzazione previsto per i primi cinque 

orientamenti generali dipende dai valori PS delle coltivazioni o dal gruppo di 

coltivazioni similari, oppure dalla categoria o dalle categorie affini di bestiame, 

superiori ai 2/3 dello standard output aziendale complessivo (indirizzo 

specializzato). Si parla invece di duplicità di indirizzi quando gli standard output 

concernenti le attività produttive di due tra i cinque orientamenti generali 

contribuiscono alla formazione dello standard output aziendale con un’aliquota 

compresa tra 1/3 e 2/3. Al contrario, le aziende che ricadono nei successivi tre 

orientamenti generali non presentano una unicità o predominanza di 

orientamento produttivo, ma soltanto un orientamento parzialmente prevalente, 

o una duplicità di indirizzi dati dalla combinazione di attività produttive ricadenti in 

due tra i primi cinque orientamenti generali. Più precisamente, le aziende con 

orientamento produttivo di tipo parzialmente prevalente sono quelle i cui 

standard output, provenienti dall’insieme delle attività produttive che partecipano 

alla costituzione di uno tra i primi cinque orientamenti generali, contribuiscono 

con un valore compreso tra 1/3 e 2/3 alla formazione dello standard output 

aziendale, mentre tutti gli altri valori standard output dell’insieme delle attività 

produttive in esso considerate incidono sulla formazione dello standard output 

complessivo al massimo per 1/3.  

In dettaglio, il primo livello che prevede 8 OTE generali, che costituiscono la 

più compatta suddivisione del sistema produttivo agricolo, si articolano in:  

 

Orientamento specializzato: 

- SSeminativi: aziende il cui indirizzo produttivo, unico o prevalente, è costituito 

dai seminativi, con esclusione delle coltivazioni ortive in orti stabili o industriali, di 

quelle ortive in serra e delle coltivazioni floreali. 

- OOrtofloricoltura: aziende il cui indirizzo produttivo, unico o prevalente, è 

costituito dalle coltivazioni ortive in orti stabili o industriali, da quelle ortive in serra 

e/o dalle coltivazioni floreali. 

- CColtivazioni permanenti: aziende orientate unicamente o prevalentemente 

verso le coltivazioni legnose agrarie. 

- EErbivori: aziende il cui indirizzo produttivo, unico o prevalente, è rappresentato 

dall’allevamento di bovini, bufalini, equini, ovini e/o caprini, nonché le aziende 

prive di tale bestiame in cui l’attività economica prevalente è incentrata sulla 

produzione foraggera di prati permanenti e pascoli. 

- GGranivori: aziende nelle quali l’attività unica o prevalente è quella 

dell’allevamento di suini, degli allevamenti avicoli e/o dell’allevamento di fattrici 

(per quelli cunicoli).  

 

 

Orientamento misto: 

- PPolicoltura: aziende aventi due degli orientamenti agricoli generali (seminativi, 

ortofloricoltura, coltivazioni permanenti), oppure uno di essi parzialmente 

prevalente rispetto agli altri. 
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- PPoliallevamento: aziende aventi entrambi gli orientamenti zootecnici generali 

(erbivori, granivori), di cui uno di essi parzialmente prevalente rispetto all’altro. 

- CColtivazioni-Allevamenti: aziende che, esercitando attività produttive agricole 

e zootecniche, non rientrano nei gruppi precedentemente indicati. 

 

La dimensione economica dell'azienda coincide con il valore della produzione 

standard totale dell'azienda, equivalente alla somma dei valori di ogni attività 

agricola. La dimensione economica aziendale con il Regolamento CE 1242/2008 

è espressa in euro. 

 

 

9. Le principali variazioni tra la precedente tipologia e l’attuale 
tipologia  
 

Con riferimento alla dimensione economica aziendale, l’attuale tipologia ha 

previsto la classificazione delle aziende agricole sulla base di 14 classi 

dimensionali (a fronte delle 10 della precedente tipologia, oppure delle 11 per 

l’Italia). Inoltre, le nuove classi sono espresse in euro e non per Unità di 

Dimensione Europea (UDE), corrispondente unitariamente a 1.200 euro
�	

. 

 
Prospetto 2 - Confronto tra la precedente tipologia e la tipologia attuale per classi di 
dimensione economica 

 

TIPOLOGIA PRECEDENTE 

 

 

TIPOLOGIA ATTUALE 

Classi Limiti in UDE (1.200 euro) Classi (a) Limiti in EURO 

I meno di 2 UDE I meno di 2.000 euro 

II 2 -  < 4 II  2.000   -  <   4.000  

III 4 -  < 6 III  4.000   -  <   8.000  

IV 6 -  <  8 IV  8.000   -  <   15.000  

V 8 -  <  12 V  15.000   -  <   25.000  

VI 12 -  <  16 VI  25.000   -  <   50.000  

VII 16 -  <  40 VII  50.000   -  <   100.000  

VIII 40 -  <  100 VIII  100.000   -  <   250.000  

IX 100 -  <  250 IX  250.000   -  <   500.000  

X 250 UDE ed oltre X  500.000   -  <   750.000  

    XI  750.000   -  <   1.000.000  

    XII  1.000.000   -  <   1.500.000  

    XIII  1.500.000   -  <   3.000.000  

    XIV 3.000.000 euro ed oltre  

(a) Nell’attuale tipologia le classi IV e V, VIII e IX, X e XI, da XII a XIV o da X a XIV possono essere raggruppate 

 

�������������������������������������������������
14 Le classi di dimensione economica sono usate dagli Stati membri anche per fissare la soglia che definisce il campo 

d’osservazione RICA, per stabilire il piano di selezione del campione RICA e, di conseguenza, per pesare i risultati RICA.  
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Con riferimento all’orientamento tecnico-economico, dal confronto tra i due 

schemi di classificazione emerge quanto segue: per quanto attiene gli OTE 

generali non è stata apportata alcuna variazione, essendo sempre 8 (seminativi, 

ortofloricoltura, coltivazioni permanenti, erbivori, granivori, policoltura, 

poliallevamento e coltivazioni-allevamenti) + 1 (aziende non classificabili). 

 
Prospetto 3  – Confronto tra la tipologia  precedente e la tipologia attuale per OTE generali   

TIPOLOGIA  PRECEDENTE TIPOLOGIA ATTUALE 

OTE GENERALI OTE GENERALI 

Aziende specializzate 

1. Aziende specializzate nei seminativi 1. Aziende specializzate nei seminativi 

2. Aziende specializzate in ortofloricoltura 2. Aziende specializzate in ortofloricoltura 

3. Aziende specializzate nelle colture permanenti 3. Aziende specializzate nelle colture permanenti 

4. Aziende specializzate in erbivori 4. Aziende specializzate in erbivori 

5. Aziende specializzate in granivori 5. Aziende specializzate in granivori 

Aziende miste con combinazioni di 

6. Aziende con policoltura 6. Aziende con policoltura 

7. Aziende con poliallevamento 7. Aziende con poliallevamento 

8. Aziende miste (colture-allevamento) 8. Aziende miste (colture-allevamento) 

9. Aziende non classificate 9. Aziende non classificate 

TOTALE OTE 9 TOTALE OTE 9 

 

Occorre precisare che nell’attuale schema di classificazione il secondo livello 

presenta un numero maggiore di OTE rispetto a quello precedente. Tale 

strategia ha consentito indubbiamente di precisare più puntualmente le realtà 

nazionali con un maggior dettaglio classificatorio, ma al contempo appesantisce 

ulteriormente il secondo livello degli OTE (principali) in quanto in tale livello sono 

stati inseriti alcuni OTE che nel precedente schema erano considerati OTE 

particolari di 3 livello. In pratica per gli OTE principali in termini di numerosità si è 

passati dai precedenti 17 agli attuali 21 (senza tener conto dell'OTE relativo alle 

"aziende non classificate"- OTE 90). Tale aumento di OTE è ascrivibile in 

particolare all'ex OTE principale "aziende specializzate in ortofloricoltura”, nel 

nuovo schema dettagliato in quelli che in passato erano OTE particolari, ed all'ex 

OTE "aziende specializzate in granivori" anch'esso dettagliato secondo gli OTE 

particolari della precedente tipologia. 
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Prospetto  4  – Confronto tra la tipologia precedente e la tipologia attuale per OTE principali  

TIPOLOGIA  PRECEDENTE  TIPOLOGIA ATTUALE 

OTE PRINCIPALI  OTE PRINCIPALI 

AZIENDE SPECIALIZZATE  

13. Aziende specializzate nella coltivazione di cereali e di 

piante oleaginose e proteaginose 
  

15. Aziende specializzate nella coltivazione di cereali e di 

piante oleaginose e proteaginose 

14. Aziende specializzate in altre colture   16. Aziende specializzate in altre colture 

20. Aziende specializzate in ortofloricoltura   21. Aziende specializzate in ortofloricoltura di serra 

    22. Aziende specializzate in ortofloricoltura all'aperto 

    23. Aziende specializzate in altri tipi di ortofloricoltura 

31. Aziende specializzate in viticoltura   35. Aziende specializzate in viticoltura 

32. Aziende specializzate in frutticoltura e agrumicoltura   36.Aziende specializzate in frutticoltura e agrumicoltura 

33. Aziende specializzate in olivicoltura   37.Aziende specializzate in olivicoltura 

34. Aziende con diverse combinazioni di colture 

permanenti 
  

38.Aziende con diverse combinazioni di colture 

permanenti 

41. Aziende bovine specializzate—orientamento latte   45. Aziende bovine specializzate—orientamento latte 

42. Aziende bovine specializzate—orientamento 

allevamento e ingrasso 
 

46. Aziende bovine specializzate— orientamento 

allevamento e ingrasso 

43. Aziende bovine — latte, allevamento e ingrasso 

combinati 
 

47.     Aziende bovine — latte, allevamento e ingrasso 

combinati 

44. Aziende con ovini, caprini ed altri erbivori   48.     Aziende con ovini, caprini ed altri erbivori 

50. Aziende specializzate in granivori   51.     Aziende suinicole specializzate 

    52.     Aziende specializzate in pollame 

    53.     Aziende con vari granivori combinati 

AZIENDE MISTE CON COMBINAZIONI DI 

60. Aziende di policoltura   61. Aziende di policoltura 

71. Aziende con poliallevamento ad orientamento 

erbivori 
  

73. Aziende con poliallevamento ad orientamento 

erbivori 

72. Aziende con poliallevamento ad orientamento 

granivori 
  

74. Aziende con poliallevamento ad orientamento 

granivori 

81. Aziende miste seminativi ed erbivori   83. Aziende miste seminativi ed erbivori 

82. Aziende con colture diverse e allevamenti misti   84. Aziende con colture diverse e allevamenti misti 

     

TOTALE  OTE  17  TTOTALE OTE   21 

�
Le differenze più eclatanti, comunque, tra i due schemi emergono dal confronto 

degli indirizzi produttivi elencati nel livello 3 (OTE particolari).  Al riguardo, occorre 

premettere che nel precedente schema gli OTE particolari erano 

complessivamente 50, di cui 32 relativi alle specializzazioni vegetali (19) ed 

animali (13). In pratica, l’attuale schema non prevede più un quarto livello, 

facoltativo, dedicato ad una ulteriore suddivisione di alcuni OTE particolari, per 

tener conto delle particolarità agricole di alcune realtà nazionali. Tuttavia, 

nell’attuale schema parte degli OTE particolari di tipo facoltativo sono stati ripresi 
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e resi obbligatori includendoli nel terzo livello�relativo agli OTE particolari, facendo 

salire a 61 il loro numero (escludendo l’OTE particolare “aziende non 

classificate”).  

In particolare tra le variazioni su citate sono da ascrivere: 

 

a) un maggior dettaglio dell’ex OTE 321 “Aziende specializzate nella produzione 

di frutta fresca (esclusi gli agrumi, la frutta tropicale e la frutta a guscio)”. 

Infatti, nella precedente tipologia tale OTE particolare veniva ulteriormente 

suddiviso in 3 altri OTE più specifici, ovvero: 3211 “Aziende specializzate 

nella produzione di frutta fresca (esclusi gli agrumi)”, 3212 “Aziende 

specializzate nella produzione di frutta a guscio” e 3213 “Aziende con frutta 

fresca (esclusi gli agrumi) e a guscio combinate”, includendo nella frutta 

fresca quella di origine  sia temperata sia sub-tropicale, mentre nell’attuale 

classificazione è stato inserito un maggior dettaglio con la distinzione tra 

frutta fresca di origine temperata e quella di origine tropicale, non utilizzando, 

peraltro, il termine sub-tropicale; 

b) tra le aziende specializzate in ortofloricoltura mista (ex OTE 203) ed in quello 

più specifico concernente le aziende specializzate in diverse colture 

ortofloricole (ex OTE 2034), il nuovo schema aggiunge un OTE particolare di 

terzo livello relativo alle aziende specializzate in vivai (OTE 232); 

c) sotto il profilo esemplificativo e nell’ottica di ridurre gli OTE di terzo livello, 

l‘attuale tipologia riunisce alcune specifiche suddivisioni di ex OTE particolari. 

Tale è il caso del nuovo OTE 450 “Aziende specializzate nella produzione di 

latte” che riunisce i due precedenti OTE 411 “ Aziende specializzate nella 

produzione di latte” e 412 “Aziende specializzate nella produzione di latte con 

allevamento bovino”. Analogamente l’OTE  460 “Aziende bovine specializzate 

- orientamento allevamento e ingrasso”, nel quale confluiscono gli ex OTE 

421 “Aziende bovine specializzate - orientamento allevamento” e  422 

“Aziende bovine specializzate - orientamento ingrasso” e il nuovo OTE 470   

“Aziende bovine - latte, allevamento e ingrasso combinati” che assomma gli 

ex OTE 431 “Aziende bovine - latte con allevamento e carne” e 432 “Aziende 

bovine - allevamento e carne con latte”; 

d) altri due casi di semplificazione riguardano: 

� il nuovo OTE 530 “Aziende con vari granivori combinati” nel quale 

confluiscono le suddivisioni 5031 “Aziende con suini ed avicoli combinati” 

e  5032 “Aziende con suini, avicoli ed altri granivori combinati” previste 

all’interno dell’ex OTE 503 “Aziende con vari granivori combinati”; 

� il nuovo OTE 616 “Altre aziende con policoltura” che ingloba in un unico 

indirizzo produttivo le suddivisioni 6061 “Aziende con policoltura ad 

orientamento ortofloricoltura” e 6062 “Aziende con policoltura ad 

orientamento colture permanenti” dell’ex OTE 606 “Aziende con 

policoltura ad orientamento ortofloricoltura o colture permanenti”. 

 

L’attuale schema di classificazione, inoltre, non prevede le seguenti 

combinazioni, peraltro già considerate dalla tipologia precedente: 
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a) nell’ambito delle aziende specializzate in orticoltura (ex OTE particolare 201) 

erano previste tre ulteriori suddivisioni riferite a: OTE 2011 “Aziende 

specializzate in orticoltura all'aperto”, OTE  2012 “Aziende specializzate in 

orticoltura di serra” e OTE 2013 “Aziende con colture orticole combinate” 

(quest’ultimo come combinazione dei due precedenti). Al contrario, il nuovo�
schema non prevede un OTE particolare specifico alla combinazione di 

produzioni orticole all’aperto ed in serra; 

b) caso analogo per le aziende specializzate nella floricoltura. Nello schema 

attuale è previsto l’OTE particolare 202 “Aziende specializzate in floricoltura 

e piante ornamentali”, con l’ulteriore suddivisione in OTE 2021 “Aziende 

specializzate in floricoltura e piante ornamentali all'aperto”, OTE 2022 

“Aziende specializzate in floricoltura e piante ornamentali di serra” e, infine, 

nella loro combinazione con l’OTE 2023 “Aziende con colture floricole e 

piante ornamentali combinate”. Anche per le aziende specializzate nelle 

produzioni floricole, l’OTE particolare relativo alla combinazione di produzioni 

floricole all’aperto e di quelle in serra risulta non considerato; 

c) anche per aziende specializzate nelle produzioni di vini, nel precedente 

schema erano previsti 3 OTE specifici dedicati alle produzioni di vini di 

qualità e non, ed alla loro combinazione (OTE 311, 312 e 313), mentre 

nell’attuale schema ne sono previsti solo due, ed in dettaglio OTE 351 

“Aziende vinicole specializzate nella produzione di vini di qualità” e OTE 352 

“Aziende vinicole specializzate nella produzione di vini non di qualità”, 

rimanendo, escluso, pertanto, qualsiasi riferimento ad una combinazione di 

tali differenti produzioni; 

d) altrettanto risulta per l’ex OTE 321 “Aziende specializzate nella produzione di 

frutta (esclusi gli agrumi)”, ulteriormente suddiviso in OTE  3211 “Aziende 

specializzate in frutta fresca (esclusi gli agrumi)”, OTE 3212 “Aziende 

specializzate nella produzione di frutta a guscio” e OTE 3213 “Aziende con 

frutta fresca (esclusi gli agrumi) e a guscio combinate”. In corrispondenza di 

tali OTE l’attuale schema prevede soltanto l’OTE 361 “Aziende specializzate 

nella produzione di frutta fresca (esclusi gli agrumi, la frutta tropicale e la frutta 

a guscio)”, l’OTE 364 “Aziende specializzate nella produzione di frutta 

tropicale” e l’OTE 363 “Aziende specializzate nella produzione di frutta a 

guscio”, tralasciando ogni riferimento ad eventuali combinazioni tra tali 

produzioni; 

e) infine, l’attuale schema non prevede alcuna corrispondenza all’ex OTE 723 

“Aziende con poliallevamento: granivori ed allevamento misto”. 

 

Secondo le modalità di calcolo previste dallo schema di classificazione, tutte le 

combinazioni sopra evidenziate e non esplicitamente contraddistinte con un 

apposito OTE  risultano incluse negli “altri” OTE misti previsti a chiusura di ogni 

OTE principale. 
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Prospetto 5 - Confronto  tra la tipologia precedente e la tipologia attuale per OTE 
particolari 

TIPOLOGIA  PRECEDENTE 
 

TIPOLOGIA ATTUALE 

OTE PARTICOLARI Suddivisione di ote particolari OTE PARTICOLARI 

AZIENDE SPECIALIZZATE   

131. Aziende specializzate nei cereali 

(escluso il riso) e in piante oleaginose 

e proteaginose 

   151. Aziende specializzate nei cereali 

(escluso il riso) e in piante oleaginose e 

proteaginose 

132. Aziende risicole specializzate   152. Aziende risicole specializzate 

133. Aziende che combinano cereali, 

riso, piante oleaginose e piante 

proteaginose 

  153. Aziende che combinano cereali, 

riso, piante oleaginose e piante 

proteaginose 

141. Aziende specializzate nelle 

piante sarchiate 

  161. Aziende specializzate nelle piante 

sarchiate 

142. Aziende che combinano cereali, 

piante oleaginose, piante  

proteaginose e piante sarchiate 

  162. Aziende che combinano cereali, 

piante oleaginose, piante proteaginose 

e piante sarchiate 

143. Aziende specializzate in orti in 

pieno campo 

  163. Aziende specializzate in orti in 

pieno campo 

144. Aziende con diverse colture di 

seminativi  

1441. Aziende specializzate nella 

coltura di tabacco 

164. Aziende specializzate nella coltura 

di tabacco 

1442. Aziende specializzate nella 

coltura di cotone 

165. Aziende specializzate nella coltura 

di cotone 

1443. Aziende con diverse 

colture di seminativi combinate 

166. Aziende con diverse colture di 

seminativi combinate 

201. Aziende specializzate in 

orticoltura  

2011. Aziende specializzate in 

orticoltura all'aperto 

221. Aziende specializzate in orticoltura 

all'aperto 

2012. Aziende specializzate in 

orticoltura di serra 

211. Aziende specializzate in orticoltura 

di serra 

2013. Aziende con colture 

orticole combinate 

  

202. Aziende specializzate in 

floricoltura e piante ornamentali  

2021. Aziende specializzate in 

floricoltura e piante ornamentali 

all'aperto 

222. Aziende specializzate in floricoltura 

e piante ornamentali all'aperto 

2022. Aziende specializzate in 

floricoltura e piante ornamentali 

di serra 

212. Aziende specializzate in floricoltura 

e piante ornamentali di serra 

2023. Aziende con colture 

floricole e piante ornamentali 

combinate 

  

203. Aziende specializzate in 

ortofloricoltura mista  

2031. Aziende specializzate in 

ortofloricoltura mista all'aperto 

223.   Aziende specializzate in 

ortofloricoltura mista all'aperto 

2032. Aziende specializzate in 

ortofloricoltura mista di serra 

213.   Aziende specializzate in 

ortofloricoltura mista di serra 

2033. Aziende specializzate nella 

coltura di funghi 

231. Aziende specializzate nella coltura 

di funghi 

2034. Aziende specializzate in 

diverse colture ortofloricole 

232. Aziende specializzate in vivai 

    233. Aziende specializzate in diverse 

colture ortofloricole 

311. Aziende vinicole specializzate 

nella produzione di vini di qualità 

  351. Aziende vinicole specializzate nella 

produzione di vini di qualità 

312. Aziende vinicole specializzate 

nella produzione di vini non di qualità 

  352. Aziende vinicole specializzate nella 

produzione di vini non di qualità 

313. Aziende con produzioni di vini di 

qualità e non combinate 

    

314. Aziende con produzioni vinicole 

varie 

3141. Aziende specializzate nella 

produzione di uve da tavola 

353. Aziende specializzate nella 

produzione di uve da tavola 

3142. Aziende specializzate nella 

produzione di uve secche 
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TIPOLOGIA  PRECEDENTE 
 

TIPOLOGIA ATTUALE 

OTE PARTICOLARI Suddivisione di ote particolari OTE PARTICOLARI 

3143. Aziende vinicole di altro 

tipo 

354. Aziende vinicole di altro tipo 

321. Aziende specializzate nella 

produzione di frutta (esclusi gli 

agrumi)  

3211. Aziende specializzate in 

frutta fresca (esclusi gli agrumi) 

361. Aziende specializzate nella 

produzione di frutta fresca (esclusi gli 

agrumi, la frutta tropicale e la frutta a 

guscio) 

  364. Aziende specializzate nella 

produzione di frutta tropicale 

3212. Aziende specializzate nella 

produzione di frutta a guscio 

363. Aziende specializzate nella 

produzione di frutta a guscio 

3213. Aziende con frutta fresca 

(esclusi gli agrumi) e a guscio 

combinate 

  

322. Aziende specializzate nella 

produzione di agrumi 

  362. Aziende specializzate nella 

produzione di agrumi 

323. Aziende con agrumi e frutta 

combinati 

  365. Aziende specializzate nella 

produzione di frutta fresca, agrumi, 

frutta tropicale e frutta a guscio: 

produzione mista 

330. Aziende specializzate in 

olivicoltura 

  370. Aziende specializzate in olivicoltura 

340. Aziende con diverse 

combinazioni di colture permanenti 

  

  380. Aziende con diverse combinazioni 

di colture permanenti 

411. Aziende specializzate nella 

produzione di latte 

   450. Aziende specializzate nella 

produzione di latte 

412. Aziende specializzate nella 

produzione di latte con allevamento 

bovino 

    

421. Aziende bovine specializzate- 

orientamento allevamento  

  460. Aziende bovine specializzate — 

orientamento allevamento e ingrasso 

422. Aziende bovine specializzate — 

orientamento ingrasso 

    

431. Aziende bovine — latte con 

allevamento e carne 

  470.    Aziende bovine — latte, 

allevamento e ingrasso combinati 

432. Aziende bovine — allevamento e 

carne con latte 

    

441. Aziende ovine specializzate   481.    Aziende ovine specializzate 

442. Aziende con ovini e bovini 

combinati 

  482.    Aziende con ovini e bovini 

combinati 

443. Aziende caprine specializzate   483.    Aziende caprine specializzate 

444. Aziende erbivore senza alcuna 

attività dominante 

  484.    Aziende con vari erbivori 

501. Aziende specializzate in suini  5011.  Aziende specializzate in 

suini da allevamento 

511.    Aziende specializzate in suini da 

allevamento 

  5012. Aziende specializzate in 

suini da ingrasso 

512.    Aziende specializzate in suini da 

ingrasso 

  5013. Aziende con suini da 

allevamento e da ingrasso 

combinati 

513.    Aziende con suini da 

allevamento e da ingrasso combinati 

502. Aziende specializzate in avicoli 5021. Aziende specializzate in 

galline ovaiole 

521.    Aziende specializzate in galline 

ovaiole 

  5022. Aziende specializzate in 

pollame da carne 

522.    Aziende specializzate in pollame 

da carne 

  5023. Aziende con galline ovaiole 

e pollame da carne combinati 

523.    Aziende con galline ovaiole e 

pollame da carne combinati 

503. Aziende con vari granivori 

combinati 

5031. Aziende con suini ed 

avicoli combinati 

530.    Aziende con vari granivori 

combinati 

  5032. Aziende con suini, avicoli 

ed altri granivori combinati 
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TIPOLOGIA  PRECEDENTE 
 

TIPOLOGIA ATTUALE 

OTE PARTICOLARI Suddivisione di ote particolari OTE PARTICOLARI 

AZIENDE MISTE CON COMBINAZIONI DI 

� � �
602. Aziende con seminativi e 

ortofloricoltura combinati 

  612.    Aziende con seminativi e 

ortofloricoltura combinati 

603. Aziende con seminativi e vigneti 

combinati 

  613.    Aziende con seminativi e vigneti 

combinati 

604. Aziende con seminativi e colture 

permanenti combinati 

  614.    Aziende con seminativi e colture 

permanenti combinati 

605. Aziende con policoltura ad 

orientamento seminativi 

  615. Aziende con policoltura ad 

orientamento seminativi 

606. Aziende con policoltura ad 

orientamento ortofloricoltura o colture 

permanenti 

6061. Aziende con policoltura ad 

orientamento ortofloricoltura  

616. Altre aziende con policoltura 

6062. Aziende con policoltura ad 

orientamento colture permanenti 

711. Aziende con poliallevamento ad 

orientamento latte 

  731. Aziende con poliallevamento ad 

orientamento latte 

712. Aziende con poliallevamento ad 

orientamento erbivori non da latte 

  732. Aziende con poliallevamento ad 

orientamento erbivori non da latte 

721. Aziende con poliallevamento: 

granivori e bovini da latte combinati 

  741. Aziende con poliallevamento: 

granivori e bovini da latte combinati 

722. Aziende con poliallevamento: 

granivori ed erbivori non da latte 

  742. Aziende con poliallevamento: 

granivori ed erbivori non da latte 

723. Aziende con poliallevamento: 

granivori ed allevamento misto 

    

811. Aziende miste seminativi e bovini 

da latte 

  831. Aziende miste seminativi e bovini 

da latte 

812. Aziende miste bovini da latte e 

seminativi 

  832. Aziende miste bovini da latte e 

seminativi 

813. Aziende miste seminativi ed 

erbivori non da latte 

  833. Aziende miste seminativi ed 

erbivori non da latte 

814.  Aziende miste erbivori non da 

latte e seminativi 

  834. Aziende miste erbivori non da latte 

e seminativi 

821. Aziende miste seminativi e 

granivori 

  841. Aziende miste seminativi e 

granivori 

822. Aziende miste colture 

permanenti ed erbivori 

  842. Aziende miste colture permanenti 

ed erbivori 

823. Aziende con colture diverse e 

allevamenti misti 

8231. Aziende apicole 843. Aziende apicole 

  8232. Aziende con colture 

diverse e allevamenti misti 

844. Aziende con colture diverse e 

allevamenti misti 

     

TOTALE OTE 50 TOTALE OTE 31 TOTALE OTE 61 

�
�

10. Il piano di diffusione dei risultati del 6° Censimento 
dell’Agricoltura 
 

Dopo i primi risultati provvisori diffusi nel mese di luglio 2011, in data 12 luglio 

2012 l’Istat ha reso disponibili i dati definitivi del Censimento con riferimento alle 

principali caratteristiche strutturali delle aziende (coltivazioni, allevamenti, 

manodopera ecc..) .  

La pubblicazione dei dati definitivi è avvenuta secondo un piano di diffusione 

articolato e flessibile che prevede la realizzazione dei seguenti output: 
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1) Datawarehouse agricoltura (I.Stat) 

2) Web Server per l’accesso e la condivisione di dati via SDMX-Reference 

Infrastructure (Single Exit Point) 

3) Il volume Italia sulle caratteristiche strutturali delle aziende agricole (volume 

cartaceo e on-line) 

4) e-book interattivo 

5) Visualizzazioni grafiche interattive con la suite Statistics eXplorer in modalità 

Authoring tool (piattaforma online)  

6) Volume Italia sulle caratteristiche tipologiche delle aziende agricole on line 

7)  Cofanetto di Atti dei censimenti contenente 6 fascicoli tematici 

8)  Ulteriori volumi tematici cartacei a livello nazionale. 

 

In particolare, il Datawarehouse Agricoltura (I.Stat) comprende 51 ipercubi, 

organizzati in 2 temi di primo livello (dati riferiti al centro aziendale e dati riferiti al 

comune di localizzazione dei terreni/allevamenti) e 10 sottotemi di secondo livello 

(struttura delle aziende agricole, coltivazioni, allevamenti, manodopera, altre 

attività, caratteristiche tipologiche, indicatori, serie storiche, coltivazioni per 

ubicazione, allevamenti per ubicazione). Il datawarehouse ha permesso la 

diffusione dei dati definitivi a tutti i livelli territoriali, fino a quello comunale, ed un 

confronto storico con i tre precedenti censimenti agricoli, per le principali 

variabili, fornendo le caratteristiche strutturali dell’agricoltura italiana degli ultimi 

trenta anni.     

Il sistema SEP (Web Service basato sulla SDMX Reference Infrastructure) 

permette l’accesso e la condivisione in modalità machine-to-machine (quindi 

senza la necessità di utilizzare il browser di I.Stat) dei dati aggregati del 

Censimento in formato SDMX.  

Attraverso lo strumento e-book è possibile visualizzare su Web 30 tavole in 

formato semplificato che contengono informazioni sintetiche e riassuntive da 

utilizzare in alternativa (o in aggiunta) al Datawarehouse. 

Attraverso Statistics eXplorer è messo a disposizione degli utenti un ambiente 

Web per la realizzazione di grafici (mappe tematiche, scatterplot, ecc.) 

personalizzati, dinamici e interattivi, dei dataset di I.Stat su di un insieme di 34 

tavole. 

Il cofanetto degli Atti del Censimento contiene informazioni di dettaglio che 

descrivono i processi produttivi e le attività svolte per la realizzazione della 

rilevazione. Un fascicolo raccoglie tutta la documentazione ufficiale del 

Censimento, gli altri fascicoli descrivono l’organizzazione e la rete di rilevazione, 

la predisposizione della lista pre-censuaria, il sistema di gestione della 

rilevazione, l’esperienza degli organi censuari per lo svolgimento sul territorio 

della rilevazione, le rilevazioni post censuaria di qualità e copertura del 

Censimento. 

I volumi tematici, infine, rielaborano i dati censuari al fine di analizzare, anche 

in collaborazione con soggetti pubblici e privati di natura istituzionale, 

accademica, rappresentativa, alcuni aspetti significativi dell’agricoltura italiana. 
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Capitolo 1 
Dati nazionali 

  





 
 
 

Avvertenze particolari 

 
Nelle tavole 1.1, 1.2, 1.3 e 1.4 le composizioni percentuali sono state arrotondate alla prima cifra 
decimale. Il totale dei valori percentuali così calcolati può risultare non uguale a 100. 

Tavola 1.7, 1.8 – Sono escluse le aziende senza terreno (esclusivamente zootecniche), in quanto la 
distribuzione si riferisce al titolo di possesso della superficie totale.  

Tavola 1.9, 1.10 – Sono escluse le aziende senza superficie agricola utilizzata (esclusivamente  
zootecniche e forestali-zootecniche). 

Tavola 1.13 – Per superficie investita si considera quella in coltivazione principale per i seminativi e 
quella totale (in produzione e non) per le coltivazioni permanenti. La voce SEMINATIVI comprende 
la modalità orti familiari. 

Tavola 1.14, 1.15 - La voce di totale  SEMINATIVI  non comprende la modalità orti familiari. 

Tavola 1.16, 1.17 –  La voce VITE comprende anche la modalità viti non innestate e  non 
comprende le modalità viti madri di portinnesto e barbatelle. Per superficie investita si intende 
quella totale (in produzione e non). 

Tavola 1.18 - La voce VITE  non comprende le modalità viti madri di portinnesto e barbatelle 
previste nel questionario di azienda. 

Tavola 1.19, 1.20, 1.21- Sono esclusi gli orti familiari e le colture protette, mentre è compresa 
l’arboricoltura da legno. Nella distribuzione delle aziende secondo la classe di superficie agricola 
utilizzata (SAU) pertanto, può verificarsi il caso di aziende che hanno superficie irrigabile, pur 
essendo prive di SAU. 

Tavola 1.22 - Sono escluse le colture protette ed i terreni a riposo.   

Tavola 1.23 - Sono escluse le coltivazioni in orti stabili e industriali, le colture protette e le foraggere 
avvicendate. 

Tavole 1.24, 1.25, 1.26, 1.27, 1.28, 1.29 – Per gli ovini, caprini, suini, avicoli, conigli, struzzi, api ed 
altri allevamenti i dati sono riferiti solo alle aziende allevatrici di capi destinati alla vendita come 
animali vivi e/o per le loro produzioni (carni, latte, uova, lana, ecc.).   

Tavola 1.36 – La voce totale si riferisce alle aziende che praticano l’agricoltura biologica per 
produzioni vegetali e/o zootecniche. 

Tavole  1.36, 1.39, 1.52  – Il  numero di giornate di lavoro aziendale si riferisce a giornate di lavoro 
standard di 8 ore . 

Tavola 1.40, 1.41 – Nelle aziende con coniuge sono comprese solo le aziende aventi coniuge con 
un numero di giornate di lavoro diverso da zero. Allo stesso modo, nella voce altri familiari è 
considerata solo la modalità del questionario altri componenti la famiglia che lavorano in azienda. 
Nelle aziende con ALTRA MANODOPERA AZIENDALE, la voce operai ed assimilati  include anche 
la manodopera saltuaria.   

Tavola 1.43 – Il numero di componenti la manodopera aziendale comprende solo i coniugi e i 
familiari che lavorano in azienda.  

Tavola 1.47 – Per coniuge, altri familiari e parenti del conduttore i dati si riferiscono  anche ai 
componenti con attività remunerativa esclusivamente extra-aziendale. 
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(superficie in ettari; valore
in milioni di euro)

  Solo in proprietà 222.696  14.805  632.841 43.939 2.798  917.079  66.049 1.552 15.455   83.056   18.347  1.018.482
  Solo in affitto 20.448    3.406    15.041 10.463 572     49.930    3.662  285  1.977     5.924     990      56.844      
  Solo in uso gratuito 13.570    1.363    27.781 6.035 328     49.077 2.757  127  906        3.790     1.099    53.966      
  Parte in proprietà e parte in affitto 42.381    2.551    24.924 33.041 1.664  104.561  8.832  984  7.438     17.254   671      122.486    
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 18.259    1.160    39.812 8.864   234     68.329    6.301  236  2.182     8.719     763      77.811      
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 1.465      186       1.013   1.664   58       4.386      302     40    266        608        40        5.034        
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in 
  uso gratuito 7.196      408       8.106     8.254     292       24.256      2.778    280    2.518     5.576     53         29.885
Con solo manodopera familiare 326.015  23.879  749.518 112.260 5.946    1.217.618 90.681  3.504 30.742   124.927 21.963  1.364.508

  Solo in proprietà 6.895      3.599    57.687 2.698   457     71.336    4.247  137  1.054     5.438     183      76.957
  Solo in affitto 1.794      1.203    3.794   1.198   167     8.156      649     57    261        967        13        9.136        
  Solo in uso gratuito 318         259       1.513 218      32       2.340      146     7      60          213 5          2.558        
  Parte in proprietà e parte in affitto 3.903      1.531    9.392   4.354   573     19.753 1.681  154  886        2.721 13        22.487
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 629         323       4.469   571      44       6.036      403     32    189        624        9          6.669        
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 151         71         214      222 16       674         57 7      35          99          4          777
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in 
  uso gratuito 633         239       2.763     1.068     76         4.779        393       59      300        752 1           5.532
Con manodopera familiare prevalente 14.323    7.225    79.832   10.329   1.365    113.074    7.576    453    2.785     10.814   228       124.116

  Solo in proprietà 4.118      1.453    30.875 790      159     37.395 2.329  34    361        2.724     153      40.272
  Solo in affitto 871         506       1.637 306      75       3.395 246     15    64          325 7          3.727
  Solo in uso gratuito 141         93         892 94        6         1.226      74       7      21          102 6          1.334        
  Parte in proprietà e parte in affitto 1.248      709       2.682 735      163     5.537 529     36    210        775 7          6.319        
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 301         104       2.031   126      12       2.574      214     8      77          299 5          2.878        
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 67           32         96        36        9         240         30       3      4            37 -           277
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in 
  uso gratuito 269         103       723        164        22         1.281        140       9        64          213 -            1.494
Con manodopera extrafamiliare prevalente 7.015      3.000    38.936   2.251     446       51.648      3.562    112    801        4.475     178       56.301
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            in ettari; valore milioni di euro)

  Solo in proprietà 1.698.641,09 36.289,99 1.422.925,92 742.458,89 23.211,75 3.923.527,64
  Solo in affitto 363.161,80 8.481,79 86.804,14 412.076,92 8.749,46 879.274,11
  Solo in uso gratuito 166.145,34 3.545,48 110.301,71 78.535,44 1.102,47 359.630,44
  Parte in proprietà e parte in affitto 894.446,41 15.714,93 176.058,69 1.196.698,05 35.093,23 2.318.011,31
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 179.014,59 3.616,25 125.652,53 172.878,95 2.670,05 483.832,37
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 32.554,73 738,14 5.821,07 74.225,43 1.042,68 114.382,05
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 172.697,70 3.064,49 57.734,99 316.423,98 7.046,60 556.967,76
Con solo manodopera familiare 3.506.661,66 71.451,07 1.985.299,05 2.993.297,66 78.916,24 8.635.625,68

  Solo in proprietà 158.639,40 14.945,21 305.028,44 131.330,28 9.988,39 619.931,72
  Solo in affitto 65.179,12 5.112,54 47.689,92 93.222,41 5.241,75 216.445,74
  Solo in uso gratuito 6.998,03 688,86 8.552,59 8.707,98 650,80 25.598,26
  Parte in proprietà e parte in affitto 193.601,73 14.910,12 129.446,50 327.724,59 27.106,90 692.789,84
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 14.175,17 1.785,00 32.309,88 26.622,23 596,51 75.488,79
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 6.000,79 454,60 3.022,52 16.460,39 773,20 26.711,50
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 31.840,83 2.644,96 42.329,02 86.982,84 3.268,56 167.066,21
Con manodopera familiare prevalente 476.435,07 40.541,29 568.378,87 691.050,72 47.626,11 1.824.032,06

  Solo in proprietà 101.128,66 9.296,94 223.626,63 52.365,69 5.888,59 392.306,51
  Solo in affitto 43.203,02 3.840,48 27.155,40 31.599,89 6.498,19 112.296,98
  Solo in uso gratuito 3.198,66 802,91 7.153,59 2.942,89 28,13 14.126,18
  Parte in proprietà e parte in affitto 70.390,81 12.379,94 62.558,36 75.832,57 14.584,91 235.746,59
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 8.229,18 721,13 21.076,64 7.603,93 379,94 38.010,82
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 2.612,49 324,85 2.776,64 2.924,36 1.330,96 9.969,30
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 17.453,58 2.574,84 19.765,69 17.605,78 1.839,30 59.239,19
Con manodopera extrafamiliare prevalente 246.216,40 29.941,09 364.112,95 190.875,11 30.550,02 861.695,57
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  Solo in proprietà 351.222,10 18.087,50 149.513,50 518.823,10 71.378,59 4.513.729,33
  Solo in affitto 41.545,89 6.036,32 40.021,58 87.603,79 6.619,13 973.497,03
  Solo in uso gratuito 23.495,51 1.901,97 5.684,57 31.082,05 10.623,89 401.336,38
  Parte in proprietà e parte in affitto 110.582,28 22.954,48 155.694,20 289.230,96 5.679,15 2.612.921,42
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 38.077,11 3.364,94 23.880,51 65.322,56 4.475,88 553.630,81
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 3.014,72 943,19 5.803,80 9.761,71 299,28 124.443,04
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 37.689,64 6.981,72 58.384,80 103.056,16 355,02 660.378,94
Con solo manodopera familiare 605.627,25 60.270,12 438.982,96 1.104.880,33 99.430,94 9.839.936,95

  Solo in proprietà 58.929,02 4.205,22 28.554,33 91.688,57 933,76 712.554,05
  Solo in affitto 14.640,47 3.333,80 12.083,51 30.057,78 263,88 246.767,40
  Solo in uso gratuito 1.731,64 86,53 1.882,04 3.700,21 22,89 29.321,36
  Parte in proprietà e parte in affitto 43.203,84 9.082,89 41.121,84 93.408,57 584,93 786.783,34
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 6.393,62 969,25 5.974,72 13.337,59 101,50 88.927,88
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 1.040,72 449,56 1.450,98 2.941,26 6,02                 29.658,78
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 10.054,76 3.036,94 12.690,89 25.782,59 16,07               192.864,87
Con manodopera familiare prevalente 135.994,07 21.164,19 103.758,31 260.916,57 1.929,05 2.086.877,68

  Solo in proprietà 41.892,56 1.234,07 17.277,75 60.404,38 1.899,32 454.610,21
  Solo in affitto 9.379,76 738,69 4.028,24 14.146,69 153,68 126.597,35
  Solo in uso gratuito 1.068,11 390,05 618,65 2.076,81 17,03 16.220,02
  Parte in proprietà e parte in affitto 18.109,59 3.088,80 15.942,57 37.140,96 107,95 272.995,50
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 4.224,01 180,09 3.304,86 7.708,96 31,15 45.750,93
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 1.133,46 570,11 198,76 1.902,33 -                       11.871,63
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 6.769,01 919,92 5.891,61 13.580,54 -                       72.819,73
Con manodopera extrafamiliare prevalente 82.576,50 7.121,73 47.262,44 136.960,67 2.209,13 1.000.865,37
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  Solo in proprietà 2.070       756        4.389      1.373     891        9.480     585      45          263        893      10.372
  Solo in affitto 640          222        358         687        284        2.190     83        14          71          168      2.359
  Solo in uso gratuito 215          81          490         133        29          948        41 3            10          54        1.002
  Parte in proprietà e parte in affitto 1.616       256        774         2.517     1.023     6.186     247      74          321        642      6.827
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 202          68          382         272        53          976        63 8            41          111      1.087
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 44            13          22           131        32          242 7          4            10          21        263
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 275          44          270         587        162        1.338     79        19          117        214      1.552
Con solo manodopera familiare 5.061       1.440     6.685      5.700     2.473     21.359   1.105   166        832        2.103   23.462

  Solo in proprietà 344          369        1.589      358        424        3.084     160      18          72          251      3.335
  Solo in affitto 264          138        295         257        173        1.127     62        17          35          115      1.242
  Solo in uso gratuito 16            19          43           22          32          131 5          .. 4            9          141
  Parte in proprietà e parte in affitto 827          314        947         1.039     863        3.990     196      62          149        406      4.396
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 35            33          170         61          26          324        18 3            13          34        358
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 26            16          18           57          19          136 4          4            4            12        148
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 101          55          284         214        73          728        42        13          43          99        827
Con manodopera familiare prevalente 1.612       943        3.346      2.010     1.609     9.521     488      118        319        925      10.447

  Solo in proprietà 198          229        864         129        225        1.645     109 7            26          142      1.787
  Solo in affitto 162          98          140         83          225        707        36 7            11          53        761
  Solo in uso gratuito 7              14          33 8            3            64          4          4            1            9          73
  Parte in proprietà e parte in affitto 310          298        335         254        460        1.657     95        16          49          160      1.817
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 18            18          86           15          11          148        11        .. 7            19        167
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 10 7            12           12          67          109 4          7            1            11        120
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 70            46          99           51          56          321        22 3            14          39        360
Con manodopera extrafamiliare prevalente 774          709        1.568      552        1.047     4.651     281      44          108        433      5.084
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  Solo in proprietà 18.347     398.572 194.704 159.433 104.042 59.219 49.596 23.004 9.046      1.620     899       1.018.482
  Solo in affitto 990          6.452     5.526    7.448   8.435    7.360  9.101   6.543 3.793 783        413       56.844    
  Solo in uso gratuito 1.099       18.182 9.394    7.973   5.779    3.909  3.856   2.122 1.184      282        186       53.966    
  Parte in proprietà e parte in affitto 671          8.740     9.654    14.922 17.614  16.014 21.288 17.335 12.005 2.883     1.360     122.486  
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 763          20.921   14.769  14.219 10.384  6.283  6.012   3.070  1.175 158        57         77.811    
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 40            497        419       587      647       656     839      700     477         126        46         5.034      
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte 
  in uso gratuito 53             1.004     1.762     3.625     4.738      4.423    5.782     4.768    2.945       574        211        29.885
Con solo manodopera familiare 21.963      454.368 236.228 208.207 151.639  97.864  96.474   57.542  30.625     6.426     3.172     1.364.508 

  Solo in proprietà 183          13.440   9.367    10.069 9.224    7.623  10.705 8.923 5.558      1.272 593       76.957
  Solo in affitto 13            189        201       412      644       863     1.800   1.963 1.929      718        404       9.136      
  Solo in uso gratuito 5              372        253       266      275       331     434      320     221 49          32         2.558      
  Parte in proprietà e parte in affitto 13            184        243       528      991       1.400  3.461   5.206  6.311      2.494     1.656     22.487
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 9              545        570       696      769       787     1.247   1.059  796         157        34         6.669      
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 4              12          11         28        50         54       127      141     197 89          64         777
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte 
  in uso gratuito 1               13          54          116        247         378       964        1.385    1.574       541        259        5.532
Con manodopera familiare prevalente 228          14.755   10.699  12.115 12.200  11.436 18.738 18.997 16.586 5.320     3.042     124.116

  Solo in proprietà 153          7.427     5.664    6.457   5.191    3.818  4.371   3.362 2.576      803        450       40.272
  Solo in affitto 7              99          122       209      304       360     647      633 758         304        284       3.727
  Solo in uso gratuito 6              183        119       138      170       160     241      181     90           32          14         1.334      
  Parte in proprietà e parte in affitto 7              78          110       265      391       422     840      1.109  1.563 804        730       6.319      
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 5              211        286       393      411       322     427      382 307         108        26         2.878      
  Parte in affitto e parte in uso gratuito -              6            6           9          16         21       55        58       54           17          35         277
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte 
  in uso gratuito -               6            18          34          80           107       216        289       411          175        158        1.494
Con manodopera extrafamiliare 
prevalente 178           8.010     6.325     7.505     6.563      5.210    6.797     6.014    5.759       2.243     1.697     56.301

  Parte in proprietà, parte in affitto e parte 
  in uso gratuito
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  Solo in proprietà 71.378,59          511.798,46        479.545,00        639.757,14        647.537,29        534.543,09
  Solo in affitto 6.619,13            12.668,17          20.780,71          43.587,50          77.261,23          91.809,97
  Solo in uso gratuito 10.623,89          23.276,67          23.700,07          32.607,43          39.088,04          41.122,21
  Parte in proprietà e parte in affitto 5.679,15            24.212,09          39.300,30          95.124,47          174.503,20        228.214,39
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 4.475,88            34.728,79          42.852,16          68.485,18 76.989,22 69.964,91
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 299,28 1.076,22 1.636,51 3.737,45 6.796,02 9.439,81
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 355,02 2.881,82 6.604,00 21.307,31 43.938,22 59.816,39
Con solo manodopera familiare 99.430,94 610.642,22 614.418,75 904.606,48 1.066.113,22 1.034.910,77

  Solo in proprietà 933,76 17.342,59 20.111,04 35.155,47 45.864,85 55.004,29
  Solo in affitto 263,88 254,50 903,89 2.078,70 4.311,45 7.414,70
  Solo in uso gratuito 22,89 405,13 504,05 865,58 1.371,45 2.097,62
  Parte in proprietà e parte in affitto 584,93 659,27 956,17 3.407,88 8.069,76 15.375,94
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 101,50 862,57 1.353,15 2.794,19 4.625,14 6.077,82
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 6,02 12,72 41,87 162,56 504,34 669,42
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 16,07 75,41 222,05 690,29 1.845,59 3.874,16
Con manodopera familiare prevalente 1.929,05 19.612,19 24.092,22 45.154,67 66.592,58 90.513,95

  Solo in proprietà 1.899,32 11.158,37 13.115,83 23.374,62 28.911,01 33.064,16
  Solo in affitto 153,68 359,95 408,60 1.377,23 2.137,37 3.910,89
  Solo in uso gratuito 17,03 312,83 239,70 498,77 967,44 1.322,98
  Parte in proprietà e parte in affitto 107,95 224,25 2.864,71 1.727,83 3.640,53 5.305,94
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 31,15 482,70 723,08 1.663,50 2.982,32 2.984,90
  Parte in affitto e parte in uso gratuito - 7,64 18,40 295,00 197,26 546,23
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito -                        257,19 53,63 274,12 736,95 1.263,79
Con manodopera extrafamiliare prevalente 2.209,13 12.802,93 17.423,95 29.211,07 39.572,88 48.398,89
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(superficie
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  Solo in proprietà 664.138,69        501.410,61        340.849,73        85.773,65          36.997,08          4.513.729,33
  Solo in affitto 170.878,25        219.953,87        230.757,07        73.018,17          26.162,96          973.497,03
  Solo in uso gratuito 64.707,25          57.450,82          59.247,18          24.533,74          24.979,08          401.336,38
  Parte in proprietà e parte in affitto 456.729,02        605.457,76        669.438,59        209.742,26        104.520,19        2.612.921,42
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 99.198,75          84.031,56          57.821,56          10.920,59          4.162,21            553.630,81
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 20.134,55 35.267,37 32.434,48 9.978,82 3.642,53 124.443,04
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 121.043,69 167.175,34 169.660,93 49.291,03 18.305,19 660.378,94
Con solo manodopera familiare 1.596.830,20 1.670.747,33 1.560.209,54 463.258,26 218.769,24 9.839.936,95

  Solo in proprietà 106.157,37 144.994,88 175.023,74 72.160,44 39.805,62 712.554,05
  Solo in affitto 22.085,53 39.822,66 82.387,75 46.451,85 40.792,49 246.767,40
  Solo in uso gratuito 4.627,23 5.333,55 9.056,50 2.903,35 2.134,01 29.321,36
  Parte in proprietà e parte in affitto 49.204,22 116.795,03 261.525,66 166.583,89 163.620,59 786.783,34
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 14.823,12 20.046,04 27.409,01 8.613,88 2.221,46 88.927,88
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 1.995,42 4.530,49 9.130,59 6.121,03 6.484,32 29.658,78
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 14.763,57 32.340,30 67.961,05 42.547,60 28.528,78 192.864,87
Con manodopera familiare prevalente 213.656,46 363.862,95 632.494,30 345.382,04 283.587,27 2.086.877,68

  Solo in proprietà 58.498,29 76.002,91 103.269,14 56.325,14 48.991,42 454.610,21
  Solo in affitto 12.997,67 16.920,57 29.197,22 20.847,51 38.286,66 126.597,35
  Solo in uso gratuito 2.819,24 3.729,28 2.914,41 1.961,50 1.436,84 16.220,02
  Parte in proprietà e parte in affitto 15.256,88 30.058,16 66.943,37 56.984,79 89.881,09 272.995,50
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 6.360,50 8.102,52 12.274,77 7.086,05 3.059,44 45.750,93
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 1.002,30 1.750,47 2.187,25 1.351,48 4.515,60 11.871,63
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 3.962,52 8.360,57 17.982,05 15.384,21 24.544,70 72.819,73
Con manodopera extrafamiliare prevalente 100.897,40 144.924,48 234.768,21 159.940,68 210.715,75 1.000.865,37
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  Solo in proprietà 406        563        908       1.137   1.141    1.721     1.574    1.309       544         1.068      10.372
  Solo in affitto 7            16          44         95        144       326        458       567          265         437         2.359
  Solo in uso gratuito 19          27          45         63        76         136        146       180          97           213         1.002
  Parte in proprietà e parte in affitto 10          29          88         198      315       763        1.228    1.812       973         1.412      6.827
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 23          43          81         114      121       211        211       171          52           61           1.087
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 1            1            3           7          13         30          49         72            42           43           263
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 1            5            22         54        87         207        335       442          192         208         1.552
Con solo manodopera familiare 467        685        1.192    1.667   1.897    3.394     4.001    4.553       2.166      3.441      23.462

  Solo in proprietà 15          27          58         102      149       384        629       836          432         703         3.335
  Solo in affitto .. 1            3           7          17         67          142       301          248         456         1.242
  Solo in uso gratuito .. 1            2           3          7           16          22         33            17           41           141
  Parte in proprietà e parte in affitto .. 1            3           11        28         129        380       1.003       862         1.978      4.396
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 1            2            4           9          16         45          75         116          54           37           358
  Parte in affitto e parte in uso gratuito .. .. .. 1          1           5            11         32            32           67           148
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito .. .. 1           3          8           36          102       247          186         244         827
Con manodopera familiare prevalente 16          31          70         136      225       681        1.361    2.568       1.832      3.525      10.447

  Solo in proprietà 8            17          38         57        74         155        239       396          275         527         1.787
  Solo in affitto .. .. 1           3          7           23          45         118          106         456         761
  Solo in uso gratuito .. .. 1           2          3           9            13         15            11           19           73
  Parte in proprietà e parte in affitto .. .. 2           4          8           31          81         253          285         1.152      1.817
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito .. 1            2           5          6           15          27         46            38           26           167
  Parte in affitto e parte in uso gratuito .. .. .. .. .. 2            4           9              6             98           120
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito .. .. .. 1          2           8            21         66            62           199         360
Con manodopera extrafamiliare prevalente 9            19          44         73        101       243        431       903          783         2.478      5.084
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  Solo in proprietà 225.505  14.995  637.818 47.343 2.729  928.390  67.008 1.721 16.694   85.423   18.487  1.032.300
  Solo in affitto 21.894    3.543    15.759 12.287 666     54.149    3.875  340  2.273     6.488     1.020    61.657
  Solo in uso gratuito 14.183    1.437    28.827 6.513 241     51.201    2.898  142  971        4.011     1.134    56.346
  Parte in proprietà e parte in affitto 39.362    2.298    20.820 28.872 1.383  92.735 8.044  823  6.249     15.116   478      108.329
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 17.618    1.077    38.287 8.212 200     65.394    6.150  219  2.093     8.462     701      74.557
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 1.347      160       813      1.754   56       4.130      289     42    282        613        27 4.770
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in 
  uso gratuito 6.106      335       7.194     5.352     204       19.191      2.417    178    1.804     4.399     37         23.627
Con solo manodopera familiare 326.015  23.845  749.518 110.333 5.479    1.215.190 90.681  3.465 30.366   124.512 21.884  1.361.586

  Solo in proprietà 7.001      3.656    58.111 2.839   465     72.072 4.311  155  1.124     5.590     182 77.844
  Solo in affitto 1.880      1.247    3.969   1.354   190     8.640      681     65    290        1.036 12 9.688
  Solo in uso gratuito 334         263       1.596   242 32       2.467 152     10    72          234 8          2.709
  Parte in proprietà e parte in affitto 3.787      1.458    9.032   4.217 526     19.020    1.619  150  840        2.609 9          21.638
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 623         310       4.381   564      42       5.920      399     30    179        608 9          6.537
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 144         65         209      231      16       665         54       6      28          88 - 753
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in 
  uso gratuito 554         217       2.534     827        47         4.179        360       36      236        632 1           4.812
Con manodopera familiare prevalente 14.323    7.216    79.832   10.274   1.318    112.963    7.576    452    2.769     10.797   221       123.981

  Solo in proprietà 4.156      1.470    31.062 843      159     37.690    2.367 41    391        2.799     155      40.644
  Solo in affitto 909         528       1.685 331      77       3.530      253     16    75          344 7          3.881
  Solo in uso gratuito 156         96         925      90        8         1.275 77 7      26          110        4          1.389
  Parte in proprietà e parte in affitto 1.206      678       2.524   674      148     5.230      502     29    171        702 4          5.936
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 292         103       2.000   123 11       2.529      211     9      77          297 4          2.830
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 62           30         85        42 6         225         29       3      5            37 - 262
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in 
  uso gratuito 234         86         655        116        13         1.104        123       7        49          179 -            1.283
Con manodopera extrafamiliare prevalente 7.015      2.991    38.936   2.219     422       51.583      3.562    112    794        4.468     174       56.225
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  Solo in proprietà 1.432.276,43 28.446,55 1.112.625,56 575.577,81 18.733,46 3.167.659,81
  Solo in affitto 336.168,40 7.638,45 71.656,74 392.616,19 8.128,61 816.208,39
  Solo in uso gratuito 160.343,19 3.006,60 103.445,48 76.185,25 1.024,62 344.005,14
  Parte in proprietà e parte in affitto 773.424,50 11.660,03 126.879,00 961.951,85 29.533,26 1.903.448,64
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 152.271,21 2.754,54 99.235,95 136.489,67 1.978,78 392.730,15
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 21.805,10 498,41 4.451,33 68.044,79 1.028,54 95.828,17
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 138.138,18 2.117,60 43.891,71 200.832,47 4.604,86 389.584,82
Con solo manodopera familiare 3.014.427,01 56.122,18 1.562.185,77 2.411.698,03 65.032,13 7.109.465,12

  Solo in proprietà 132.093,03 12.224,15 249.557,07 106.603,98 8.342,84 508.821,07
  Solo in affitto 61.723,11 4.545,36 40.015,53 81.401,18 5.045,79 192.730,97
  Solo in uso gratuito 6.700,28 542,82 7.669,72 8.715,99 551,80 24.180,61
  Parte in proprietà e parte in affitto 174.288,56 12.106,86 107.310,88 269.538,28 23.805,08 587.049,66
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 12.651,38 1.366,09 27.787,30 23.175,09 508,48 65.488,34
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 5.582,05 405,39 2.598,51 15.929,28 730,71 25.245,94
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 25.627,33 2.136,54 33.233,53 60.830,45 1.751,11 123.578,96
Con manodopera familiare prevalente 418.665,74 33.327,21 468.172,54 566.194,25 40.735,81 1.527.095,55

  Solo in proprietà 85.266,96 8.004,17 182.282,28 41.246,98 4.990,81 321.791,20
  Solo in affitto 36.262,44 3.575,35 23.365,40 26.117,02 4.469,10 93.789,31
  Solo in uso gratuito 3.244,28 668,42 6.806,07 2.485,27 47,21 13.251,25
  Parte in proprietà e parte in affitto 60.512,13 10.902,20 47.821,96 62.438,85 12.823,66 194.498,80
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 7.283,33 653,97 18.223,01 7.024,10 361,29 33.545,70
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 2.195,08 220,35 1.864,17 3.813,79 1.151,59 9.244,98
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 14.133,84 1.974,43 15.320,28 10.820,25 1.029,58 43.278,38
Con manodopera extrafamiliare prevalente 208.898,06 25.998,89 295.683,17 153.946,26 24.873,24 709.399,62
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  Solo in proprietà 284.257,42 14.728,24 123.940,83 422.926,49 54.445,19 3.645.031,49
  Solo in affitto 34.041,30 5.304,97 36.703,68 76.049,95 5.791,20 898.049,54
  Solo in uso gratuito 22.150,49 1.250,22 5.330,12 28.730,83 10.465,72 383.201,69
  Parte in proprietà e parte in affitto 88.815,84 18.357,99 127.797,42 234.971,25 3.027,66 2.141.447,55
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 31.075,90 2.621,69 19.815,66 53.513,25 3.040,09 449.283,49
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 2.427,27 855,95 5.162,06 8.445,28 215,11 104.488,56
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 28.683,49 4.223,22 39.041,51 71.948,22 228,62 461.761,66
Con solo manodopera familiare 491.451,71 47.342,28 357.791,28 896.585,27 77.213,59 8.083.263,98

  Solo in proprietà 44.804,26 3.538,09 24.053,12 72.395,47 757,05 581.973,59
  Solo in affitto 12.411,35 3.075,84 11.224,51 26.711,70 134,67 219.577,34
  Solo in uso gratuito 1.621,75 159,95 1.506,64 3.288,34 14,21 27.483,16
  Parte in proprietà e parte in affitto 36.371,85 7.994,58 33.783,85 78.150,28 158,24 665.358,18
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 5.245,37 667,56 4.158,19 10.071,12 67,94 75.627,40
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 903,54 354,25 1.078,72 2.336,51 -                       27.582,45
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 8.648,85 1.509,40 9.267,61 19.425,86 5,07                 143.009,89
Con manodopera familiare prevalente 110.006,97 17.299,67 85.072,64 212.379,28 1.137,18 1.740.612,01

  Solo in proprietà 34.386,29 971,73 13.495,14 48.853,16 827,78 371.472,14
  Solo in affitto 7.502,64 567,77 3.260,48 11.330,89 110,13 105.230,33
  Solo in uso gratuito 969,58 331,20 625,76 1.926,54 15,33 15.193,12
  Parte in proprietà e parte in affitto 15.312,76 2.461,22 11.651,41 29.425,39 23,01               223.947,20
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 3.620,14 286,95 3.119,52 7.026,61 27,87 40.600,18
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 900,33 530,77 198,02 1.629,12 -                       10.874,10
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 4.017,55 542,87 4.661,15 9.221,57 -                       52.499,95
Con manodopera extrafamiliare prevalente 66.709,29 5.692,51 37.011,48 109.413,28 1.004,12 819.817,02
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  Solo in proprietà 2.098       774        4.433      1.459     831        9.595     596      49          284        930      10.525
  Solo in affitto 676          228        375         801        329        2.409     87        17          82          186      2.595
  Solo in uso gratuito 219          88          499         148        24          978        42 4            12          57        1.035
  Parte in proprietà e parte in affitto 1.581       207        735         2.424     953        5.899     240      71          308        619      6.518
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 201          64          376         267        53          961        62 7            41          111      1.072
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 44            10          20           137        31          243 6          5            11          23        265
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 242          35          248         434        118        1.076     71        12          93          176      1.252
Con solo manodopera familiare 5.061       1.406     6.685      5.670     2.339     21.161   1.105   165        831        2.101   23.262

  Solo in proprietà 348          374        1.605      373        423        3.123     162      19          76          258      3.381
  Solo in affitto 278          148        307         281        200        1.215     64        18          41          123      1.338
  Solo in uso gratuito 16            19          46           23          29          133 6          .. 4            10        143
  Parte in proprietà e parte in affitto 818          285        934         1.033     818        3.888     194      66          147        406      4.294
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 35            31          169         62          28          325        18 3            13          33        358
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 26            16          19           59          19          139 5          4            4            12        151
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 90            48          267         173        43          621        40 7            35          83        704
Con manodopera familiare prevalente 1.612       921        3.346      2.004     1.560     9.443     488      118        319        925      10.368

  Solo in proprietà 200          240        877         135        213        1.665     111 8            28          147      1.812
  Solo in affitto 172          103        147         88          232        742        37 7            11          55        797
  Solo in uso gratuito 7              14          35 8            4            68          4          4            1            10        78
  Parte in proprietà e parte in affitto 304          278        325         251        466        1.625     94        15          46          155      1.781
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 19            18          84           15          11          147        11 1            8            20        166
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 11 5            11           13          64          104 4          7            1            11        116
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 61            36          90           40          29          257        20 2            12          34        291
Con manodopera extrafamiliare prevalente 774          694        1.568      551        1.021     4.609     281      44          108        433      5.042
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  Solo in proprietà 18.487     402.144 197.146 161.886 105.962 60.426 50.767 23.614 9.311      1.653 904       1.032.300
  Solo in affitto 1.020       6.864     5.945    8.064   9.134    8.046  9.884   7.160  4.198      882         460       61.657
  Solo in uso gratuito 1.134       18.874   9.759    8.391   6.120    4.100  4.060   2.225 1.204      293         186       56.346    
  Parte in proprietà e parte in affitto 478          5.171     7.150    12.441 15.674  14.731 20.095 16.792 11.719    2.803      1.275     108.329  
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 701          19.413   14.117  13.712 10.082 6.160  5.904   3.082 1.175 153         58         74.557
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 27            321        359       539      637       652     852      724     485         128         46         4.770      
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte 
  in uso gratuito 37             537        1.225     2.790     3.757      3.597    4.756     3.861    2.440       464         163        23.627
Con solo manodopera familiare 21.884      453.324 235.701 207.823 151.366  97.712  96.318   57.458  30.532     6.376      3.092     1.361.586 

  Solo in proprietà 182          13.549   9.436    10.161 9.321    7.719  10.844 9.066  5.667      1.305 594       77.844    
  Solo in affitto 12            197        217       441      681       918     1.896   2.075 2.051      768         432       9.688      
  Solo in uso gratuito 8              396        263       283      295       353     449      342 240 51           29         2.709      
  Parte in proprietà e parte in affitto 9              94          175       428      892       1.292  3.360   5.079  6.217      2.458      1.634     21.638    
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 9              502        555       685      756       774     1.225   1.043 791         160         37         6.537
  Parte in affitto e parte in uso gratuito -              4            5           25        39         49       127      142 208 89           65         753
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte 
  in uso gratuito 1               8            42          87          205         319       825        1.238    1.394       479         214        4.812
Con manodopera familiare prevalente 221           14.750   10.693   12.110   12.189    11.424  18.726   18.985  16.568     5.310      3.005     123.981

  Solo in proprietà 155          7.464     5.693    6.501   5.249    3.844  4.405   3.420  2.634      826         453       40.644    
  Solo in affitto 7              103        129       215      317       371     674      654     790         320         301       3.881      
  Solo in uso gratuito 4              188        128       145      178       163     249      186     96           34           18         1.389      
  Parte in proprietà e parte in affitto 4              45          84         222      332       390     796      1.057 1.508      784         714       5.936      
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 4              201        273       380      398       325     429      382 303         109         26         2.830      
  Parte in affitto e parte in uso gratuito - - 3 7          15         22       53        56       57           19           30         262
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte 
  in uso gratuito -               3            11          30          66           90         183        252       366          150         132        1.283
Con manodopera extrafamiliare 
prevalente 174           8.004     6.321     7.500     6.555      5.205    6.789     6.007    5.754       2.242      1.674     56.225

  Parte in proprietà, parte in affitto e parte 
  in uso gratuito
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  Solo in proprietà 54.445,19          373.426,01        369.895,43        502.423,22        515.567,05        434.461,37
  Solo in affitto 5.791,20            9.871,79            16.608,68          36.055,91          65.189,52          83.000,37
  Solo in uso gratuito 10.465,72          20.340,81          21.153,36          30.025,52          36.564,37          37.479,12
  Parte in proprietà e parte in affitto 3.027,66            11.330,53          23.002,69          64.128,08          129.881,46        178.936,41
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 3.040,09            23.733,17          31.993,44 53.073,99 62.814,04 57.418,18
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 215,11 609,79 1.173,90 2.787,32 5.418,34 8.283,22
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 228,62 1.231,20 3.424,63 13.110,60 29.259,66 40.902,09
Con solo manodopera familiare 77.213,59 440.543,30 467.252,13 701.604,64 844.694,44 840.480,76

  Solo in proprietà 757,05 11.882,69 15.326,33 26.006,16 34.791,95 41.581,93
  Solo in affitto 134,67 193,17 622,61 1.322,26 3.152,95 5.785,35
  Solo in uso gratuito 14,21 322,33 415,51 800,41 1.194,16 1.997,56
  Parte in proprietà e parte in affitto 158,24 177,69 499,66 1.925,73 5.218,76 10.456,78
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 67,94 571,19 1.079,01 2.259,00 3.607,48 5.032,24
  Parte in affitto e parte in uso gratuito - 2,81 16,19 98,93 296,06 504,23
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 5,07 8,62 74,41 271,66 1.206,03 2.297,31
Con manodopera familiare prevalente 1.137,18 13.158,50 18.033,72 32.684,15 49.467,39 67.655,40

  Solo in proprietà 827,78 7.555,69 9.797,15 17.434,36 23.101,80 26.676,09
  Solo in affitto 110,13 129,37 302,29 919,69 1.822,37 3.012,36
  Solo in uso gratuito 15,33 220,15 223,91 473,04 869,81 1.156,72
  Parte in proprietà e parte in affitto 23,01 99,63 199,41 903,90 2.005,65 3.694,05
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 27,87 269,39 525,09 1.282,15 2.412,58 2.746,61
  Parte in affitto e parte in uso gratuito - - 6,28 41,30 105,92 214,64
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito - 3,00 32,96 233,66 421,77 856,69
Con manodopera extrafamiliare prevalente 1.004,12 8.277,23 11.087,09 21.288,10 30.739,90 38.357,16
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  Solo in proprietà 551.306,84        432.835,87        300.539,84        75.514,22          34.616,45          3.645.031,49
  Solo in affitto 156.455,82        203.802,99        224.695,90        71.381,98          25.195,38          898.049,54
  Solo in uso gratuito 62.981,38          55.916,93          57.724,89          24.833,45          25.716,14          383.201,69
  Parte in proprietà e parte in affitto 367.347,26        502.643,48        579.194,87        188.512,38        93.442,73          2.141.447,55
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 81.629,79          72.678,39          50.441,71          9.093,84            3.366,85            449.283,49
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 17.902,77 24.836,00 30.812,48 9.118,15 3.331,48 104.488,56
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 84.835,72 116.543,50 122.168,48 36.021,77 14.035,39 461.761,66
Con solo manodopera familiare 1.322.459,58 1.409.257,16 1.365.578,17 414.475,79 199.704,42 8.083.263,98

  Solo in proprietà 83.854,19 119.101,55 149.155,40 64.022,45 35.493,89 581.973,59
  Solo in affitto 18.123,56 35.443,72 70.304,98 44.276,64 40.217,43 219.577,34
  Solo in uso gratuito 4.111,73 5.430,58 8.574,95 2.648,96 1.972,76 27.483,16
  Parte in proprietà e parte in affitto 37.672,12 92.487,63 219.893,56 147.829,47 149.038,54 665.358,18
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 11.597,03 16.931,91 23.962,84 8.160,01 2.358,75 75.627,40
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 1.831,23 3.730,94 8.494,96 6.296,48 6.310,62 27.582,45
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 9.317,70 24.608,53 50.414,41 32.644,19 22.161,96 143.009,89
Con manodopera familiare prevalente 166.507,56 297.734,86 530.801,10 305.878,20 257.553,95 1.740.612,01

  Solo in proprietà 46.887,84 62.567,21 87.193,36 47.815,33 41.615,53 371.472,14
  Solo in affitto 7.974,28 13.121,81 26.088,38 18.082,74 33.666,91 105.230,33
  Solo in uso gratuito 2.578,65 3.423,75 2.778,69 2.132,32 1.320,75 15.193,12
  Parte in proprietà e parte in affitto 11.185,62 23.902,72 53.282,27 48.145,13 80.505,81 223.947,20
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 5.368,29 7.307,84 11.003,60 6.859,06 2.797,70 40.600,18
  Parte in affitto e parte in uso gratuito 962,61 1.266,05 2.011,24 2.232,17 4.033,89 10.874,10
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 2.876,92 5.892,06 13.818,15 10.792,09 17.572,65 52.499,95
Con manodopera extrafamiliare prevalente 77.834,21 117.481,44 196.175,69 136.058,84 181.513,24 819.817,02
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  Solo in proprietà 410        570        922       1.158   1.164    1.763     1.616    1.347       555         1.020      10.525
  Solo in affitto 7            18          47         102      158       354        502       627          300         480         2.595
  Solo in uso gratuito 20          28          48         67        80         143        153       183          101         213         1.035
  Parte in proprietà e parte in affitto 6            21          74         176      290       721        1.189    1.773       947         1.320      6.518
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 22          41          79         111      119       207        212       171          50           62           1.072
  Parte in affitto e parte in uso gratuito .. 1            3           7          13         31          51         74            43           41           265
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito 1            4            17         43        71         170        272       364          154         158         1.252
Con solo manodopera familiare 466        683        1.189    1.664   1.894    3.388     3.995    4.538       2.150      3.294      23.262

  Solo in proprietà 15          28          59         103      151       389        639       852          443         702         3.381
  Solo in affitto 1            3           8          18         70          150       320          265         502         1.338
  Solo in uso gratuito 1            2           3          7           16          24         35            18           37           143
  Parte in proprietà e parte in affitto 1            3           10        26         126        371       988          851         1.920      4.294
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 1            2            4           9          15         44          74         116          55           39           358
  Parte in affitto e parte in uso gratuito .. .. .. .. 1           5            11         34            32           67           151
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito .. .. 1           2          6           31          92         218          164         190         704
Con manodopera familiare prevalente 16          31          70         136      225       681        1.360    2.565       1.828      3.456      10.368

  Solo in proprietà 8            17          38         58        75         156        243       405          284         529         1.812
  Solo in affitto 1           4          7           24          47         123          111         479         797
  Solo in uso gratuito 1           2          3           9            13         16            12           22           78
  Parte in proprietà e parte in affitto .. 1           4          8           29          77         245          278         1.138      1.781
  Parte in proprietà e parte in uso gratuito 1            2           4          6           15          27         45            39           25           166
  Parte in affitto e parte in uso gratuito - .. .. .. 2            4           9              7             93           116
  Parte in proprietà, parte in affitto e parte in uso gratuito .. .. .. 1          2           7            18         59            53           151         291
Con manodopera extrafamiliare prevalente 9            19          44         73        101       243        430       902          783         2.438      5.042
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Tavola 1.12 segue - Aziende e relativo valore della produzione standard aziendale secondo la classe di superficie agricola
                                  utilizzata (SAU), per orientamento tecnico-economico generale e principale e classe di dimensione 
                                     economica (valore in  milioni di euro)

Senza 
superficie

Fino a 
0,99 
ettari

1,00--
1,99

2,00--
4,99

5,00--
9,99

10,00--
19,99

20,00--
49,99

50,00--
99,99

100,00 
ettari 

ed oltre 

ORIENTAMENTI TECNICO-ECONOMICI 
GENERALI E PRINCIPALI 

AZIENDE SPECIALIZZATE IN:          1.261          1.623 2.180         5.232         5.614         6.613         9.424         6.080         7.277         45.305       
Seminativi                  -               94 198            644            879            1.243         2.097         1.604         2.232         8.992         
Coltivazione di cereali e di piante oleaginose 
e proteaginose                  -               17 62              196            262            357            594            487            616            2.591         
Altre colture                  -               77 136            448            617            887            1.503         1.117         1.616         6.401         
Ortofloricoltura             160             520 497            821            590            611            526            283            259            4.268         
Ortofloricoltura di serra                  -             292 259            400            267            237            225            129            94              1.902         
Ortofloricoltura all'aperto                  -               58 65              93              76              72              81              48              52              545            
Altri tipi di ortofloricoltura             160             171 174            328            247            303            220            106            112            1.821         
Colture permanenti                  -             760 1.145         2.660         2.606         2.442         2.233         946            933            13.725       
Viticoltura                  -             292 482            1.342         1.448         1.405         1.298         551            658            7.476         
Frutticoltura e agrumicoltura                  -             158 289            729            716            645            561            220            120            3.439         
Olivicoltura                  -             253 261            313            167            126            122            68              48              1.358         
Diverse combinazioni di colture permanenti                  -               57 113            276            275            266            251            107            107            1.452         
Erbivori             118               78 107            350            597            1.209         2.757         2.112         2.014         9.341         
Bovini da latte               19               10 22              110            271            651            1.514         1.090         851            4.538         
Bovini allevamento e ingrasso               61               21 39              114            154            253            485            332            477            1.937         
Bovini — latte, allevamento e ingrasso 
combinati                 1                 3 4                16              31              56              90              54              67              322            
Ovini, caprini ed altri erbivori               37               44 42              110            141            249            668            635            618            2.544         
Granivori             982             170 234            758            942            1.108         1.812         1.136         1.839         8.979         
Suinicole specializzate             379               31 39              151            266            453            1.123         923            1.534         4.900         
Pollame             601             137 191            595            661            640            674            154            291            3.945         
Vari granivori combinati                 2                 2 3                12              15              15              15              58              14              135            

AZIENDE MISTE CON COMBINAZIONE DI:               10               53 123            397            526            692            949            578            829            4.156         
Policoltura                  -               34 93              301            358            411            497            241            361            2.297         

ORIENTAMENTI TECNICO-ECONOMICI 
GENERALI E PRINCIPALI  
CLASSI DI DIMENSIONE ECONOMICA

CLASSI DI SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA 

Totale

VALORE DELLA PRODUZIONE STANDARD

Poliallevamento                 7                 3 6                13              24              44              79              81              172            430            
Poliallevamento ad orientamento erbivori                 5                 2 4                9                14              28              45              37              45              188            
Poliallevamento ad orientamento granivori                 2                 1 3                4                9                17              34              44              127            241            
Coltivazioni-Allevamenti                 3               16 23              84              144            237            373            255            295            1.429         
Seminativi ed erbivori                  -                 2 3                16              35              72              151            130            177            585            
Colture diverse e allevamenti misti                 3               14 20              68              109            165            222            125            119            844            

TOTALE 1.270         1.676         2.303         5.629         6.140         7.306         10.373       6.658         8.105         49.461       

CLASSI DI DIMENSIONE ECONOMICA
Meno di 2.000 euro 2                302            155            48              4                1                .. .. .. 512            
2.000 - 3.999 2                219            235            271            33              4                1                .. .. 765            
4.000 - 7.999 3                250            299            481            273            42              5                .. .. 1.355         
8.000 - 14.999 5                184            407            540            468            300            42              3                .. 1.950         
15.000 - 24.999 6                116            307            727            428            490            233            10              4                2.321         
25.000 - 49.999 15              141            267            1.337         942            786            915            133            22              4.557         
50.000 - 99.999 18              134            135            812            1.644         1.230         1.416         686            153            6.228         
100.000 - 249.999 34              81              160            343            1.098         2.383         2.513         1.421         1.023         9.055         
250.000 - 499.999 49              41              63              225            276            779            2.347         1.139         1.070         5.989         
500.000 euro ed oltre 1.135         209            277            844            974            1.291         2.901         3.265         5.833         16.730       
TOTALE 1.270         1.676         2.303         5.629         6.140         7.306         10.373       6.658         8.105         49.461       
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Maschi 1.638     111       1.731     42.461      365               46.306 1.538     1.647     10.493     13.678 -         59.984
Femmine 1.621     113       1.783     56.267 398 60.182 1.481   1.621   10.390    13.492 -        73.674

Maschi 1.541     94         1.518     25.656      306               29.115 1.300     1.193     7.695       10.188 -         39.303
Femmine 1.904     124       2.086     48.487 395 52.996 1.521   1.267 8.928      11.716 -        64.712

Maschi 478        44         422        17.692 134 18.770 356      542      2.638      3.536 -        22.306
Femmine 2.094     168       2.820     72.972 478 78.532 2.074   2.015   14.056    18.145 -        96.677
Giovenche (manze) da allevamento 573        57         756        27.679      171               29.236 604        713        4.283       5.600 -         34.836
Giovenche (manze) da macello 398        26         504        5.151       63 6.142 298      222      1.580      2.100 -        8.242
Vacche da latte 556        54         949        41.726      196               43.481 637        798        5.421       6.856 -         50.337
Altre vacche (da carne o da lavoro) 875        65         918        22.142 181 24.181 796      821      5.439      7.056 -        31.237

Da latte 378        29         450        23.952 119 24.928 412      877      2.965 4.254 -        29.182
Altre 563        48         816        22.735 174 24.336 764      1.158   4.556      6.478 -        30.814

Suini da 50 kg a meno di 80 kg 103        11         145        1.140       2.267 3.666          133      765      599         1.497 -        5.163
Suini da 80 kg a meno di 110 kg 196        10         261        1.606       2.313 4.386          289      920      940         2.149 -        6.535
Suini da 110 kg e più 866        71         947        3.290       3.059 8.233          1.162   1.924   3.255 6.341 -        14.574
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Maschi 6.010     573       5.019     652.701    4.187 668.490 6.072     19.786   54.286     80.144 -         748.634
Femmine 8.036     669       5.383     663.349   8.579          686.016      5.615   19.481 58.270    83.366 -        769.382

Maschi 10.029   674       6.132     462.663    5.392 484.890 8.383     16.520   77.448     102.351 -         587.241
Femmine 11.078   798       7.114     662.363 9.287 690.640 6.516   18.679 67.002 92.197 -        782.837

Maschi 1.619     118       1.028     55.258     1.022 59.045 1.044   1.658   7.347      10.049 -        69.094
Femmine 22.503   1.918    16.669   2.326.047 21.809        2.388.946   15.842 50.916 179.808  246.566 -        2.635.512
Giovenche (manze) da allevamento 4.476     346       3.741     380.037    3.187 391.787 4.017     8.821     36.126     48.964 -         440.751
Giovenche (manze) da macello 2.057     148       1.843     66.393 956 71.397 1.520   3.591   11.938    17.049 -        88.446
Vacche da latte 8.343     539       5.835     1.458.886 15.672          1.489.275     4.754     29.077   76.336     110.167 -         1.599.442
Altre vacche (da carne o da lavoro) 7.627     885       5.250     420.731   1.994 436.487 5.551   9.427   55.408    70.386 -        506.873

Da latte 49.087   1.944    13.664   4.366.764 8.012          4.439.471   12.495 75.107 204.807 292.409 -        4.731.880
Altre 14.252 862       13.139   1.293.740 4.880          1.326.873 13.771 29.925 120.657 164.353 -        1.491.226

Suini da 50 kg a meno di 80 kg 557        76         929        8.831       1.456.359   1.466.752 596      50.057 15.986    66.639 -        1.533.391
Suini da 80 kg a meno di 110 kg 1.264     39         1.039     11.553 1.387.799 1.401.694 1.594   49.118 15.203 65.915 -        1.467.609
Suini da 110 kg e più 5.188     502       5.076     20.289     1.936.859 1.967.914 6.287   85.667 44.900    136.854 -        2.104.768
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Maschi -                  637       1.898     4.399     7.044    8.183     12.587  11.456 9.167       2.883         1.730 59.984
Femmine -                  567       1.802     4.399     7.680    9.293     15.321  14.695     12.928     4.491         2.498 73.674

Maschi -                  534       1.099     2.476     4.029    5.002     8.337    7.847       6.621       2.124         1.234 39.303
Femmine -                  861       1.704     3.781     6.180    7.396     13.122  13.032     11.958     4.309         2.369 64.712

Maschi -                  90         212        662        1.595    2.295     4.737    5.367       4.987       1.541         820             22.306
Femmine -                  777       2.924     7.993     12.720  13.338   19.647  17.517     14.517     4.743         2.501 96.677
Giovenche (manze) da allevamento -                  196       643        1.849     3.321    4.120     7.165    7.013       6.443       2.562         1.524 34.836
Giovenche (manze) da macello -                  194       371        839        1.117    1.097     1.575    1.439       1.111       299            200 8.242
Vacche da latte -                  70         1.002     3.420     5.940    6.237     9.523    9.244       9.141       3.683         2.077 50.337
Altre vacche (da carne o da lavoro) - 327       1.062     2.661     4.318 4.738     6.980    5.912       4.047       839            353             31.237

Da latte -                  173       622        1.644     2.521    2.902     6.088    8.061       5.985       900            286             29.182
Altre -                  462       1.145     2.807     4.079    4.017     6.420    6.451       4.532       688            213             30.814

Suini da 50 kg a meno di 80 kg -                  24         97          176        292       341        695       806          838          447            1.447 5.163
Suini da 80 kg a meno di 110 kg -                  57         175        326        549       590        934       994          999          470            1.441 6.535
Suini da 110 kg e più -                  251       596        1.216 1.746    1.842     2.549    2.184       1.826       715            1.649 14.574
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Maschi -                   660         2.316      6.706      14.559    23.237    52.344   75.516      122.498    111.384      339.414        748.634         
Femmine -                   598         2.307      6.939      15.749    26.635    66.113   109.494    189.789    148.544      203.214        769.382         

Maschi -                   638         1.639      4.570      9.273      15.492    36.968   59.874      135.804    116.814      206.169        587.241         
Femmine -                   1.096      2.698      7.391      15.461    23.977    61.628   107.335    197.048    157.253      208.950        782.837         

Maschi -                   122         320         1.067      2.741      4.353      9.772     14.255      17.825      7.883          10.756          69.094           
Femmine -                   1.058      5.166      20.983    55.492    97.669    254.957 422.087    696.276    492.450      589.374        2.635.512      
Giovenche (manze) da allevamento -                   279         1.267      4.701      11.550    19.489    50.237   79.787      117.745    74.787        80.909          440.751         
Giovenche (manze) da macello -                   274         724         2.095      3.973      6.090      11.923   17.590      22.247      9.880          13.650          88.446           
Vacche da latte -                   70           1.149      6.280      19.165    35.776    103.809 196.573    411.532    358.626      466.462        1.599.442      
Altre vacche (da carne o da lavoro) -                   435         2.026      7.907      20.804    36.314    88.988   128.137    144.752    49.157        28.353          506.873         

Da latte -                   742         4.656      20.096    54.531    112.317  503.731 1.344.081 1.908.192 549.371      234.163        4.731.880      
Altre -                   1.890      7.944      29.093    65.542    95.793    243.170 382.890    454.449    152.400      58.055          1.491.226      

Suini da 50 kg a meno di 80 kg -                   32           191         463         1.172      1.976      6.501     11.659      27.827      63.927        1.419.643     1.533.391      
Suini da 80 kg a meno di 110 kg -                   88           315         768         1.919      3.058      6.643     12.675      35.259      69.777        1.337.107     1.467.609      
Suini da 110 kg e più -                   388         1.160      2.990      5.966      9.052      19.275   30.221      65.021      114.192      1.856.503     2.104.768      
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 (valore in milioni di euro) 
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Vendita diretta in azienda      23.901 8.983     37.150    3.638      355         74.027        13.635 496         3.858      17.989    95
Vendita diretta fuori azienda      12.220 5.123     17.782    948         136         36.209          6.176 132         1.257      7.565      36

Vendita diretta in azienda        1.667 152        1.672      15.193    1.773      20.457          1.660 1.370      5.773      8.803      59          29.319
Vendita diretta fuori azienda           484 67          365         4.900      614         6.430               360 338         1.704      2.402      10          8.842

Vendita diretta in azienda        8.312 1.052     80.128    9.104      775         99.371        12.743 943         5.813      19.499    48          118.918
Vendita diretta fuori azienda        3.318 439        30.228    2.839      234         37.058          3.770 232         1.618      5.620      15          42.693

Vendita diretta in azienda        1.267 132        1.025      1.085      20           3.529               449 75           307         831         55          4.415
Vendita diretta fuori azienda           805 68          446         522         10           1.851               186 29           153         368         35          2.254
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197



Vendita diretta in azienda               95 11.205    11.676    15.848    15.154    11.191       12.098 7.942      4.927      1.325      650
Vendita diretta fuori azienda               36 4.826      4.791      6.680      7.079      5.801           6.736 4.381      2.511      627         342

Vendita diretta in azienda               59 1.383      1.950      3.765      5.003      4.475           5.311 3.861      2.480      623         409 29.319     
Vendita diretta fuori azienda               10 302         466         914         1.330      1.321           1.686 1.346      957         317         193 8.842       

Vendita diretta in azienda               48 22.170    19.685    21.261    16.105    10.588       11.254 8.342      6.491      1.909      1.065 118.918
Vendita diretta fuori azienda               15 8.940      6.395      6.741      5.378      3.735           4.202 3.286      2.784      782         435 42.693     

Vendita diretta in azienda               55 442         483         656         770         590                 675 419         229         60           36 4.415       
Vendita diretta fuori azienda               35 220         229         378         371         310                 307 233         128         28           15 2.254       

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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Capitolo 2 
Dati regionali 

  





Avvertenze particolari 

 

Le denominazioni delle circoscrizioni territoriali e le Regioni di appartenenza sono: 

- Nord-Ovest (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria); 

- Nord-Est (Trentino-Alto Adige,  Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia - Romagna); 

- Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio); 

- Sud (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria); 

- Isole (Sicilia e Sardegna). 

�

Tavole 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8 – Il numero di giornate di lavoro aziendale si riferisce a 

giornate di lavoro standard di 8 ore. 

Tavole 2.3, 2.4 - La sola manodopera familiare include solo le aziende aventi coniuge con un 

numero di giornate di lavoro diverso da zero. Allo stesso modo, nella voce altri familiari è 

considerata solo la modalità del questionario altri componenti la famiglia che lavorano in azienda.  

Tavole 2.5, 2.6 - La sola altra manodopera include anche la manodopera saltuaria e i lavoratori non 

assunti direttamente in azienda.  

Tavole 2.7, 2.8 - Include le aziende che hanno contemporaneamente la  manodopera familiare e 

l’altra manodopera. La manodopera familiare comprende il coniuge e altri familiari che lavorano in 

azienda per le attività agricole aziendali. L’altra manodopera (non familiare) include anche la 

manodopera saltuaria e i lavoratori non assunti direttamente in azienda. 





(superficie in
 ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen 1.727 130 8.837 8.884 50 19.628 126 47 444 617 2 20.247
Trento 1.276 197 12.599 1.677 41 15.790 327 15 301 643 13 16.446

Bolzano-Bozen 107.327,92 586,63 26.160,45 101.999,12 257,89 236.332,01 1.085,29 402,55 2.711,94 4.199,78 3,61 240.535,40
Trento 86.795,68 468,28 24.192,52 22.479,67 159,42 134.095,57 1.018,71 73,11 1.999,62 3.091,44 32,16 137.219,17

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

205



(superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen       210.134     175.870    3.013.568    4.645.198       24.866      8.069.636       66.015      28.189      194.793       288.997              3      8.358.636
Trento       145.099     168.385    2.526.124       709.316       19.231      3.568.155       91.082        7.020      116.994       215.096          405      3.783.656

Bolzano-Bozen                28              15              295              210                3                551                6               2               12                19                570
Trento                22              12              326                72              25                457                7  ..               11                18                476

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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(superficie in ettari; valore
 in milioni di euro)

Bolzano-Bozen               2          1.469          1.667         2.818         3.400            3.144            4.623           2.554               504                 38                28           20.247
Trento             13          2.029          1.815         2.724         2.891            2.084            2.450           1.553               745                 95                47           16.446

Bolzano-Bozen 3,61 1.795,27 3.470,87 8.074,02 17.059,19 28.370,09 60.970,15 62.238,19 43.083,97 10.078,21 5.391,83 240.535,40
Trento 32,16 1.533,41 1.703,74 3.311,12 5.777,36 7.325,37 16.795,83 29.236,94 45.900,55 15.599,20 10.003,49 137.219,17

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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(superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen               3      119.066      236.351     608.762  1.118.056     1.327.610     2.531.214    1.729.896        449.499          70.703       167.476      8.358.636
Trento           405      144.251      165.227     281.480     440.248        447.370        831.707       774.289        530.895        106.844         60.940      3.783.656

Bolzano-Bozen                - 1 5 17 38 62 165 172 68 13 29 570
Trento                - 2 5 16 32 40 87 109 109 32 43 476

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen            1.124            38            4.669            8.304             44           14.179              60            43            345            448               2          14.629
Trento               951            83            7.936            1.457             22           10.449            242            13            205            460             11          10.920

Bolzano-Bozen         6.788,29         96,00        6.274,32      87.133,60        222,25      100.514,46        288,36       327,23     1.584,47     2.200,06           3,61    102.718,13
Trento         3.591,47         99,31        8.644,54      13.862,03          32,47        26.229,82        516,90         51,26        806,09     1.374,25         19,06      27.623,13

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen              2.550              99           12.319           24.871             118             39.957             159            149             863          1.171                2           41.130
Trento              1.868            211           21.631             3.225               40             26.975             555              38             482          1.075              16           28.066

Bolzano-Bozen 134.864 16.926 842.050 4.264.731 19.746 5.278.317 18.657 26.012 121.385 166.054 3 5.444.374
Trento 101.733 27.201 981.785 531.951 7.026 1.649.696 44.950 5.436 52.178 102.564 398 1.752.658

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen                   5              2                 79               187               2                275                1              2                6                9                -               283
Trento                   4              2               120                 43               9                179                3  ..                4                6                -               185

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen                 2          1.311         1.477          2.534          2.897          2.373           2.878           1.053              101                2                1           14.629
Trento               11          1.858         1.577          2.275          2.115          1.193           1.095              574              201              11              10           10.920

Bolzano-Bozen 3,61 1.465,10 2.823,00 6.755,89 12.592,16 16.064,02 32.999,29 24.991,71 4.427,70 577,88 17,77 102.718,13
Trento 19,06 1.380,94 1.325,55 2.363,21 3.396,17 2.831,96 5.195,58 5.399,70 4.873,12 687,14 150,70 27.623,13

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen                  2           2.811          3.462           6.439           8.088           7.150             9.270             3.573                325                 8                 2             41.130
Trento                16           3.677          3.481           5.714           5.655           3.515             3.398             1.846                706               41               17             28.066

Bolzano-Bozen                 3      109.601     214.986      568.488      996.807   1.077.799    1.666.203       730.957         77.843         1.237            450      5.444.374
Trento             398      123.858     140.406      230.485      310.956      230.144       310.161       259.256       132.879       11.381         2.734      1.752.658

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen                  -                 1                4               15               32               46              101                69                13                1                1                283
Trento                  -                 2                5               13               23               23                38                40                27                3              10                185

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen             510               8              97              10              1                626                7               -                 1                 8               -                634
Trento             247               5              60              12              1                325                6               -                 2                 8              2                335

Bolzano-Bozen 98.761,82 26,35 2.255,78 145,73               - 101.189,68 382,27               - 13,91 396,18               - 101.585,86
Trento 82.122,26 5,30 988,53 942,19 43,50 84.101,78 52,91               - 7,42 60,33 13,10 84.175,21

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen          1.274           179         1.718              35              1             3.207              64               -               18               82               -             3.289
Trento             521             36            971              51              4             1.583              21               -               13               34              2             1.619

Bolzano-Bozen        45.361      28.150     149.880         5.338          228         228.957         1.223               -             952          2.175               -         231.132
Trento        12.738        6.635       50.227         9.718          748           80.066         1.900               -          1.702          3.602              7           83.675

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen               20               1              19                1  ..                  40  ..               -  ..  ..               -                  41
Trento               16  ..              13                2              1                  31  ..               -  ..  ..               -                  32

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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le (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen                  -               95           56              49              71            102            104                74                55                14               14                634
Trento                 2               20           30              30              36              32              45                61                53                12               14                335

Bolzano-Bozen                  -        256,82    468,26       975,11    3.225,43    9.582,51  17.906,11    23.025,54    32.867,40      8.548,49     4.730,19    101.585,86
Trento          13,10          75,23    276,65       654,54    1.482,06    2.811,61    6.939,92    16.932,82    33.648,41    12.652,93     8.687,94      84.175,21

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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(superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen                    -              141           129             102             164             294             291                415               295               332            1.126               3.289
Trento                   2                56             46               91             148               80             122                165               463                 72               374               1.619

Bolzano-Bozen                  -          1.224      7.061         2.870         7.642         7.367       11.984         11.997         27.132         35.652      118.203         231.132
Trento                 7          3.095      3.025         2.836         2.265         3.016         6.485         10.182         11.723         10.977        30.064           83.675

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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(superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen                  -  ..  ..  ..                1                2                4                  5                  8                  5               16                  41
Trento                  -  ..  ..  ..  ..                1                2                  4                  8                  4               12                  32

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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(superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen               93              84          4.071               570               5             4.823               59              4               98             161             -              4.984
Trento               78            109          4.603               208             18             5.016               79              2               94             175             -              5.191

Bolzano-Bozen 1.777,81 464,28 17.630,35 14.719,79 35,64 34.627,87 414,66 75,32 1.113,56 1.603,54             - 36.231,41
Trento 1.081,95 363,67 14.559,45 7.675,45 83,45 23.763,97 448,90 21,85 1.186,11 1.656,86             - 25.420,83

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen 587 1.010 32.827 2.882 26 37.332 596 15 787 1.398             - 38.730
Trento 324 1.092 31.062 1.020 101 33.599 549 12 662 1.223             - 34.822

Bolzano-Bozen 29.909 130.794 2.021.638 375.129 4.892 2.562.362 46.135 2.177 72.456 120.768             - 2.683.130
Trento 30.628 134.549 1.494.112 167.647 11.457 1.838.393 44.232 1.584 63.114 108.930             - 1.947.323

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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 (superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Bolzano-Bozen 3 12 197 23 1 236 4 .. 6 10             - 246
Trento 1 10 193 28 15 247 5 .. 7 12             - 259

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010
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(superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Senza
dimensione
economica

Meno di 
2.000
euro

 2.000 - 
3.999

4.000 - 
7.999

8.000 - 
14.999

15.000 - 
24.999

25.000 - 
49.999

50.000 - 
99.999

100.000 - 
249.999

 250.000 - 
499.999

 500.000 
euro ed

oltre

Piemonte                  5              53              80            118             268            350              863           1.488           2.102            830               457              6.614
Valle d'Aosta/
Vallée d'Aoste                   -                7                5                8               16              18                61                85                76                6                    -                 282
Liguria                  4            210            132            144             148            119              178              265              294              59                 12              1.565
Lombardia                  9            156            119            210             348            441              850              988           1.364         1.165            1.792              7.442
Trentino-Alto Adige/
Südtirol                   -            214            342            654          1.172         1.528           2.951           2.345              839              94                 36            10.175
Bolzano-Bozen                  -             63            134            235            432            669          1.641          1.427             348             22                13             4.984
Trento                  -           151            208            419            740            859          1.310             918             491             72                23             5.191
Veneto                15            222            194            274             389            507           1.222           1.937           2.329            951               824              8.864
Friuli-Venezia Giulia                  3              39              34              41               61              70              172              311              435            261               176              1.603
Emilia-Romagna                23            103            129            266             480            717           1.839           2.850           3.536         1.573            1.213            12.729
Toscana                34            632            543            599             633            517              832           1.017           1.288            551               301              6.947
Umbria                10            249            184            218             217            173              290              231              409            163                 99              2.243
Marche                10            210            194            213             206            200              333              395              481            182               135              2.559
Lazio                18         1.014            541            513             475            480              911           1.046           1.149            503               287              6.937
Abruzzo                  3            369            315            249             210            220              397              449              435            172                 71              2.890
Molise                  6            375            172            161             121              97              181              173              137              51                 33              1.507
Campania                33         2.998         2.600         3.011          2.570         2.108           2.713           2.461           1.841            520               201            21.056
Puglia              177         8.964         5.201         5.258          4.594         3.895           5.156           3.984           2.792            709               314            41.044
Basilicata                25            602            178            267             292            295              685              709              520            137                 63              3.773
Calabria                10         2.252         4.345         5.410          4.601         3.089           3.095           2.048           1.350            352               146            26.698
Sicilia                84         5.436         3.214         3.807          3.787         3.524           5.250           4.419           3.240            751               285            33.797
Sardegna                17            966            363            407             450            397              700              966           1.157            255                 93              5.771

Piemonte                  8              48            126            348          1.033         1.784           6.562         16.948         59.524       56.516          58.288          201.185
Valle d'Aosta/
Vallée d'Aoste                   -                8                5              22               34            159           1.434           7.709         14.975         3.536                    -            27.882
Liguria                  4            128            168            281             448            405              668              920           1.334            643               256              5.253
Lombardia              121            143            209            613          1.365         2.261           6.899         15.689         47.805       71.337        176.747          323.189
Trentino-Alto Adige/
Südtirol                   -            151            281            636          2.141         4.405         14.725         21.125         13.168         3.211            1.809            61.652
Bolzano-Bozen                  -             73            180            343         1.242         2.724        10.065        14.221          5.789           952              644           36.231
Trento                  -             77            102            293            899         1.682          4.660          6.904          7.379        2.259           1.165           25.421
Veneto                54            240            332            634          1.239         2.142           7.711         19.311         47.289       39.427          64.887          183.264
Friuli-Venezia Giulia                  3              46              77            212             346            648           1.962           5.629         12.627       11.080          16.927            49.556
Emilia-Romagna                82            131            216            865          1.892         3.557         14.508         36.770         90.873       82.778        136.632          368.306
Toscana              189         1.001         1.843         3.139          5.210         6.532         13.762         23.637         49.658       36.391          31.864          173.229
Umbria                60            367            598         1.254          2.254         2.584           6.905           7.657         22.175       14.215          10.049            68.117
Marche                62            369            644         1.142          1.821         2.667           5.913         12.848         26.393       15.142          17.531            84.531
Lazio              145            867         1.017         1.628          2.511         3.125           8.083         15.618         35.765       29.040          26.609          124.408
Abruzzo                11            336            644            851          1.158         1.596           4.260           8.408         18.552       13.742            8.199            57.757
Molise                65            571            648         1.109          1.360         1.947           3.219           4.369           6.556         2.616            1.833            24.293
Campania                80         2.171         3.572         6.672          8.421         9.140         17.834         23.193         30.078       14.997          10.127          126.285
Puglia              964         7.859       10.214       17.806        25.094       32.215         66.717         89.590       111.248       46.862          35.121          443.688
Basilicata              311         1.613            768         1.914          3.026         4.296         12.985         23.338         30.111       14.417            7.104            99.883
Calabria                19         1.317         4.282         9.518        14.237       16.466         29.680         39.791         53.629       27.468          20.545          216.952
Sicilia              575         4.972         6.063       10.856        15.856       21.702         48.337         78.657       122.307       52.187          30.788          392.301
Sardegna              166         1.408         1.204         1.834          3.439         5.023         13.415         35.307         82.218       30.954          16.243          191.212

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA

REGIONI
RIPARTIZIONI
TERRITORIALI

CLASSI DI DIMENSIONE ECONOMICA

Totale

AZIENDE

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

224



(superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Senza
dimensione
economica

Meno di 
2.000
euro

 2.000 - 
3.999

4.000 - 
7.999

8.000 - 
14.999

15.000 - 
24.999

25.000 - 
49.999

50.000 - 
99.999

100.000 - 
249.999

 250.000 - 
499.999

 500.000 
euro ed

oltre

Piemonte                  19             205              252              387           1.025           1.498            3.894            8.199           14.327          7.456             4.854             42.116
Valle d'Aosta/
Vallée d'Aoste                    -               21                16                25                69                76               245               334                474               48                     -               1.308
Liguria                    9             683              461              489              576              485               684            1.175             1.674             616                224               7.076
Lombardia                  21             573              473              808           1.448           1.951            4.193            6.124             9.269          7.031           15.729             47.620
Trentino-Alto Adige/
Südtirol                    -             847           1.492           3.182           6.147           8.944          21.093          20.955             8.907          1.085                900             73.552
Bolzano-Bozen                    -             225             534          1.067          2.195          4.003         11.821         13.305            4.559             376                645             38.730
Trento                    -             622             958          2.115          3.952          4.941           9.272           7.650            4.348             709                255             34.822
Veneto                  65          1.055              854           1.255           1.918           2.370            6.594          11.927           17.356          9.445           11.336             64.175
Friuli-Venezia Giulia                  14             127              104              157              277              356            1.111            2.293             3.937          2.555             2.774             13.705
Emilia-Romagna                  80             354              481              944           1.852           2.993            8.746          16.133           24.573        13.503           16.921             86.580
Toscana                110          2.177           2.195           2.393           2.773           2.548            4.028            5.577             8.928          5.501             4.582             40.812
Umbria                  28             843              663              789              879              750            1.455            1.310             2.722          1.527             1.350             12.316
Marche                  26             733              695              894              828              879            1.543            2.012             3.090          1.565             1.576             13.841
Lazio                  52          3.456           2.073           2.004           1.952           2.141            4.473            5.702             7.014          3.967             3.687             36.521
Abruzzo                    9          1.305           1.219           1.074              887           1.073            2.200            2.689             3.431          1.773             4.080             19.740
Molise                  23          1.300              622              634              519              453               883               958             1.118             625                338               7.473
Campania                  82        10.054           9.206         11.131         10.081           9.176          13.308          14.102           14.090          5.771             6.372           103.373
Puglia                531        30.276         20.381         23.221         23.758         22.813          38.235          37.501           36.937        14.099           17.468           265.220
Basilicata                  65          1.937              704           1.025           1.370           1.752            4.037            5.246             5.990          2.530             2.670             27.326
Calabria                  31          7.086         14.710         20.397         20.361         15.922          19.567          16.932           15.147          6.434             5.322           141.909
Sicilia                237        17.444         11.215         14.519         15.913         15.401          24.239          23.339           23.377          9.949             9.791           165.424
Sardegna                  45          2.993           1.190           1.355           1.680           1.502            2.837            3.893             4.817          1.500                832             22.644

Piemonte           2.057       21.872       20.233       34.403        93.381     130.305       358.692       736.019    1.423.558     818.649        662.266       4.301.435
Valle d'Aosta/
Vallée d'Aoste                   -            813            552         1.811          5.167         9.171         32.075         52.541         72.124         7.354                    -          181.608
Liguria                41       40.296       30.424       39.778        60.570       66.253         97.612       183.552       272.766       90.383          27.598          909.273
Lombardia           1.041       62.611       43.686       66.821      173.193     246.619       497.888       633.392    1.042.343  1.166.032     2.776.736       6.710.362
Trentino-Alto Adige/
Südtirol                   -       25.539       36.100       85.563      240.634     456.654    1.368.088    1.491.793       730.817     118.300          76.965       4.630.453
Bolzano-Bozen                  -        8.241       14.304       37.404     113.607     242.444      853.027      986.942      344.524      33.814         48.823      2.683.130
Trento                  -      17.298       21.796       48.159     127.027     214.210      515.061      504.851      386.293      84.486         28.142      1.947.323
Veneto           4.198       50.334       38.866       56.459        92.569     128.750       429.934       945.015    1.601.286     932.319     1.206.009       5.485.739
Friuli-Venezia Giulia           1.744       11.768         6.179       10.603        26.561       26.243         90.230       189.427       351.742     268.401        327.897       1.310.795
Emilia-Romagna           5.642       18.464       25.439       41.350        91.960     173.393       615.472    1.237.621    2.130.137  1.353.114     1.776.186       7.468.778
Toscana         10.581       71.377       81.286     130.910      176.977     189.996       357.385       538.927       965.134     596.869        583.902       3.703.344
Umbria              978       12.973       12.476       29.798        42.058       52.107       105.667       110.127       259.475     149.853        154.619          930.131
Marche           1.147       24.427       20.472       40.717        55.790       64.183       129.344       187.084       300.031     140.926        156.937       1.121.058
Lazio           4.034       88.729       63.185       71.635      105.692     144.102       353.158       499.774       720.819     424.670        351.289       2.827.087
Abruzzo              544       15.922       18.971       21.825        29.191       53.249       108.963       188.194       263.742     161.733        139.375       1.001.709
Molise              465       22.228       17.909       22.099        19.646       24.652         53.237         68.138       101.690       48.927          29.093          408.084
Campania              441     214.513     256.337     437.693      522.031     573.242       999.751    1.233.918    1.323.452     552.228        584.821       6.698.427
Puglia         18.162     606.556     512.509     725.669      862.853     982.644    2.042.746    2.377.141    2.350.149     933.453        772.725     12.184.607
Basilicata           2.206       31.033       17.528       35.344        56.860       79.425       236.219       369.967       412.807     179.535        171.063       1.591.987
Calabria           1.228     151.415     377.337     666.827      783.081     737.650    1.115.169    1.111.759    1.093.562     497.094        404.384       6.939.506
Sicilia           6.848     262.747     236.513     347.431      460.496     642.829    1.360.752    1.696.168    1.859.851     721.083        822.815       8.417.533
Sardegna              967       63.440       32.188       54.018        83.906     116.238       267.078       466.438       713.680     235.433        136.756       2.170.142

GIORNATE DI LAVORO

REGIONI
RIPARTIZIONI
TERRITORIALI

CLASSI DI DIMENSIONE ECONOMICA

Totale

COMPONENTI

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

225



(superficie in ettari; valore in milioni di euro)

Senza
dimensione
economica

Meno di 
2.000
euro

 2.000 - 
3.999

4.000 - 
7.999

8.000 - 
14.999

15.000 - 
24.999

25.000 - 
49.999

50.000 - 
99.999

100.000 - 
249.999

 250.000 - 
499.999

 500.000 
euro ed

oltre

Piemonte                   -  ..  ..                1                 3                7                32              109              342            282               635              1.411
Valle d'Aosta/
Vallée d'Aoste                   -  ..  ..  ..  ..  ..                  2                  6                11                2                    -                   21
Liguria                   -  ..  ..                1                 2                2                  6                19                45              20                 13                 109
Lombardia                   -  ..  ..                1                 4                9                31                71              222            427            3.153              3.918
Trentino-Alto Adige/
Südtirol                   -  ..                1                4               13              30              107              162              120              32                 35                 505
Bolzano-Bozen                  -  ..  ..                1                5              14               61               98               47               8                13                246
Trento                  -  ..                1                2                8              17               47               65               73             24                21                259
Veneto                   -  ..                1                2                 4              10                45              142              367            329            1.222              2.123
Friuli-Venezia Giulia                   -  ..  ..  ..                 1                1                  7                23                71              92               221                 415
Emilia-Romagna                   -  ..  ..                2                 6              14                70              208              561            552            1.794              3.207
Toscana                   -                1                2                3                 7              10                30                74              205            190               379                 902
Umbria                   -  ..                1                1                 2                3                11                17                65              56               160                 316
Marche                   -  ..                1                1                 2                4                12                29                77              63               191                 380
Lazio                   -                1                2                3                 5                9                33                76              182            172               378                 862
Abruzzo                   -  ..                1                1                 2                4                15                33                67              58               157                 339
Molise                   -  ..  ..                1                 1                2                  7                12                20              18                 35                   97
Campania                   -                4                8              17               29              41                97              175              282            176               223              1.051
Puglia                   -              10              15              30               51              76              184              283              423            240               321              1.634
Basilicata                   -  ..                1                2                 3                6                25                51                79              46                 76                 289
Calabria                   -                3              13              32               51              60              109              141              208            122               141                 881
Sicilia                   -                6                9              22               42              69              190              315              491            254               359              1.759
Sardegna                   -                1                1                2                 5                8                26                71              180              88               101                 483

VALORE DELLA PRODUZIONE STANDARD

REGIONI
RIPARTIZIONI
TERRITORIALI

CLASSI DI DIMENSIONE ECONOMICA

Totale

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

226



Bolzano-Bozen         1.217           122         8.740         8.874            49         19.002            119            47           443            609            2         19.613
Trento         1.029           192       12.539         1.665            40         15.465            321            15           299            635          11         16.111

Bolzano-Bozen            970           105         6.898         7.904            46         15.923            104            43           402            549            2         16.474
Trento            856           156       10.619         1.320            31         12.982            254              8           251            513            8         13.503

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

227



Bolzano-Bozen            247             17         1.842            970              3           3.079              15              4             41              60             -           3.139
Trento            173             36         1.920            345              9           2.483              67              7             48            122            3           2.608

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

228



Bolzano-Bozen                 2         1.374        1.611        2.769        3.329         3.042       4.519       2.480            449            24             14      19.613
Trento               11         2.009        1.785        2.694        2.855         2.052       2.405       1.492            692            83             33      16.111

Bolzano-Bozen                 2         1.117        1.172        2.108        2.645         2.596       4.088       2.288            422            23             13      16.474
Trento                 8         1.569        1.392        2.151        2.353         1.756       2.133       1.384            648            79             30      13.503

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

229



Bolzano-Bozen                 -            257           439           661           684            446          431          192              27              1               1        3.139
Trento                 3            440           393           543           502            296          272          108              44              4               3        2.608

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

230



Bolzano-Bozen         1.184           118         7.968         8.695            48         18.013            117            45           434            596            2          18.611
Trento            998           185       11.773         1.607            40         14.603            316            12           292            620          11          15.234

Bolzano-Bozen              10               1            224              63              1              299                1              1               3                5             -               304
Trento              19               3            307              34               -              363                2              3               5              10             -               373

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

231



Bolzano-Bozen              13               2            244              92               -              351                1              1               5                7             -               358
Trento                6               1            171              17               -              195                3               -               2                5             -               200

Bolzano-Bozen                8                -            180              20               -              208                -               -               1                1             -               209
Trento                6               2            274                7               -              289                -               -                -                -             -               289

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

232



Bolzano-Bozen            512               9            221              14              1              757                7               -               1                8             -               765
Trento            247               6              74              12              1              340                6               -               2                8            2               350

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

233



Bolzano-Bozen                 2         1.321      1.510        2.597        3.144         2.891         4.325       2.371            414             23            13      18.611
Trento               11         1.870      1.653        2.489        2.681         1.934         2.337       1.470            675             81            33      15.234

Bolzano-Bozen                  -              18           33             55             53              55              62            24                4                -               -           304
Trento                  -              63           56             86             75              52              29              9                2               1               -           373

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

234



Bolzano-Bozen                  -              14           21             52             63              56              87            54              11                -               -           358
Trento                  -              32           27             48             36              27              17              6                7                -               -           200

Bolzano-Bozen                  -              16           28             42             52              25              28            14                4                -               -           209
Trento                  -              43           47             68             61              37              22              4                7                -               -           289

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

235



Bolzano-Bozen                  -            100           75             72             88            117            121            91              71             15            15           765
Trento                 2              21           32             33             38              34              45            64              54             13            14           350

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

236



Bolzano-Bozen         1.727           130         8.837         8.884            50         19.628            126            47           444            617            2        20.247
Trento         1.276           197       12.599         1.677            41         15.790            327            15           301            643          13        16.446

Bolzano-Bozen         1.482           108         7.362         7.952            48         16.952            110            42           405            557            2        17.511
Trento         1.073           164       11.130         1.359            32         13.758            259            11           257            527            8        14.293

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

237



Bolzano-Bozen            245             22         1.475            932              2           2.676              16              5             39              60             -          2.736
Trento            203             33         1.469            318              9           2.032              68              4             44            116            5          2.153

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

238



Bolzano-Bozen                 2         1.469        1.667        2.818       3.400        3.144         4.623       2.554            504             38            28        20.247
Trento               13         2.029        1.815        2.724       2.891        2.084         2.450       1.553            745             95            47        16.446

Bolzano-Bozen                 2         1.236        1.272        2.245       2.788        2.756         4.264       2.402            484             35            27        17.511
Trento                 8         1.670        1.504        2.296       2.487        1.846         2.210       1.439            700             90            43        14.293

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

239



Bolzano-Bozen                  -            233           395           573          612           388            359          152              20               3              1          2.736
Trento                 5            359           311           428          404           238            240          114              45               5              4          2.153

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

240



Bolzano-Bozen            211             12         1.698         1.343              3           3.267              19            11             60              90             -          3.357
Trento              85             13         1.129            150              3           1.380              37               -             28              65             -          1.445

Bolzano-Bozen              16               5            481            520              2           1.024                1              5             16              22             -          1.046
Trento              17               7            307              63               -              394                8               -             10              18             -             412

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

241



Bolzano-Bozen            205               9         1.268            986              2           2.470              18              8             55              81             -          2.551
Trento              71               8            875            100              3           1.057              29               -             20              49             -          1.106

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

242



Bolzano-Bozen                  -            109           258           456           506            485            857          527          141             10              8      3.357
Trento                  -            117           136           238           207            179            222          193          117             28              8      1.445

Bolzano-Bozen                  -                3             13             44             71            145            404          293            66               5              2      1.046
Trento                  -              15             11             29             40              51              92            96            68               8              2         412

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

243



Bolzano-Bozen                  -            106           246           414           446            362            537          317          108               9              6      2.551
Trento                  -            103           125           211           175            141            142          116            63             22              8      1.106

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

244



Bolzano-Bozen            744           118         7.135         5.972            43         14.012              96            35           264            395            1        14.408
Trento            437           173         8.013            911            37           9.571            160              7           172            339            2          9.912

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

245



Bolzano-Bozen                 1            230         461        1.180        2.204         2.771         4.473      2.522           500             38            28      14.408
Trento                 2            282         469        1.089        1.709         1.687         2.275      1.521           737             94            47        9.912

Istat – 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010

246



Bolzano-Bozen            330               3            104            110               -              547                9              1               2              12             -             559
Trento            296               3            515            134               -              948              63               -             17              80            3          1.031

Bolzano-Bozen              73               1              47         1.052              1           1.174                5              5             67              77            1          1.252
Trento              63               7            368            458              3              899              33              3             49              85             -             984
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Bolzano-Bozen            349             56         6.129         7.504            47         14.085              96            40           367            503             -        14.588
Trento            281           113         7.410            971            24           8.799            205            12           217            434             -          9.233
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Bolzano-Bozen                  -           347          146             58               6                2                -              -                -               -              -          559
Trento                 3           678          245             86             19                -                -              -                -               -              -       1.031

Bolzano-Bozen                 1           161          223           431           298            101              30             6                1               -              -       1.252
Trento                  -           225          209           265           171              61              33           16                3              1              -          984
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Bolzano-Bozen                  -           480          853        1.698        2.507         2.538         3.971      2.154            364            18             5     14.588
Trento                  -           590          844        1.474        1.672         1.318         1.649      1.068            536            63           19       9.233
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Bolzano-Bozen            729           124         8.703         8.446            50         18.052            113            46           429            588             -        18.640
Trento            700           189       11.909         1.207            40         14.045            259            13           261            533            2        14.580
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Bolzano-Bozen                  -            853        1.341        2.563       3.261         3.046         4.542       2.503           471           34           26       18.640
Trento                 2         1.024        1.410        2.481       2.776         2.050         2.429       1.534           736           92           46       14.580
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Capitolo 3 
Dati comunitari 

  





Avvertenze particolari 

 

I dati riportati nelle tavole statistiche sono stati estratti dalla banca dati di Eurostat (Ufficio statistico 

dell’Unione Europea) Indirizzo : http://europa.eu 

In tutte le tavole tra i Paesi comunitari è stato inclusa anche la Croazia, entrata a far parte della 

Unione Europea dal mese di luglio 2013.  

Nelle tavole 3.1, 3.3 e 3.5 il numero delle aziende è stato arrotondato alla decina direttamente da 

Eurostat. Tale procedimento comporta per alcuni Paesi una non perfetta coincidenza, tra somme 

di dati parziali con i corrispondenti  subtotali e totali, nonché nei valori tra tavola e tavola. Infine, per 

alcuni Paesi e per qualche modalità (orientamento tecnico-economico e/o classe di dimensione 

economica) il dato risulta non indicato perché non esistente oppure con un numero di unità 

inferiore al valore minimo per essere arrotondato alla decina. Per questi ultimi casi sono stati usati i 

citati specifici segni convenzionali. 

Nelle tavole 3.2, 3.4 e 3.6 il valore della produzione standard estratto dalla Banca Dati Eurostat 

(espresso in euro) è stato convertito, per motivi tecnici, in milioni di euro con approssimazione alla 

prima cifra decimale. Anche per tale variabile, il procedimento di arrotondamento, oltre a 

comportare per alcuni Paesi una non perfetta coincidenza, tra somme di dati parziali con i 

corrispondenti subtotali e totali, nonché nei valori tra tavola e tavola, per qualche modalità 

(orientamento tecnico-economico e/o classe di dimensione economica) il dato può risultare non 

indicato perché non esistente oppure con un numero di unità inferiore al valore minimo per essere 

arrotondato al milione di euro. Per questi ultimi casi sono stati usati i citati specifici segni 

convenzionali1 .  

 

�������������������������������������������������
1  Cfr. Avvertenze alle tavole statistiche del presente volume. 
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Agrumi 

Coltivazioni permanenti appartenenti al genere Citrus spp. Comprendono 

arancio, mandarino, clementina, limone e altri agrumi (arancio amaro o 

melangolo, bergamotto, cedro, chinotto, kumquat, limetta e pompelmo). 

Agricoltura biologica  

Agricoltura praticata in modo conforme agli standard e alle norme specificate nel 

Regolamento n. 834/2007/C 1  relativo alla produzione biologica e 

all’etichettatura dei prodotti biologici. La produzione biologica è un sistema 

globale di gestione dell’azienda agricola e di produzione agroalimentare basato 

sull’interazione tra le migliori pratiche ambientali, un alto livello di biodiversità, la 

salvaguardia delle risorse naturali, l’applicazione di criteri rigorosi in materia di 

benessere degli animali e una produzione confacente alle preferenze di taluni 

consumatori per prodotti ottenuti con sostanze e procedimenti naturali.  

Nella pratica colturale, viene ristretto l’uso di prodotti fitosanitari e fatto divieto di 

utilizzo di concimi minerali azotati e della coltivazione di organismi geneticamente 

modificati. Sul piano degli allevamenti, la produzione biologica prevede 

l’applicazione di criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e una 

produzione confacente alle preferenze di taluni consumatori per prodotti ottenuti 

con sostanze e procedimenti naturali. 

Altra forma di conduzione 

Forma di conduzione non assimilabile a quella diretta del coltivatore o con 

salariati, tra cui soccida, conduzione a colonia parziaria appoderata (mezzadria), 

conduzione a colonia parziaria non appoderata. (Cfr. relative voci in glossario).  

Altre attività lucrative direttamente collegate all'azienda 

Attività lucrative direttamente collegate all'azienda, ma diverse dalle sue attività 

agricole. Queste attività devono essere svolte utilizzando le risorse dell’azienda 

(terreno, edifici, macchinari, prodotti agricoli, ecc.) o i prodotti dell’attività 

agricola. 

Sono comprese le attività agricole e non agricole svolte per altre aziende con 

mezzi propri (contoterzismo attivo). 

Non sono comprese le attività che utilizzano solamente manodopera agricola ma 

non altre risorse dell’azienda. Non fanno parte delle attività connesse 

all’agricoltura le attività commerciali svolte in azienda ma che non hanno alcun 

legame con l’azienda agricola o zootecnica (ad esempio un’attività di 
parrucchiera, un negozio che non vende prodotti dell’azienda, le attività di 

caccia). 

Arboricoltura da legno 

Superfici occupate temporaneamente da impianti di specie arboree destinate 

alla produzione di masse legnose a prevalente impiego industriale o da lavoro. Il 

�������������������������������������������������
1  Regolamento n. 834/2007/Ce del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e 

che abroga il Regolamento n. 2092/91/Cee. 
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ciclo produttivo, la cui lunghezza è dettata dalle esigenze aziendali e di mercato, 

si chiude a maturità commerciale col taglio di sgombero e la riconsegna del 

suolo in condizioni idonee a nuove colture. 

Aspersione (a pioggia), irrigazione per 

Metodo di irrigazione che prevede l’aspersione dell’acqua dall'alto con 

apparecchiature che simulano la pioggia naturale. L'impianto si compone di una 

pompa che imprime pressione all’acqua, di reti tubate e di uno o più irrigatori 

che distribuiscono l’acqua stessa. Gli impianti possono essere fissi, semifissi o 

mobili. La pressione idrica e la gittata degli irrigatori possono variare 

sensibilmente. 

Avicoli 

Sono compresi polli, galline, galli, tacchini, faraone, anatre, oche, quaglie, 

fagiani, piccioni, ecc. 

Avvicendamento libero 

Tecnica di avvicendamento che si realizza decidendo annualmente la 

successione di colture diverse su uno stesso terreno.  

Barbabietola da zucchero 

Comprende le superfici la cui produzione è destinata all’industria saccarifera e 

alla produzione di alcol. 

Boschi  

Formazioni, naturali o piantate dall’uomo, di alberi e di arbusti forestali in grado 

di produrre legno od altri prodotti definiti comunemente come forestali e di 

esercitare un’influenza sul clima, sul suolo e sul regime idrico.  

Bovini 

Capi della specie Bos Taurus comprendenti torelli, tori, vitelli, vitelloni, manzetti, 

manzi, manze e vacche.  

Bufalini 

Capi della specie Bubalus bubalis comprendenti bufali da macello o da 

riproduzione, bufale e annuttoli. 

Capre 

Caprini femmine che abbiano già figliato almeno una volta, femmine da riforma al 

termine della loro carriera economica e le femmine montate per la prima volta, 

vale a dire femmine (caprette) di meno di un anno che non abbiano ancora 

figliato. 

Capo azienda  

La persona fisica che assicura la gestione corrente e quotidiana dell’azienda. Per 
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ciascuna azienda si considera capo azienda esclusivamente una persona.  

Nel caso di azienda familiare, il capo azienda è in genere il conduttore stesso; in 

caso di mezzadria è da considerarsi come capo azienda il mezzadro e 

analogamente, in caso di soccida tra due aziende agricole, il soccidario. 

Cereali  

Frumento tenero e spelta, frumento duro, segale, orzo, avena, mais, riso, sorgo 

ed altri cereali (farro, grano saraceno, miglio, panico, scagliola, triticale, eccetera) 

coltivati per la produzione di granella.  

Coltivazioni legnose agrarie 

Coltivazioni fuori avvicendamento, che occupano il terreno per più di cinque 

annate e forniscono raccolti ripetuti. 

Colture invernali  

Colture seminate in autunno e il cui ciclo colturale si realizza anche durante 

l’inverno, successivamente raccolte o utilizzate come pascolo. 

Colture di copertura o intermedie  

Pratica che prevede la coltivazione successiva o intercalare a rapido sviluppo e 

seminata a forte densità di specie leguminose, o meno, al fine di ridurre le 

perdite di terreno e di nutrienti (come l’azoto e altri elementi fertilizzanti). La 

coltura in genere non ha interesse economico e può essere interrata prima della 

semina di quella a interesse economico. 

Conduttore 

Responsabile giuridico ed economico che sopporta il rischio della gestione 

aziendale sia da solo (conduttore coltivatore e conduttore esclusivamente con 

salariati e/o compartecipanti), sia in associazione. Il conduttore può essere una 

persona fisica, una società o un ente. 

Conduzione con salariati (in economia) 

Si è in presenza di conduzione con salariati (in economia), quando il conduttore 

impiega per i lavori manuali dell’azienda esclusivamente manodopera fornita da 

operai a tempo indeterminato o a tempo determinato (salariati fissi ed assimilati, 

braccianti giornalieri e simili), mentre la sua opera e quella dei familiari è rivolta, in 

generale, alla direzione dell’unità agricola nei vari aspetti tecnico-organizzativi. 

Si ha la conduzione con salariati anche quando, per i lavori manuali dell’azienda, 

il conduttore impiega esclusivamente manodopera fornita da altre aziende 

agricole, cooperative agricole, imprese di esercizio e noleggio. 

Conduzione diretta del coltivatore 

Si è in presenza di conduzione diretta quando il conduttore presta egli stesso 

lavoro manuale nell'azienda, da solo o con l’aiuto di familiari e parenti, 
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indipendentemente dalla presenza di lavoro fornito da altra manodopera 

aziendale. 

Conigli 

Sono comprese le fattrici e gli altri conigli. 

Contoterzismo  

Per contoterzismo attivo si intende l’attività svolta in altre aziende agricole con 

l’utilizzo di mezzi meccanici di proprietà o di comproprietà dell’azienda con 

propria manodopera aziendale. 

Per contoterzismo passivo si intende l’utilizzo in azienda di mezzi meccanici e 

relativa manodopera forniti da terzi, cioè da altre aziende agricole, da organismi 

associativi o da imprese di esercizio e di noleggio. 

Dimensione economica 

La dimensione economica dell'azienda coincide con il valore della produzione 

standard totale dell'azienda, equivalente alla somma dei valori di ogni attività 

agricola, ottenuti moltiplicando il numero di ettari di superficie investita nelle 

coltivazioni o di capi animali presenti in azienda al 24 ottobre 2010 per i 

corrispondenti valori unitari standard della produzione.   

Equini 

Capi della famiglia equidae comprendenti cavalli, asini, muli e bardotti. 

Famiglia  

Ai fini del Censimento per famiglia si intende un insieme di persone legate da 

vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi 

coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso Comune. Nella famiglia vanno 

considerati anche persone conviventi in coppia senza essere legati da vincolo di 

matrimonio. 

Fattrici 

Femmine di coniglio destinate alla riproduzione, che hanno partorito almeno una 

volta. 

Fertirrigazione 

Pratica con la quale il liquame (filtrato) viene addizionato all’acqua di irrigazione e 

viene applicato con normali mezzi di irrigazione (aspersione, microirrigazione). 

Fiori e piante ornamentali 

Tutte le coltivazioni sia in piena aria che protette, di piante da fiore, da foglia e da 

fronda da recidere, di bulbi e tuberi da fiore, nonché di piante ornamentali non 

legnose da interni o destinate alla formazione di aiuole, bordure, tappeti erbosi. 
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Foraggere avvicendate 

Coltivazioni erbacee seminative destinate all’alimentazione animale, in 

avvicendamento con altre colture e che occupano, quindi, la stessa superficie 

per meno di cinque anni.  Includono i Prati avvicendati e gli Erbai. I Prati 

avvicendati sono coltivazioni foraggere che occupano il terreno per più annate 

agrarie consecutive fino ad un massimo di cinque anni. Sono costituiti 

generalmente da leguminose, pure o in miscuglio a condizione che le 

leguminose rappresentino almeno l’80% del miscuglio; in questo gruppo sono 

compresi l’erba medica, e altri prati avvicendati quali monofiti di lupinella, sulla, 

trifoglio ladino, trifoglio pratense, altri trifogli, vecce, trigonella o fieno greco. Gli 

Erbai sono coltivazioni foraggere annuali costituiti generalmente da cereali puri o 

in miscuglio; in questo gruppo sono inclusi mais in erba ed a maturazione 

cerosa, altri erbai monofiti di cereali (avena, frumento, triticale, orzo, panico, 

sorgo) in erba e a maturazione cerosa, colza,  polifiti di graminacee, miscugli di 

graminacee e leguminose, altri miscugli. 

Fruttiferi 

Frutta fresca di origine temperata: melo, pero, pesco, nettarina (pesca noce), 

albicocco, susino, ciliegio (ciliegia tenerina e duracina, ciliegia visciola ed 

amarena o marasca), cotogno, fico, gelso (bacca), giuggiolo, lampone, loto 

(kaki), melograno, mirtillo, mora di rovo, nespola comune, nespolo del Giappone, 

ribes comune, ribes nero, sorbo, uva spina. 

Frutta fresca di origine sub-tropicale: actinidia (kiwi), ananas, annone, avocado, 

babaco, banano, dattero, fico d’India, mango, maracuja, papaja, passiflora. 

Frutta a guscio: mandorlo, nocciolo, carrubo, noce, pistacchio. 

Galline da uova  

Capi della specie gallus gallus comprendente le galline che abbiano già 

cominciato a deporre uova destinate sia al consumo che alla riproduzione, le 

pollastrelle che non abbiano ancora cominciato a deporre uova, le galline da 

riforma e i galli da riproduzione per galline da uova. 

Giornate di lavoro  

Sono le giornate di lavoro svolte in azienda, per l’esercizio delle attività agricole o 

delle attività connesse, nel corso dell’annata agraria 2009-2010, con riguardo a: 

 - numero di giorni; 

 - media ore giornaliera; 

 - percentuale del tempo aziendale dedicato ad attività connesse. 

Per numero di giorni si intendono tutte le giornate effettivamente lavorate presso 

l’azienda nell’annata agraria, indipendentemente dalle ore giornaliere prestate;  la 

media ore giornaliere è il numero delle ore mediamente lavorate nelle giornate. 

Se il numero di ore giornaliere lavorate non è costante nel tempo il calcolo della 

media dovrà essere stimato. 
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Irrigazione 

Tecnica finalizzata a soddisfare il fabbisogno idrico delle colture. 

Legumi secchi  

Colture seminate e raccolte essenzialmente per il contenuto proteico; 

comprendono pisello, fagiolo secco, fava, lupino dolce, altri legumi secchi quali 

lenticchia, cece, veccia. 

Manodopera aziendale in forma continuativa  

Comprende le persone di 16 anni e più che nell’annata agraria 2009-2010 

hanno lavorato continuativamente nell'azienda, indipendentemente dalla durata 

settimanale del contratto.  Vi rientrano anche le persone che hanno regolarmente 

lavorato per parte dell’annata agraria ma non per l’intero periodo per una delle 

seguenti ragioni: 

1. condizioni particolari del ciclo di produzione dell'azienda; 

2. assenza dal lavoro per congedo, servizio militare, ferie, malattia, infortunio, 

morte, ecc.; 

3. inizio attività o licenziamento nel corso dell'annata agraria1  ; 

4. sospensione totale del lavoro nell'azienda, per motivi di forza maggiore 

(inondazione, incendio, ecc.). 

Manodopera aziendale in forma saltuaria  

Comprende le persone che nell’annata agraria 2009-2010 non hanno lavorato 

continuativamente nell'azienda, in quanto assunti, ad esempio, per svolgere 

lavori di breve durata, lavori stagionali, oppure singole fasi lavorative. 

Microirrigazione 

Forma particolare di irrigazione per aspersione, in cui si fa ricorso ad aspersori di 

piccola gittata ad alta pressione, con una minimizzazione dei consumi d’acqua. 

E’ compresa in questa categoria l’irrigazione a goccia: metodo che si basa 

sull’impiego di tubi ove l’acqua raggiunge esigue pressioni (meno di 3 atmosfere) 

e gocciolatoi di modesta portata. I risultati desiderati si ottengono con tempi di 

distribuzione lunghi. 

Monosuccessione 

Tecnica di avvicendamento dei seminativi che si effettua ripetendo, su uno 

stesso appezzamento, la coltura di una singola specie nel tempo. 

Olivo  

Coltivazione per la produzione di olive da tavola e/o olive per olio. 

 

�������������������������������������������������
1  Include anche i lavoratori che hanno cessato di lavorare per l’azienda per iniziare a lavorare in un’altra durante i 12 mesi 

precedenti la data del 24 ottobre 2010. 



�

283 

Orientamento tecnico economico (OTE) 

L’orientamento tecnico‐economico (OTE) di un'azienda è determinato 

dall'incidenza percentuale della produzione standard delle diverse attività 

produttive dell'azienda rispetto alla sua produzione standard totale. A seconda 

del livello di precisione dell'orientamento tecnico-economico si distinguono  

a) classi di OTE generali; 

b) classi di OTE principali; 

c) classi di OTE particolari. 

Orti familiari 

Piccole superfici utilizzate prevalentemente per la coltivazione consociata di 

ortaggi, legumi freschi, patate, frutta, ecc. la cui produzione è destinata ad 

essere consumata esclusivamente dal conduttore e dalla sua famiglia. Su tali 

superfici possono essere eventualmente presenti anche altre coltivazioni erbacee 

e/o qualche pianta legnosa agraria (generalmente, qualche pianta o filare di vite 

e/o qualche fruttifero e/o olivo). 

I caratteri distintivi di un orto familiare sono, pertanto: la limitata estensione di 

una superficie dove si presenta in forma di norma prevalente l'eterogeneità delle 

coltivazioni, per lo più consociate tra loro con qualche pianta legnosa agraria 

sparsa, e l’autoconsumo della totale produzione da parte della famiglia del 

conduttore. 

Ortive 

Le colture ortive sono distinte in piena aria e protette; le prime sono coltivazioni 

di legumi freschi e ortaggi praticate all’aperto sia in pieno campo che in orti 

stabili o industriali. Le seconde sono quelle praticate al coperto (in serra, tunnel o 

campane) per tutto o per la maggior parte del ciclo vegetativo. 

Tra le coltivazioni ortive sono compresi i seguenti ortaggi o legumi freschi: 

acetosella, aglio, asparago, barbabietola da orto, basilico, bietola, broccoletto di 

rapa, carciofo, cardo, carota, cavolfiore, cavolo a penna, cavolo broccolo, 

cavolo cappuccio, cavolo di Bruxelles, cavolo rapa, cavolo rosso, cavolo verza, 

cetriolo da mensa, cetriolini, cipolla, cocomero o anguria, crescione, fagiuolo da 

sgusciare e fagiolini o fagiuoli mangiatutto, finocchio, fragola, insalata (indivia, 

lattuga, radicchio e cicoria), mais dolce, melanzana, melone o popone o 

cantalupo, pastinaca, peperone, pisello, piselli mangiatutto o taccole, pomodoro 

da industria, pomodoro da mensa,porro, prezzemolo, rabarbaro, rapa, ravanello, 

scalogno, scorzonera, scorzonera bianca, sedano (da coste e da foglie), sedano 

rapa (da radice), spinacio, timo, zucca, zucchine.  

Ovini 

Capi della specie Ovis aries comprendente pecore, agnelle montate, agnelloni, 

castrati, montoni. 
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Parenti del conduttore 

Sono i discendenti, gli ascendenti ed altri parenti affini al conduttore (compresi i 

casi di parentela derivante da matrimonio o da adozione) che lavorano in azienda 

ma non coabitano con il conduttore. 

Patata 

Comprende  la patata comune, quella primaticcia e quella da semina. 

Pecore 

Ovini femmine incluse pecore da latte che hanno partorito almeno una volta 

anche se alla data del Censimento sono a riposo o stanno allattando e altre 

pecore che comprendono le pecore da riforma al termine della loro carriera 

economica e le agnelle  montate, intendendo per esse le femmine di meno di un 

anno montate per la prima volta che non hanno ancora figliato. 

Piano di rotazione (o avvicendamento a ciclo chiuso) 

Tecnica di avvicendamento che si realizza quando la successione di colture 

diverse segue un piano prestabilito in base al quale esse tornano ciclicamente 

sugli stessi appezzamenti. 

Piante industriali  

Tabacco, Luppolo, Piante tessili (cotone, lino, canapa, ibisco, ginestra, iuta, 

raimè), Piante da semi oleosi, comprese le superfici per la produzione di sementi, 

(colza e ravizzone, girasole, soia, semi di lino senape, papavero da olio, sesamo, 

arachidi, ecc), Piante aromatiche, medicinali, spezie e da condimento (altea, 

aneto, angelica, anice,  arnica, assenzio, bardana, belladonna, calendula, 

camomilla, cappero, cardo, cerfoglio, colchico, crescione, cumino, digitale, 

dragoncello, edera, gelsomino, genziana, hamamelis, iperico, iris, issopo, 

lavanda, liquirizia, maggiorana, malva, melissa o cedronella, menta, millefoglie, 

mughetto, origano, passiflora, piretro, rafano, rosmarino, ruchetta o rucola, 

salvia, sclarea, segale cornuta, valeriana, zafferano, ecc), Altre piante industriali 

non menzionate altrove (canapa da fibra, canna da zucchero, cicoria da caffè, 

giaggiolo (ireos), saggina da scopa, scopiglio, sorgo zuccherino). 

Piante sarchiate da foraggio 

Comprendono le piante coltivate essenzialmente per le radici da foraggio quali la 

barbabietola da foraggio e semizuccherina, il cardo da foraggio, la carota da 

foraggio,  cavolo da foraggio, il navone o rutabaga, la rapa da foraggio, altre 

piante della famiglia Brassica e destinate a foraggio, il topinambur, la patata 

dolce o batata, la pastinaca da foraggio. 

Piantine 

Piantine non legnose ai primi stadi di sviluppo destinate alla vendita per essere 

trapiantate. 
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Polli da carne 

Capi della specie gallus gallus di qualunque età destinati alla produzione di 

carne.  

Prati permanenti e pascoli 

Coltivazioni foraggere erbacee fuori avvicendamento che occupano il terreno per 

un periodo superiore a cinque anni. Comprendono Prati permanenti (quando il 

foraggio viene, di norma, raccolto mediante falciatura) e Pascoli (quando il 

foraggio viene utilizzato, di regola, soltanto dal bestiame pascolante). 

Pascolo  

L’insieme di attività che il bestiame, uscendo dalla stalla, può realizzare al fine di 

alimentarsi direttamente al campo.  

Scorrimento superficiale ed infiltrazione laterale, irrigazione per  

Metodo di irrigazione in cui l’acqua viene fatta scorrere sul terreno sistemato a 

piani inclinati (è tipica delle marcite lombarde), oppure viene immessa in canaletti 

o in solchi e raggiunge lateralmente, per infiltrazione, le radici delle piante 

coltivate. E' frequente nell'irrigazione delle piante sarchiate in genere e delle 

colture ortive del Mezzogiorno. 

Sementi 

Superfici per la produzione di sementi destinate alla vendita per essere 

trapiantate. Sono escluse le superfici per la produzione di sementi di cereali, di 

legumi secchi, di patate, di piante da semi oleosi e di foraggere avvicendate. Le 

superfici utilizzate per la produzione di sementi per il fabbisogno aziendale 

rientrano nelle varie voci relative alle singole colture. 

Seminativi 

Le colture di piante erbacee, soggette all’avvicendamento colturale che prevede 

una durata delle coltivazioni non superiore a cinque anni. 

Serre 

Costruzioni per la protezione delle coltivazioni, di altezza sufficiente per potervi 

accedere ed eseguirvi le operazioni colturali e che realizzano un ambiente 

artificiale che permette di coltivare piante fuori stagione o piante che esigono 

speciali condizioni climatiche. Fra le serre sono comprese sia le installazioni di 

tipo tradizionale con struttura in muratura o metallica e con copertura di vetro, 

sia le costruzioni più semplici, generalmente costituite da intelaiatura di legno 

con copertura di materiale  plastico rigido o flessibile estesa sia al tetto sia alle 

pareti. Non sono considerate serre le costruzioni la cui copertura è limitata al 

tetto e/o ad alcune pareti dato che non si realizza quella differenza tra condizioni 

ambientali interne ed esterne che è caratteristica delle serre vere e proprie. 
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Sistema di conduzione 

Il sistema di conduzione è caratterizzato, da una parte dalla forma di conduzione 

(Rapporto tra il condutture e le forze lavoro aziendali) e, dall’altra, dal titolo di 

possesso dei terreni, in base ai quali il conduttore dispone dei terreni. 

Sommersione, irrigazione per 

Metodo di irrigazione che prevede la sommersione del terreno con uno strato 

d’acqua per periodi variabili e con livelli variabili (tipico delle risaie). L'irrigazione 

"a conca" degli alberi da frutto nel Mezzogiorno è assimilata alla sommersione. 

Standard Output (SO)  

Per standard output (o valore della produzione) si intende il valore normale della 

produzione lorda. Lo standard  output è determinato per ciascuna regione e per 

ciascuna attività produttiva vegetale e animale. Il metodo di calcolo dello 

standard output di ciascuna attività produttiva e le procedure di raccolta dei dati 

corrispondenti sono illustrati al paragrafo 7.3 del presente volume. 

Suini 

Capi della specie Sus domesticus comprendenti maiali, verri e scrofe. 

Superficie Agricola Utilizzata 

Insieme dei terreni investiti a seminativi, coltivazioni legnose agrarie, orti familiari, 

prati permanenti e pascoli e castagneti da frutto. Essa costituisce la superficie 

investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente agricole. E’ 

esclusa la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei ed appositi edifici. 

Superficie Agraria non utilizzata  

Insieme dei terreni dell’azienda agricola non utilizzati a scopi agricoli per una 

qualsiasi ragione (di natura economica, sociale od altra), ma suscettibili di essere 

utilizzati a scopi agricoli mediante l’intervento di mezzi normalmente disponibili 

presso un’azienda agricola. Sono esclusi i terreni a riposo. 

Superficie biologica 

Superficie agricola utilizzata in cui si applicano metodi di produzione biologica 

certificati o in fase di conversione secondo le norme comunitarie o nazionali. 

Superficie Totale  

Area complessiva dei terreni dell’azienda agricola formata dalla superficie 

agricola utilizzata, da quella coperta da arboricoltura da legno, da boschi, dalla 

superficie agraria non utilizzata, nonché dall’altra superficie.  

Terreni a riposo 

Terreni inclusi nel sistema di avvicendamento delle colture, lavorati o meno che 

non forniscono alcun raccolto per tutta la durata dell'annata agraria di 
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riferimento. I terreni a riposo possono essere, secondo quanto previsto, soggetti 

o meno ad un regime di aiuto finanziario, nazionale, regionale o comunitario. 

Vacche da latte  

Bovine femmine che abbiano partorito almeno una volta e che, per razza o per 

qualità, siano adibite esclusivamente o prevalentemente alla produzione del latte 

destinato al consumo umano o alla trasformazione in prodotti lattiero caseari.  

Vivai 

Superfici investite a piantine legnose (agrarie e forestali commerciali), in piena 

aria, destinate ad essere trapiantate. 

Sono compresi i vivai di alberi da frutto e piante ornamentali, le viti madri di 

portinnesto e le barbatelle. 

Vite 

Comprende la vite per uva da vino e la vite per uva da tavola, anche se non 

ancora in produzione (recenti impianti o recenti reinnesti), e la vite non innestata. 

� per uva da tavola: viti appartenenti a vitigni di uva da tavola, anche se 

essa viene destinata del tutto o in parte alla vinificazione; 

� per la produzione di vini a Denominazione di origine controllata (vini DOC)  

e controllata e garantita (vini DOCG): viti per la produzione di vini DOC in 

cui la zona di origine della raccolta delle uve per la produzione del 

medesimo vino è delimitata da disciplinari di produzione ed è iscritta all' 

"Albo dei vigneti". Uva per la produzione di vini D.O.C.G. che si attribuisce 

a quei vini aventi già la D.O.C,  e che oltre ad avere speciali pregi 

organolettici, abbiano acquisito una particolare fama; 

� per  la produzione di altri vini: viti appartenenti a vitigni di uva da vino le cui 

superfici non sono iscritte all' "Albo dei vigneti". Rientrano in questa 

categoria i vini IGP e quelli con indicazione della varietà secondo la 

classificazione introdotta dalla nuova OCM vini. 
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REGOLAMENTO (CE) N. 1242/2008 DELLA COMMISSIONE

dell'8 dicembre 2008

che istituisce una tipologia comunitaria delle aziende agricole

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento 79/65/CEE del Consiglio, del 15 giugno
1965, relativo all'istituzione di una rete d'informazione conta
bile agricola sui redditi e sull'economia delle aziende agricole
nella CEE (1), in particolare l'articolo 4, paragrafo 4, l'articolo 6,
paragrafo 2, e l'articolo 7, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Le strutture e i sistemi di produzione nella Comunità
sono molto diversi. Per agevolare l'analisi delle caratteri
stiche strutturali delle aziende agricole e dei loro risultati
economici è stata istituita, con decisione 85/377/CEE
della Commissione, del 7 giugno 1985, che istituisce
una tipologia comunitaria delle aziende agricole (2), una
classificazione adeguata e omogenea delle aziende agri
cole per dimensione economica e per orientamento tec
nico-economico.

(2) La tipologia comunitaria deve essere strutturata in modo
da permettere la costituzione di gruppi omogenei di
aziende con un grado maggiore o minore di aggrega
zione e il raffronto della situazione delle aziende.

(3) Considerata l'importanza crescente nel reddito degli agri
coltori delle attività lucrative direttamente collegate all'a
zienda, ma diverse dalle sue attività agricole, è necessario
inserire nella tipologia comunitaria una variabile di clas
sificazione che rifletta la rilevanza delle altre attività lu
crative (AAL) direttamente collegate all'azienda.

(4) Per conseguire gli obiettivi stabiliti all'articolo 4, para
grafo 1, all'articolo 6, paragrafo 1, lettera b), e all'arti
colo 7, paragrafo 2, del regolamento 79/65/CEE, occorre
definire le modalità di applicazione della tipologia comu
nitaria. Essa deve inoltre essere applicata alle aziende
contabili utilizzando i dati raccolti tramite la rete comu
nitaria d'informazione contabile agricola (RICA).

(5) Ai sensi dell'allegato IV del regolamento (CE) n.
1166/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
19 novembre 2008, relativo alle indagini sulla struttura

delle aziende agricole e all'indagine sui metodi di produ
zione agricola e che abroga il regolamento (CEE) n.
571/88 del Consiglio (3), le indagini campionarie sulla
struttura delle aziende agricole devono essere statistica
mente rappresentative del tipo e delle dimensioni delle
aziende agricole in conformità alla tipologia comunitaria.
È pertanto opportuno che la tipologia comunitaria sia
applicata anche alle aziende i cui dati sono raccolti me
diante le indagini sulla struttura delle aziende agricole.

(6) L'orientamento tecnico-economico e la dimensione eco
nomica delle aziende devono essere determinati sulla
base di un criterio economico che resti sempre positivo.
È pertanto opportuno utilizzare la produzione standard.
La produzione standard deve essere stabilita per pro
dotto. L'elenco dei prodotti per i quali occorre calcolare
le produzioni standard deve essere armonizzato con l'e
lenco delle attività produttive utilizzato nelle indagini
sulla struttura delle aziende agricole in conformità del
regolamento (CE) n. 1166/2008. Per consentire l'applica
zione della tipologia alle aziende della RICA è necessario
redigere una tavola di concordanza fra le attività produt
tive delle indagini sulla struttura aziendale e le rubriche
della scheda aziendale RICA.

(7) Le produzioni standard sono basate su valori medi rile
vati durante un periodo di riferimento quinquennale;
esse, tuttavia, devono essere attualizzate periodicamente
per tener conto dell'evoluzione economica, in modo che
la tipologia conservi la sua validità. È opportuno che la
frequenza dell'attualizzazione sia connessa agli anni di
esecuzione delle indagini sulla struttura delle aziende
agricole.

(8) Ai fini dell'elaborazione del piano di selezione delle
aziende contabili da inserire nell'ambito della RICA
2010 occorre prevedere che la tipologia definita nel pre
sente regolamento sia già utilizzata nell'indagine sulla
struttura delle aziende agricole per il 2007. Inoltre, per
assicurare la comparabilità delle analisi relative alla situa
zione delle aziende agricole classificate secondo tale tipo
logia, è necessario prevedere che essa sia utilizzata nel
l'ambito delle indagini sulla struttura delle aziende agri
cole e della RICA anteriormente al 2010. Occorre per
tanto stabilire una deroga, a condizione che le produ
zioni standard siano calcolate per il periodo di riferi
mento 2004.

(9) Le produzioni standard e i dati necessari al loro calcolo
devono essere trasmessi alla Commissione dall'organo di
collegamento designato da ciascuno Stato membro in
conformità dell'articolo 6 del regolamento 79/65/CEE.
Occorre prevedere che l'organo di collegamento possa
comunicare i dati pertinenti direttamente alla Commis
sione, tramite il sistema d'informazione da
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essa stabilito. È inoltre necessario disporre che questo
sistema consenta lo scambio elettronico dei dati richiesti
sulla base dei modelli che il sistema mette a disposizione
dell'organo di collegamento. È inoltre opportuno stabilire
l'obbligo della Commissione di informare gli Stati mem
bri, tramite il comitato comunitario della rete d'informa
zione contabile agricola, in merito alle condizioni gene
rali di attuazione del sistema informatico.

(10) A fini di chiarezza e tenuto conto del fatto che la tipo
logia comunitaria è una misura di applicazione generale,
e non rivolta a destinatari specifici, è opportuno sostituire
la decisione 85/377/CEE con un regolamento.

(11) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato comunitario per la rete di infor
mazione contabile agricola,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto e campo di applicazione

1. Il presente regolamento stabilisce la «tipologia comunitaria
delle aziende agricole», di seguito «tipologia», consistente in una
classificazione uniforme delle aziende della Comunità fondata
sull'orientamento tecnico-economico, sulla dimensione econo
mica e sulla rilevanza delle altre attività lucrative direttamente
collegate all'azienda.

2. La tipologia è utilizzata principalmente per la presenta
zione, per classe d'orientamento tecnico-economico e per classe
di dimensione economica, dei dati rilevati nel quadro delle in
dagini comunitarie sulla struttura delle aziende agricole e della
rete d'informazione contabile agricola della Comunità.

Articolo 2

Orientamento tecnico-economico

1. Ai fini dell'applicazione del presente regolamento l’«orien
tamento tecnico-economico» (OTE) di un'azienda è determinato
dall'incidenza percentuale della produzione standard delle di
verse attività produttive dell'azienda rispetto alla sua produzione
standard totale. La produzione standard è definita all'articolo 5.

2. A seconda del livello di precisione dell'orientamento tec
nico-economico si distinguono:

a) classi di OTE generali;

b) classi di OTE principali;

c) classi di OTE particolari.

Lo schema di classificazione per OTE figura nell'allegato I.

Articolo 3

Dimensione economica dell'azienda

La dimensione economica dell'azienda viene definita in base alla
produzione standard totale dell'azienda ed è espressa in euro. Il
metodo di calcolo della dimensione economica dell'azienda e le
classi di dimensione economica figurano nell'allegato II.

Articolo 4

Altre attività lucrative direttamente collegate all'azienda

L'importanza delle attività lucrative direttamente collegate all'a
zienda, ma diverse dalle sue attività agricole, è determinata sulla
base della percentuale di dette altre attività lucrative nella pro
duzione finale dell'azienda. Il rapporto è espresso sotto forma di
fascia percentuale. Le fasce percentuali sono indicate nell'allegato
III, parte C.

La produzione finale nonché la definizione e il metodo di stima
del rapporto sono indicati nell'allegato III, parti A e B.

Articolo 5

Produzione standard e produzione standard totale

1. Ai fini del presente regolamento, per «produzione stan
dard» si intende il valore normale della produzione lorda.

La produzione standard è determinata per ciascuna regione di
cui all'allegato IV del presente regolamento e per ciascuna atti
vità produttiva vegetale e animale dell'indagine sulla struttura
delle aziende agricole di cui all'allegato III del regolamento (CE)
n. 1166/2008.

Il metodo di calcolo delle produzioni standard di ciascuna atti
vità produttiva e le procedure di raccolta dei dati corrispondenti
sono illustrati nell'allegato IV del presente regolamento.

2. La produzione standard totale dell'azienda equivale alla
somma dei valori ottenuti per ciascuna attività produttiva mol
tiplicando le produzioni standard per unità per il numero di
unità corrispondenti.

3. Ai fini del calcolo delle produzioni standard per le inda
gini sulla struttura delle aziende agricole per l'anno N, per
«periodo di riferimento» si intende l'anno N-3, che comprende
i cinque anni consecutivi dall'anno N-5 all'anno N-1.

Le produzioni standard sono determinate utilizzando i dati di
base medi calcolati per il periodo di riferimento di cinque anni
di cui al primo comma. Esse sono attualizzate per tener conto
dell'evoluzione economica almeno ogni volta che viene effet
tuata un'indagine sulla struttura delle aziende agricole.
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Il primo periodo di riferimento per il quale è calcolata la pro
duzione standard corrisponde al 2007, che comprende gli anni
civili 2005, 2006, 2007, 2008 e 2009 o le campagne agricole
2005/2006, 2006/2007, 2007/2008, 2008/2009 e
2009/2010.

4. In deroga al paragrafo 3, gli Stati membri calcolano le
produzioni standard per il periodo di riferimento 2004 in rela
zione alle attività produttive elencate nell'indagine sulla struttura
delle aziende agricole 2007 in conformità del regolamento (CE)
n. 204/2006 della Commissione (1). In tal caso il periodo di
riferimento comprende gli anni civili 2003, 2004 e 2005 o le
campagne agricole 2003/2004, 2004/2005 e 2005/2006.

Articolo 6

Trasmissione alla Commissione

1. Le produzioni standard e i dati di cui all'allegato IV, parte
3, sono trasmessi alla Commissione (Eurostat) dall'organo di
collegamento designato da ciascuno Stato membro in confor
mità dell'articolo 6 del regolamento 79/65/CEE o dall'organo a
cui tale funzione è stata delegata.

2. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione le produ
zioni standard per il periodo di riferimento dell'anno N e i dati
di cui all'allegato IV, parte 3, anteriormente al 31 dicembre
dell'anno N+3 o, se necessario, entro un termine stabilito dalla
Commissione previa consultazione del comitato comunitario
per la rete di informazione contabile agricola.

Le produzioni standard relative al periodo di riferimento 2004
sono trasmesse alla Commissione entro il 31 dicembre 2008.

3. Per l'invio delle produzioni standard e dei dati di cui al
paragrafo 1 gli Stati membri utilizzano i sistemi informatici
messi a disposizione dalla Commissione (Eurostat) che permet

tono gli scambi elettronici di documenti e informazioni tra
quest'ultima e gli Stati membri.

4. La forma e il contenuto dei documenti richiesti per la
trasmissione sono stabiliti dalla Commissione sulla base di mo
delli o questionari messi a disposizione tramite i sistemi di cui al
paragrafo 3. Le disposizioni relative agli attributi dei dati di cui
al paragrafo 1 sono definite in sede di comitato comunitario per
la rete di informazione contabile agricola.

Articolo 7

Abrogazione

1. La decisione 85/377/CEE è abrogata.

Essa continua tuttavia ad applicarsi per la classificazione delle
aziende della rete di informazione contabile agricola fino all'e
sercizio 2009 compreso e per la classificazione delle aziende
interessate dall'indagine sulla struttura delle aziende agricole di
cui al regolamento (CEE) n. 571/88 del Consiglio (2) fino all'in
dagine 2007 compresa.

2. I riferimenti alla decisione abrogata si intendono fatti al
presente regolamento e vanno letti secondo la tavola di concor
danza di cui all'allegato V.

Articolo 8

Entrata in vigore e applicazione

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione euro
pea.

Esso si applica a decorrere dall'esercizio 2010 per la rete di
informazione contabile agricola e a decorrere dall'indagine
2010 per l'indagine sulla struttura delle aziende agricole.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'8 dicembre 2008.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE SECONDO L'ORIENTAMENTO TECNICO-ECONOMICO (OTE)

A. SCHEMA DI CLASSIFICAZIONE

Aziende specializzate — Produzioni vegetali

OTE generali OTE principali OTE particolari

1. Aziende specializzate nei
seminativi

15. Aziende specializzate nella col
tivazione di cereali e di piante
oleaginose e proteaginose

151. Aziende specializzate nei cereali (escluso il riso) e in piante olea
ginose e proteaginose

152. Aziende risicole specializzate

153. Aziende che combinano cereali, riso, piante oleaginose e piante
proteaginose

16. Aziende specializzate in altre
colture

161. Aziende specializzate nelle piante sarchiate

162. Aziende che combinano cereali, piante oleaginose, piante protea
ginose e piante sarchiate

163. Aziende specializzate in orti in pieno campo

164. Aziende specializzate nella coltura di tabacco

165. Aziende specializzate nella coltura di cotone

166. Aziende con diverse colture di seminativi combinate

2. Aziende specializzate in ortoflori
coltura

21. Aziende specializzate in orto
floricoltura di serra

211. Aziende specializzate in orticoltura di serra

212. Aziende specializzate in floricoltura e piante ornamentali di serra

213. Aziende specializzate in ortofloricoltura mista di serra

22. Aziende specializzate in orto
floricoltura all'aperto

221. Aziende specializzate in orticoltura all'aperto

222. Aziende specializzate in floricoltura e piante ornamentali all'a
perto

223. Aziende specializzate in ortofloricoltura mista all'aperto

23. Aziende specializzate in altri
tipi di ortofloricoltura

231. Aziende specializzate nella coltura di funghi

232. Aziende specializzate in vivai

233. Aziende specializzate in diverse colture ortofloricole

3. Aziende specializzate nelle col
ture permanenti

35. Aziende specializzate in viti
coltura

351. Aziende vinicole specializzate nella produzione di vini di qualità

352. Aziende vinicole specializzate nella produzione di vini non di
qualità

353. Aziende specializzate nella produzione di uve da tavola

354. Aziende vinicole di altro tipo

36. Aziende specializzate in frutti
coltura e agrumicoltura

361. Aziende specializzate nella produzione di frutta fresca (esclusi gli
agrumi, la frutta tropicale e la frutta a guscio)

362. Aziende specializzate nella produzione di agrumi

363. Aziende specializzate nella produzione di frutta a guscio

364. Aziende specializzate nella produzione di frutta tropicale

365. Aziende specializzate nella produzione di frutta fresca, agrumi,
frutta tropicale e frutta a guscio: produzione mista

37. Aziende specializzate in olivi
coltura

370. Aziende specializzate in olivicoltura

38. Aziende con diverse combina
zioni di colture permanenti

380. Aziende con diverse combinazioni di colture permanenti
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Aziende specializzate — Produzione animale

OTE generali OTE principali OTE particolari

4. Aziende specializzate in erbivori 45. Aziende bovine specializzate
— orientamento latte

450. Aziende specializzate nella produzione di latte

46. Aziende bovine specializzate
— orientamento allevamento
e ingrasso

460. Aziende bovine specializzate — orientamento allevamento
e ingrasso

47. Aziende bovine — latte, alle
vamento e ingrasso combinati

470. Aziende bovine — latte, allevamento e ingrasso combinati

48. Aziende con ovini, caprini ed
altri erbivori

481. Aziende ovine specializzate

482. Aziende con ovini e bovini combinati

483. Aziende caprine specializzate

484. Aziende con vari erbivori

5. Aziende specializzate in granivori 51. Aziende suinicole specializzate 511. Aziende specializzate in suini da allevamento

512. Aziende specializzate in suini da ingrasso

513. Aziende con suini da allevamento e da ingrasso combinati

52. Aziende specializzate in pol
lame

521. Aziende specializzate in galline ovaiole

522. Aziende specializzate in pollame da carne

523. Aziende con galline ovaiole e pollame da carne combinati

53. Aziende con vari granivori
combinati

530. Aziende con vari granivori combinati

Aziende miste

OTE generali OTE principali OTE particolari

6. Aziende di policoltura 61. Aziende di policoltura 611. Aziende con ortofloricoltura e colture permanenti combinate

612. Aziende con seminativi e ortofloricoltura combinati

613. Aziende con seminativi e vigneti combinati

614. Aziende con seminativi e colture permanenti combinati

615. Aziende con policoltura ad orientamento seminativi

616. Altre aziende con policoltura

7. Aziende con poliallevamento 73. Aziende con poliallevamento
ad orientamento erbivori

731. Aziende con poliallevamento ad orientamento latte

732. Aziende con poliallevamento ad orientamento erbivori non da
latte

74. Aziende con poliallevamento
ad orientamento granivori

741. Aziende con poliallevamento: granivori e bovini da latte combi
nati

742. Aziende con poliallevamento: granivori ed erbivori non da latte

8. Aziende miste (colture-alleva
mento)

83. Aziende miste seminativi ed
erbivori

831. Aziende miste seminativi e bovini da latte

832. Aziende miste bovini da latte e seminativi

833. Aziende miste seminativi ed erbivori non da latte

834. Aziende miste erbivori non da latte e seminativi

84. Aziende con colture diverse e
allevamenti misti

841. Aziende miste seminativi e granivori

842. Aziende miste colture permanenti ed erbivori

843. Aziende apicole

844. Aziende con colture diverse e allevamenti misti

9. Aziende non classificate 90. Aziende non classificate 900. Aziende non classificate
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B. TAVOLA DI CONCORDANZA E CODICI DI RAGGRUPPAMENTO

I. Corrispondenza tra le rubriche delle indagini sulla struttura delle aziende agricole e le rubriche della scheda aziendale della rete
d'informazione contabile agricola (RICA)

Rubriche equivalenti per l'applicazione delle produzioni standard

Codice da utilizzare per la
rubrica

Indagini comunitarie sulla struttura delle aziende
agricole 2010, 2013 e 2016

[Regolamento (CE) n. 1166/2008]

Scheda aziendale RICA
[Regolamento (CE) n. 868/2008 relativo alla scheda aziendale (1)]

I. Seminativi

2.01.01.01. Frumento (grano) tenero e spelta 120. Frumento tenero e spelta

2.01.01.02. Frumento (grano) duro 121. Frumento duro

2.01.01.03. Segala 122. Segale (compreso il frumento segalato)

2.01.01.04. Orzo 123. Orzo

2.01.01.05. Avena 124. Avena

125. Miscugli di cereali estivi

2.01.01.06. Granturco 126. Granturco (compreso il granturco umido)

2.01.01.07. Riso 127. Riso

2.01.01.99. Altri cerali per la produzione di granella 128. Altri cereali

2.01.02. Legumi secchi e colture proteiche per la pro
duzione di granella (comprese le sementi e i
miscugli di cereali e di legumi secchi)

129. Colture proteiche

2.01.02.01. di cui piselli, fave e favette, lupini dolci 360. Piselli, fave e favette, lupini dolci

361. Lenticchie, ceci, vecce

330. Altre colture proteiche

2.01.03. Patate (comprese le patate primaticce e da
semina)

130. Patate (comprese le patate primaticce e da semina)

2.01.04. Barbabietole da zucchero (escluse le sementi) 131. Barbabietole da zucchero (escluse le sementi)

2.01.05. Piante sarchiate da foraggio (escluse le se
menti)

144. Piante sarchiate da foraggio (escluse le sementi)

2.01.06.01. Tabacco 134. Tabacco

2.01.06.02. Luppolo 133. Luppolo

2.01.06.03. Cotone 347. Cotone

2.01.06.04. Colza e ravizzone 331. Colza e ravizzone

2.01.06.05. Girasole 332. Girasole

2.01.06.06. Soia 333. Soia

2.01.06.07. Semi di lino 364. Lino diverso dal lino tessile

2.01.06.08. Altri semi oleosi 334. Altre piante oleaginose

2.01.06.09. Lino 373. Lino tessile

2.01.06.10. Canapa 374. Canapa

ITL 335/8 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 13.12.2008



Rubriche equivalenti per l'applicazione delle produzioni standard

Codice da utilizzare per la
rubrica

Indagini comunitarie sulla struttura delle aziende
agricole 2010, 2013 e 2016

[Regolamento (CE) n. 1166/2008]

Scheda aziendale RICA
[Regolamento (CE) n. 868/2008 relativo alla scheda aziendale (1)]

2.01.06.11. Altre colture tessili

2.01.06.12. Piante aromatiche, medicinali e spezie 345. Piante medicinali, condimentarie, aromatiche e da profumeria,
compresi il tè, il caffè e la cicoria da caffè

2.01.06.99. Altre colture industriali, non menzionate
altrove

346. Canna da zucchero

348. Altre piante industriali

2.01.07. Ortaggi freschi, meloni, fragole:

2.01.07.01. Coltivazione all'aperto o sotto protezione
bassa (non accessibile)

2.01.07.01.01. Coltivazione di pieno campo 136. Ortaggi freschi, meloni e fragole in pieno campo

2.01.07.01.02. Coltivazione in orti stabili 137. Ortaggi freschi, meloni e fragole in orti industriali in pieno
campo

2.01.07.02. Coltivazione in serra o sotto altre protezioni
(accessibili)

138. Ortaggi freschi, meloni, fragole in coltura protetta

2.01.08. Fiori e piante ornamentali (esclusi i vivai):

2.01.08.01. Coltivazione all'aperto o sotto protezione
bassa (non accessibile)

140. Fiori e piante ornamentali in pieno campo (esclusi i vivai)

2.01.08.02. Coltivazione in serra o sotto altre protezioni
(accessibili)

141. Fiori e piante ornamentali in coltura protetta

2.01.09. Piante raccolte verdi

2.01.09.01. Erbai temporanei 147. Prati avvicendati

2.01.09.02. Altre piante raccolte verdi 145. Altre piante da foraggio

2.01.09.02.01. Mais verde 326. Granturco da foraggio

2.01.09.02.02. Leguminose

E

327. Altri cereali insilati

E

2.01.09.02.99. Altre piante raccolte verdi non menzionate
altrove

328. Altre piante da foraggio

2.01.10. Sementi e piantine per seminativi 142. Sementi da prato

143. Altre sementi

2.01.11. Altre coltivazioni per seminativi 148. Altri seminativi non compresi nelle rubriche da 120 a 147

149. Terreni dati in affitto pronti per la semina, compresi i terreni
messi a disposizione del personale a titolo di compenso in natura

2.01.12.01. Terreni a riposo senza aiuti finanziari 146. Terreni a riposo

— Dati mancanti per il codice 3: Terreni a riposo senza aiuti
finanziari
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Rubriche equivalenti per l'applicazione delle produzioni standard

Codice da utilizzare per la
rubrica

Indagini comunitarie sulla struttura delle aziende
agricole 2010, 2013 e 2016

[Regolamento (CE) n. 1166/2008]

Scheda aziendale RICA

[Regolamento (CE) n. 868/2008 relativo alla scheda aziendale (1)]

2.01.12.02. Terreni a riposo ammessi a beneficiare di
aiuti finanziari, non sfruttati economica
mente

146. Terreni a riposo

— Dati mancanti per il codice 8: Terreni non coltivati, non più
utilizzati a scopi produttivi, per i quali l'azienda beneficia di
aiuti finanziari

2.03.01. Prati e pascoli, esclusi i pascoli magri 150. Prati e pascoli permanenti

2.03.02. Pascoli magri 151. Pascoli magri

2.03.03. Prati permanenti non più destinati alla pro
duzione ammessi a beneficiare di aiuti finan
ziari

314. Pascoli permanenti, non più utilizzati a scopi produttivi e am
missibili al pagamento di aiuti

2.04.01. Frutteti e piantagioni di bacche 152. Frutteti e bacche

2.04.01.01. Specie di frutta, di cui:

2.04.01.01.01. Frutta di origine temperata 349. Frutta a semi

350. Frutta a nocciolo

2.04.01.01.02. Frutta di origine subtropicale 353. Frutta tropicale e subtropicale

2.04.01.02. Bacche 352. Piccoli frutti e bacche

2.04.01.03. Frutta a guscio 351. Frutta a guscio

2.04.02. Agrumeti 153. Agrumeti

2.04.03. Oliveti 154. Oliveti

2.04.03.01. Per la produzione di olive da tavola 281. Olive da tavola

2.04.03.02. Per la produzione di olive da olio 282. Olive destinate alla produzione di olio

283. Olio d'oliva

2.04.04. Vigneti, per la produzione di: 155. Vigneti

2.04.04.01. Vini di qualità 286. Uve da vinificazione per vino di qualità DOP

292. Uve da vinificazione per vino di qualità IGP

289. Vino di qualità DOP

294. Vino di qualità IGP

2.04.04.02. Altri vini 293. Uve da vinificazione per altri vini

288. Diversi prodotti della viticoltura: mosti, succhi, mistelle, acquaviti,
aceti e altri, se ottenuti nell'azienda

295. Altri vini

2.04.04.03. Uve da tavola 285. Uve da tavola

2.04.04.04. Uva passa 291. Uva secca

2.04.05. Vivai 157. Semenzai e piantonai

2.04.06. Altre coltivazioni permanenti 158. Altre colture permanenti

2.04.07. Coltivazioni permanenti in serra 156. Colture permanenti protette

2.06.01. Funghi 139. Funghi
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Rubriche equivalenti per l'applicazione delle produzioni standard

Codice da utilizzare per la
rubrica

Indagini comunitarie sulla struttura delle aziende
agricole 2010, 2013 e 2016

[Regolamento (CE) n. 1166/2008]

Scheda aziendale RICA
[Regolamento (CE) n. 868/2008 relativo alla scheda aziendale (1)]

II. Patrimonio zootecnico

3.01. Equini 22. Equini (di tutte le età)

3.02.01. Bovini di età inferiore a un anno, maschi e
femmine

23. Vitelli da ingrasso

24. Altri bovini di meno di 1 anno

3.02.02. Bovini maschi, da un anno a meno di due
anni

25. Bovini maschi da 1 anno a meno di 2 anni

3.02.03. Bovini femmine, da un anno a meno di due
anni

26. Bovini femmine da 1 anno a meno di 2 anni

3.02.04. Bovini maschi di due anni e più 27. Bovini maschi di 2 anni e più

3.02.05. Giovenche di due anni e più 28. Giovenche per allevamento

29. Giovenche da ingrasso

3.02.06. Vacche da latte 30. Vacche lattifere

31. Vacche lattifere da riforma

3.02.99. Altre vacche 32. Altre vacche

3.03.01. Ovini (di tutte le età)

3.03.01.01. Femmine da riproduzione 40. Pecore

3.03.01.99. Altri ovini 41. Altri ovini

3.03.02. Caprini (di tutte le età)

3.03.02.01. Femmine da riproduzione 38. Capre riproduttrici

3.03.02.99. Altri caprini 39. Altri caprini

3.04.01. Lattonzoli di peso vivo inferiore a 20 kg 43. Lattonzoli

3.04.02. Scrofe da riproduzione di almeno 50 kg 44. Scrofe riproduttrici

3.04.99. Altri suini 45. Suini da ingrasso

46. Altri suini

3.05.01. Polli da carne 47. Polli da carne

3.05.02. Galline ovaiole 48. Galline ovaiole

3.05.03. Altro pollame 49. Altro pollame

3.05.03.01. Tacchini

3.05.03.02. Anatre

3.05.03.03. Oche

3.05.03.04. Struzzi

3.05.03.99. Altro pollame, non menzionato altrove

3.06. Coniglie fattrici 34. Coniglie riprodutttrici

3.07. Api 33. Alveari

(1) GU L 237 del 4.9.2008, pag. 18.
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II. Codici che raggruppano varie attività produttive incluse nelle indagini sulla struttura delle aziende agricole 2010, 2013 e 2016

P45. Bovini da latte = 3.02.01 (bovini di meno di un anno, maschi e femmine) + 3.02.03 (bovini da un anno a meno di due anni,
femmine) + 3.02.05 (giovenche di due anni e più) + 3.02.06 (vacche da latte).

P46. Bovini = P45 (bovini da latte) + 3.02.02 (bovini da un anno a meno di due anni, maschi) + 3.02.04 (bovini di due anni e più,
maschi) + 3.02.99 (altre vacche).

GL Erbivori = 3.01 (equini) + P46 (bovini) + 3.03.01.01 (ovini — femmine da riproduzione) + 3.03.01.99 (altri ovini) + 3.03.02.01
(caprini — femmine da riproduzione) + 3.03.02.99 (altri caprini).

Se GL=0 FCP1 Foraggio destinato alla vendita = 2.01.05 (piante sarchiate da foraggio) + 2.01.09 (piante raccolte verdi) + 2.03.01 (prati e
pascoli, esclusi i pascoli magri) + 2.03.02 (pascoli magri)

FCP4 Foraggio destinato agli erbivori = 0.

P17 Tuberi = 2.01.03 (patate) + 2.01.04 (barbabietole da zucchero) + 2.01.05 (piante sarchiate da foraggio).

Se GL>0 FCP1 Foraggio destinato alla vendita = 0.

FCP4 Foraggio destinato agli erbivori = 2.01.05 (piante sarchiate da foraggio) + 2.01.09 (piante raccolte verdi) + 2.03.01 (prati e
pascoli, esclusi i pascoli magri) + 2.03.02 (pascoli magri).

P17 Tuberi = 2.01.03 (patate) + 2.01.04 (barbabietole da zucchero).

P151. Cereali escluso il riso = 2.01.01.01 [frumento (grano) tenero e spelta] + 2.01.01.02 [frumento (grano) duro] + 2.01.01.03 (segala) +
2.01.01.04 (orzo) + 2.01.01.05 (avena) + 2.01.01.06 (granturco) + 2.01.01.99 (altri cerali per la produzione di granella).

P15. Cereali = P151 (cereali escluso il riso) + 2.01.01.07 (riso).

P16. Piante oleaginose = 2.01.06.04 (colza e ravizzone) + 2.01.06.05 (girasole) + 2.01.06.06 (soia) + 2.01.06.07 (semi di lino) +
2.01.06.08 (altri semi oleosi).

P51. Suini = 3.04.01 (lattonzoli di un peso vivo di meno di 20 kg) + 3.04.02 (scrofe riproduttrici di 50 kg e più) + 3.04.99 (altri suini).

P52. Pollame = 3.05.01 (polli da carne) + 3.05.02 (galline ovaiole) + 3.05.03 (altro pollame).

P1. Seminativi = P15 (cereali) + 2.01.02 (legumi secchi e colture proteiche) + 2.01.03 (patate) + 2.01.04 (barbabietole da zucchero) +
2.01.06.01 (tabacco) + 2.01.06.02 (luppolo) + 2.01.06.03 (cotone) + P16 (semi oleosi) + 2.01.06.09 (lino) + 2.01.06.10 (canapa) +
2.01.06.11 (altre colture tessili) + 2.01.06.12 (piante aromatiche, medicinali e spezie) + 2.01.06.99 (altre colture industriali, non
menzionate altrove) + 2.01.07.01.01 [ortaggi freschi, meloni, fragole — coltivazione all'aperto o sotto protezione bassa (non
accessibile) — di pieno campo] + 2.01.10 (sementi e piantine per seminativi) + 2.01.11 (altre coltivazioni per seminativi) +
2.01.12.01 (terreni a riposo senza aiuti finanziari) + FCP1 (foraggio destinato alla vendita).

P2. Ortofloricoltura = 2.01.07.01.02 [ortaggi freschi, meloni, fragole — coltivazione all'aperto o sotto protezione bassa (non accessibile)
— in orti stabili] + 2.01.07.02 [ortaggi freschi, meloni, fragole — coltivazione in serra o sotto altre protezioni (accessibili)] +
2.01.08.01 [fiori e piante ornamentali — coltivazione all'aperto o sotto protezione bassa (non accessibile)] + 2.01.08.02 [fiori e
piante ornamentali — coltivazione in serra o sotto altre protezioni (accessibili)] + 2.06.01 (funghi) + 2.04.05 (vivai).

P3. Colture permanenti = 2.04.01 (frutteti e piantagioni di bacche) + 2.04.02 (agrumeti) + 2.04.03 (oliveti) + 2.04.04 (vigneti) + 2.04.06
(altre coltivazioni permanenti) + 2.04.07 (coltivazioni permanenti in serra).

P4. Erbivori e foraggio = GL (erbivori) + FCP4 (foraggio destinato agli erbivori).

P5. Granivori = P51 (suini) + P52 (pollame) + 3.06. (coniglie fattrici).
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C. CARATTERISTICHE DELLE CLASSI

Per la determinazione delle classi di orientamento tecnico-economico si prendono in considerazione i due elementi seguenti:

a) la natura delle attività produttive interessate

Le attività produttive si riferiscono all'elenco delle attività produttive censite nel quadro delle indagini sulle strutture delle aziende agricole del
2010, 2013 e 2016: esse sono designate con i rispettivi codici che figurano nella tavola di concordanza della parte B.I del presente allegato o con
un codice che raggruppa diverse delle suddette attività produttive, come indicato nella parte B.II del presente allegato (1).

b) il limite inferiore e/o il limite superiore corrispondente al limite (o ai limiti) di classe

Salvo indicazione contraria, detti limiti sono espressi in frazioni della produzione standard totale dell'azienda.

(1) Le attività produttive 2.01.05 (piante sarchiate da foraggio), 2.01.09 (piante raccolte verdi), 2.01.12.01 (terreni a riposo senza aiuti finanziari), 2.01.12.02 (terreni a riposo
ammessi a beneficiare di aiuti finanziari, non sfruttati economicamente), 2.02 (orti familiari), 2.03.01 (prati e pascoli, esclusi i pascoli magri), 2.03.02 (pascoli magri),
2.03.03 (prati permanenti non più destinati alla produzione ammessi a beneficiare di aiuti finanziari), 3.02.01 (bovini di età inferiore a un anno, maschi e femmine),
3.03.01.99 (altri ovini), 3.03.02.99 (altri caprini) e 3.04.01 (lattonzoli di peso vivo inferiore a 20 kg), vengono prese in considerazione solo a determinate condizioni (cfr.
punto 5 dell'allegato IV).
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ALLEGATO II

DIMENSIONE ECONOMICA DELLE AZIENDE

A. DIMENSIONE ECONOMICA DELL'AZIENDA

La dimensione economica di un'azienda è misurata come la produzione standard totale dell'azienda espressa in euro.

B. CLASSI DI DIMENSIONE ECONOMICA DELLE AZIENDE AGRICOLE

Le aziende agricole sono classificate per classi di dimensione, i cui limiti figurano in appresso.

Classi Limiti in EUR

I meno di 2 000 EUR

II da 2 000 a meno di 4 000 EUR

III da 4 000 a meno di 8 000 EUR

IV da 8 000 a meno di 15 000 EUR

V da 15 000 a meno di 25 000 EUR

VI da 25 000 a meno di 50 000 EUR

VII da 50 000 a meno di 100 000 EUR

VIII da 100 000 a meno di 250 000 EUR

IX da 250 000 a meno di 500 000 EUR

X da 500 000 a meno di 750 000 EUR

XI da 750 000 a meno di 1 000 000 EUR

XII da 1 000 000 a meno di 1 500 000 EUR

XIII da 1 500 000 a meno di 3 000 000 EUR

XIV pari o superiori a 3 000 000 EUR

In base alle norme di applicazione stabilite nell'ambito della rete d'informazione contabile agricola e delle indagini
comunitarie sulla struttura delle aziende agricole, le classi IV e V, VIII e IX, X e XI, da XII a XIV o da X a XIV possono
essere raggruppate.

In applicazione dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 79/65/CEE, gli Stati membri devono fissare, per il campo
d'osservazione della rete d'informazione contabile agricola, una soglia di dimensione economica delle aziende che
corrisponda ai limiti delle classi di dimensione sopraindicati.
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ALLEGATO III

ALTRE ATTIVITÀ LUCRATIVE DIRETTAMENTE COLLEGATE ALL'AZIENDA

A. DEFINIZIONE DELLE ALTRE ATTIVITÀ LUCRATIVE DIRETTAMENTE COLLEGATE ALL'AZIENDA

Le attività lucrative direttamente collegate all'azienda, ma distinte dalle sue attività agricole, comprendono tutte le
attività diverse dal lavoro agricolo direttamente collegate all'azienda e che hanno un'incidenza economica sulla stessa.
Si tratta di attività che comportano l'utilizzo delle risorse dell'azienda (superficie, fabbricati, macchinari, ecc.) o dei suoi
prodotti.

B. STIMA DELL'IMPORTANZA DELLE ALTRE ATTIVITÀ LUCRATIVE (AAL) DIRETTAMENTE COLLEGATE
ALL'AZIENDA

La parte delle AAL direttamente collegate all'azienda nella produzione finale della stessa è stimata come la parte delle
AAL direttamente collegate al fatturato dell'azienda nel fatturato complessivo della stessa (compresi i pagamenti diretti)
come segue:

RAPPORTO =
Fatturato delle AAL direttamente collegate all'azienda

Fatturato complessivo dell'azienda (attività agricole + AAL direttamente collegate all'azienda)
+ pagamenti diretti

C. CLASSI DI IMPORTANZA DELLE AAL DIRETTAMENTE COLLEGATE ALL'AZIENDA

Le aziende sono classificate in classi in funzione dell'importanza delle AAL direttamente collegate all'azienda rispetto
alla produzione finale secondo i limiti indicati di seguito:

Classi Limiti in percentuale

I Dallo 0% al 10%

II Da più del 10% al 50%

III Da più del 50% a meno del 100%
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ALLEGATO IV

PRODUZIONI STANDARD (PS)

1. DEFINIZIONE E CRITERI DI CALCOLO DELLE PS

a) Per produzione di una attività produttiva agricola si intende il valore monetario della produzione agricola lorda
«franco azienda».

Per produzione standard (PS) si intende il valore della produzione corrispondente alla situazione media di una
determinata regione per ciascuna attività produttiva agricola.

b) La produzione è pari alla somma del valore del prodotto principale (o dei prodotti principali) e del prodotto
secondario (o dei prodotti secondari).

Tali valori vengono calcolati moltiplicando la produzione per unità per il prezzo «franco azienda». Non sono
compresi l'IVA, le imposte sui prodotti e i pagamenti diretti.

c) Periodo di produzione

Le PS corrispondono a un periodo produttivo di 12 mesi (anno civile o campagna agricola).

Per i prodotti vegetali e animali il cui periodo di produzione è inferiore o superiore a 12 mesi si calcola una PS
corrispondente alla crescita o alla produzione di un anno (12 mesi).

d) Dati di base e periodo di riferimento

Le PS vengono calcolate per mezzo degli elementi indicati alla lettera b). A tale scopo i dati di base vengono
rilevati negli Stati membri per un periodo di riferimento comprendente cinque anni civili o cinque campagne
agricole consecutivi. Il periodo di riferimento è lo stesso per tutti gli Stati membri ed è fissato dalla Commissione.
Ad esempio, le PS corrispondenti al periodo di riferimento «2007» comprendono gli anni civili 2005, 2006, 2007,
2008 e 2009 o le campagne agricole 2005/2006, 2006/2007, 2007/2008, 2008/2009 e 2009/2010.

e) Unità

1) Unità fisiche

a) Le PS per le attività produttive vegetali sono determinate in base alla superficie espressa in ettari.

Tuttavia, per la coltivazione dei funghi la PS viene calcolata in base alla produzione lorda dell'insieme dei
raccolti successivi annui ed è espressa per 100 m2 di superficie degli strati. Ai fini del loro utilizzo
nell'ambito della rete d'informazione contabile agricola le PS così determinate sono divise per il numero
di raccolti successivi annui comunicato dagli Stati membri.

b) Le PS per le attività produttive animali sono determinate per capo di bestiame, fatta eccezione per i volatili,
per i quali sono determinate per ogni 100 capi, e per le api, per le quali vengono determinate per alveare.

2) Unità monetarie e arrotondamento

Gli elementi di base per il calcolo delle PS e le PS medesime sono espressi in euro. Per gli Stati membri che
non partecipano all'Unione economica e monetaria le PS sono convertite in euro applicando i tassi di cambio
medi per il periodo di riferimento di cui al punto 1, lettera d), del presente allegato. Detti tassi sono comunicati
dalla Commissione agli Stati membri.

Se necessario, le PS possono essere arrotondate al più vicino multiplo di 5 EUR.

2. DISAGGREGAZIONE DELLE PS

a) Secondo le attività produttive vegetali e animali

Le PS vengono determinate per tutte le attività produttive agricole corrispondenti alle rubriche che figurano nelle
indagini comunitarie sulla struttura delle aziende agricole e in base a quanto fissato da tali indagini.

b) Secondo criteri geografici

— Le PS sono calcolate almeno sulla base di unità geografiche compatibili con quelle utilizzate per le indagini
comunitarie sulla struttura delle aziende agricole e per la rete d'informazione contabile agricola. Le zone
svantaggiate o di montagna non sono considerate unità geografiche.

— Per le attività produttive che non sono praticate nella regione interessata non viene calcolata alcuna PS.

3. RILEVAMENTO DEI DATI PER LA DETERMINAZIONE DELLE PS

a) I dati di base necessari per determinare le PS sono rinnovati almeno ogni volta che un'indagine sulla struttura delle
aziende agricole è effettuata sotto forma di censimento.
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b) Nell'arco di tempo che intercorre fra due indagini comunitarie sulla struttura delle aziende agricole effettuate sotto
forma di censimento, le PS sono aggiornate ogni volta che ha luogo un'indagine sulla struttura delle aziende
agricole. Tale aggiornamento è effettuato:

— o rilevando i dati di base in modo analogo a quello previsto alla lettera a),

— oppure utilizzando un metodo di calcolo che permetta l'attualizzazione delle PS. I criteri di tale metodo sono
stabiliti a livello comunitario.

4. ESECUZIONE

Gli Stati membri provvedono a raccogliere i dati di base necessari per il calcolo delle PS, a calcolare le medesime e a
convertirle in euro nonché a rilevare i dati necessari per l'eventuale applicazione del metodo di attualizzazione, in
conformità delle disposizioni del presente allegato.

5. CASI PARTICOLARI

Modalità particolari per il calcolo delle PS relative a determinati tipi di attività produttive sono fissate come segue.

a) Terreni a riposo senza aiuti finanziari

Nel calcolo della PS totale dell'azienda si tiene conto della PS relativa ai terreni a riposo senza aiuti finanziari solo
quando l'azienda presenta altre PS positive.

b) Terreni a riposo ammessi a beneficiare di aiuti finanziari, non sfruttati economicamente, e prati e pascoli
permanenti, non più utilizzati a scopi produttivi, ammissibili al pagamento di aiuti

Dato che i prodotti dei terreni non sfruttati economicamente che beneficiano di aiuti sono limitati ai pagamenti
diretti, le relative PS sono considerate pari a zero.

c) Orti familiari

Dato che i prodotti degli orti familiari sono generalmente destinati al consumo familiare e non alla vendita, le
relative PS sono considerate pari a zero.

d) Patrimonio zootecnico

Per quanto riguarda il patrimonio zootecnico, le attività produttive sono suddivise per categoria di età. La
produzione corrisponde al valore della crescita dell'animale nel periodo trascorso nella categoria. In altri termini,
esso corrisponde alla differenza tra il valore dell'animale quando lascia la categoria e il suo valore quando entra
nella stessa (definito anche valore di sostituzione).

e) Bovini di meno di un anno, maschi e femmine

Le PS determinate per i bovini di meno di un anno sono prese in considerazione ai fini del calcolo della PS totale
dell'azienda solo se il numero di detti bovini nell'azienda è superiore al numero di vacche. In tal caso sono prese in
considerazione solo le PS relative al numero eccedente di bovini di meno di un anno.

f) Altri ovini e altri caprini

La PS determinata per gli altri ovini è presa in considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell'azienda solo se
l'azienda non detiene pecore da riproduzione.

La PS determinata per gli altri caprini è presa in considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell'azienda solo se
l'azienda non detiene capre da riproduzione.

g) Lattonzoli

La PS determinata per i lattonzoli è presa in considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell'azienda solo se
l'azienda non detiene scrofe riproduttrici.

h) Foraggio

Se nell'azienda non sono presenti erbivori (ossia equini, bovini, ovini o caprini), il foraggio (ossia piante sarchiate,
piante raccolte verdi, pascoli e prati) è considerato destinato alla vendita e quindi parte della produzione dei
seminativi.

Se nell'azienda sono presenti erbivori, il foraggio è considerato destinato alla loro alimentazione e quindi parte
della produzione di erbivori e foraggio.
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Questionario  
di azienda agricola 

  





A NOTIZIE ANAGRAFICHE, RESIDENZA O SEDE LEGALE DEL CONDUTTORE

Nel caso di notizie diverse da quelle prestampate o di aziende da intervistare non presenti nella lista, riportare nei
riquadri verdi sottostanti le notizie nuove, le variazioni o le integrazioni.

Cognome e nome della persona fisica o denominazione della società o ente che conduce l’azienda

Codice Unico di Azienda Agricola (CUAA) o Codice fiscale della persona fisica o della società o ente che conduce l’azienda

Indirizzo (Via/Piazza/Località e numero civico) C.A.P.

Denominazione Comune Codice Istat

Denominazione Provincia Codice Istat

Numero di telefono 1 Numero di telefono 2

E-mail

Indirizzo sito web

Censimento generale dell’agricoltura
24 OTTOBRE 2010

(art. 17 del decreto legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito 
con modificazioni dalla legge 20 novembre 2009, n. 166)

QUESTIONARIO DI AZIENDA AGRICOLA

6°
Numero identificativo Istat

Sistema statistico nazionale
Istituto nazionale di statistica

Mod. Istat CEAGR



B ESITO DELLA RILEVAZIONE

B.1 AZIENDA RILEVATA 1�
(compilare sempre il presente questionario)

B.2 AZIENDA IN LISTA NON RILEVATA
(compilare solo il riquadro in bianco a pagina 14 del questionario)

a. Irreperibilità del conduttore 2�
b. Rifiuto 3�
c. Altra motivazione 4�

(specificare……………………………………………………………………)

B.3 AZIENDA IN LISTA NON ESISTENTE O DOPPIONE
(compilare solo il riquadro in bianco a pagina 14 del questionario; 
per i casi g ed h, riempire anche il riquadro D)

d. Terreni destinati a soli orti familiari 5�
o allevamenti per autoconsumo
o aziende esclusivamente forestali

e. Soggetto che non ha mai esercitato 6�
attività agricola

f. Terreni agricoli definitivamente abbandonati 7�
o destinati ad altro uso o aziende
esclusivamente zootecniche che hanno totalmente 
dismesso l’attività senza cessione ad altri

g. Azienda agricola interamente affittata, 8�
ceduta, assorbita, fusa o smembrata

h. Unità da ricondurre ad azienda
esistente (doppione) 9�

C CESSIONI PARZIALI (in caso di risposta al quesito B.1)

D UNITÀ COLLEGATE ALLE AZIENDE IN LISTA (da compilare per i casi B.3g, B.3h e per risposta SI al riquadro C)

Cognome e nome della persona fisica 
o denominazione della società o ente 

che conduce l’azienda

Indirizzo, Comune e Provincia CUAA o Codice fiscale della persona
fisica o della società 

o ente che conduce l’azienda

In caso di risposta SI compilare il riquadro D indicando le notizie
dell’azienda/e che ha/hanno acquisito parzialmente i terreni o gli
allevamenti

L’azienda ha ceduto parzialmente terreni agricoli o
allevamenti ad altra/e azienda/e nell’annata agraria
2009/2010?

SI 1�
NO 2�

D UNITÀ COLLEGATE ALLE AZIENDE IN LISTA (da compilare per i casi B.3g, B.3h e per risposta SI al riquadro C)

Il centro aziendale è localizzato a meno di 5 km dalla residenza o sede legale del conduttore? 1�SI 2�NO

E UBICAZIONE DEL CENTRO AZIENDALE
Questo riquadro deve essere compilato solo se l’ubicazione del centro aziendale è diversa dalla residenza o dalla sede legale del conduttore
Per centro aziendale si intende il complesso dei fabbricati connessi all’attività aziendale situato entro il perimetro dei terreni aziendali
oppure, in assenza di fabbricati, il luogo che identifica la maggior parte della superficie aziendale

Cognome e nome della persona fisica 
o denominazione della società o ente 

che conduce l’azienda

Indirizzo, Comune e Provincia CUAA o Codice fiscale della persona
fisica o della società 

o ente che conduce l’azienda

C CESSIONI PARZIALI (in caso di risposta al quesito B.1)

caso g: compilare il riquadro D indicando le notizie dell’azienda/e
che ha/hanno acquisito i terreni o gli allevamenti 

caso h: compilare il riquadro D indicando le notizie dell’azienda
già in lista o già intervistata

Indirizzo (Via/Piazza/Località e numero civico del centro aziendale) C.A.P.

Denominazione Comune Codice Istat

Sez. censuaria Foglio di mappa catastale

Denominazione Provincia Codice Istat Telefono fisso (prefisso e n.)

Per tutti i Comuni esclusi quelli di Trento e Bolzano
e quelli elencati nell’appendice B del libretto d’istruzioni

Per i Comuni con catasto tavolare elencati nell’appendice B
del libretto d’istruzioni

Per i Comuni delle province di Trento e Bolzano
Per i Comuni con catasto a foglio aperto elencati nell’appendice B

del libretto d’istruzioni

a a a

Sez. censuaria Foglio e Particella catastale

Sez. censuaria Particella catastale Tipo

a a
Comune catastale Particella catastale Tipo

/

a/



5

Sottoposti a
manutenzione

durante gli 
ultimi tre anni

Di nuova
realizzazione
negli ultimi 

tre anni

ELEMENTI DEL PAESAGGIO AGRARIO

5.1 Siepi 01 1� 2�
5.2 Filari di alberi 02 1� 2�
5.3 Muretti 03 1� 2�

Indicare la presenza
di elementi lineari
del paesaggio

Cod.

1 FORMA GIURIDICA
(è ammessa una sola risposta)

1.1 Azienda individuale 01�
1.2 Società semplice 02 �
1.3 Altra società di persone (S.n.c., S.a.s., ecc.) 03 �
1.4 Società di capitali (S.p.a., S.r.l., ecc.) 04 �
1.5 Società cooperativa 05 �
1.6 Amministrazione o Ente pubblico 06 �

(Stato, Regioni, Province, Comuni, ecc.)
1.7 Ente (Comunanze, Università, Regole, ecc.) 07 �

o Comune che gestisce proprietà collettive
1.8 Ente privato senza fini di lucro 08 �
1.9 Altra forma giuridica 09 �

(specificare……………...………………….............)

6

3 CORPI AZIENDALI DI TERRENO

3.1 Corpi che costituiscono l’azienda       n.

2

Notizie generali sull’aziendasezione I

SISTEMA DI CONDUZIONE

2.1 Forma di conduzione (è ammessa una sola risposta)

a. Conduzione diretta del coltivatore 01�
b. Conduzione con salariati (in economia) 02�
c. Altra forma di conduzione 03�

(specificare…………...…………………............)

I TOTALI della Superficie Totale e della SAU devono essere uguali
ai corrispondenti dati riportati ai punti 17 e 12, pagina 5

c

4 STATO DI ATTIVITÀ DELL’AZIENDA

4.1 Nell’annata agraria 2009/2010 l’unità agricola è stata: 

a) Attiva 1�
b) Temporaneamente inattiva 2�

(compilare solo il riquadro in bianco a pagina 14 del questionario) 

INFORMATIZZAZIONE DELL’AZIENDA 

6.1 L’azienda dispone di computer
e/o altre attrezzature informatiche
per fini aziendali?
Se SI rispondere al punto 6.1.1 e successivi, se NO passare
al punto 6.2 e successivi

6.1.1L’azienda usa normalmente proprie
attrezzature informatiche per:
a. Servizi amministrativi 

(contabilità, paghe, ecc.)
b. Gestione informatizzata 

di coltivazioni
c. Gestione informatizzata 

degli allevamenti

6.2 L’azienda utilizza normalmente la
rete Internet per le proprie attività?

6.3 L’azienda ha un sito web oppure
una o più pagine su Internet?

6.4 L’azienda fa commercio
elettronico per:
a. La vendita di prodotti e servizi 

aziendali
b. L’acquisto di prodotti e servizi

1�SI 2�NO

1�SI 2�NO

1�SI 2�NO

1�SI 2�NO

1�SI 2�NO

1�SI 2�NO

1�SI 2�NO

1�SI 2�NO

7 SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE

7.1 Indicare se l’azienda ha beneficiato di una o più delle
seguenti misure nel corso del 2008-2009-2010 
a. Insediamento di giovani agricoltori (misura 112) 01�
b. Utilizzo di servizi di consulenza (misura 114) 02�
c. Ammodernamento 03�

delle aziende agricole (misura 121)

d. Accrescimento del valore aggiunto 04�
dei prodotti agricoli e forestali (misura 123)

e. Cooperazione per lo sviluppo  05�
di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nel settore agricolo e alimentare e in quello
forestale (misura 124)

f. Rispetto delle norme basate sulla  06�
legislazione comunitaria (misura 131)

g. Partecipazioni degli agricoltori ai sistemi  07�
di qualità alimentare (misura 132)

h. Indennità a favore degli agricoltori  08�
delle zone montane (misura 211)

i. Indennità a favore degli agricoltori 09�
delle zone caratterizzate da svantaggi 
naturali diverse da zone montane (misura 212)

l. Indennità Natura 2000 (misura 213) 10�
m.Indennità connesse alla Direttiva Quadro 11�

2000/60/CE sulle acque (misura 213)

n. Pagamenti agro-ambientali (misura 214) 12�
di cui nel quadro dell’agricoltura biologica 13�
di cui nel quadro dell’agricoltura integrata 14�

o. Pagamenti per il benessere degli animali 15�
(misura 215)

p. Sostegno agli investimenti non produttivi 16�
(misura 216)

q. Diversificazione in attività non agricole 17�
(misura 311)

r. Incentivazione di attività turistiche (misura 313) 18�

2.2 Titolo di possesso 
dei terreni

SUPERFICIE
TOTALE

SUPERFICIE
AGRICOLA

UTILIZZATA (SAU)
Ettari Are Ettari Are

a. Proprietà, usufrutto, ecc.

b. Affitto 

c. Uso gratuito

2.3 TOTALE



sezione II

8 SEMINATIVI

Informazioni per aziende con terrenisezione II
A questa sezione (pagine 4, 5, 6 e 7) devono rispondere le aziende con terreni
NOTA: Le aziende esclusivamente zootecniche che abbiano ricoveri per animali devono comunque indicare le superfici relative
a questi fabbricati a pagina 5, al punto 16 “Altra superficie”

Utilizzazione dei terreni (annata agraria 2009 - 2010)

segue SEMINATIVI

8.1 Cereali per la produzione di
granella (1)

Cod.

SUPERFICIE

COLTIVAZIONE

PRINCIPALE

Ettari Are

a. Frumento tenero e spelta 01

b. Frumento duro 02

c. Segale 03

d. Orzo 04

e. Avena 05

f. Mais (escluso mais in erba
e a maturazione cerosa da
indicare al punto 8.10b)

06

g. Riso 07

h. Sorgo 08

i. Altri cereali 09

8.2 Legumi secchi (1)

a. Pisello (proteico e secco) 10

b. Fagiolo secco 11

c. Fava 12

d. Lupino dolce 13

e. Altri legumi secchi 14

8.3 Patata (1) 15

8.4 Barbabietola da zucchero 16

8.5 Piante sarchiate da foraggio 17

8.6 Piante industriali

a. Tabacco 18

b. Luppolo 19

c. Piante tessili

- Cotone 20

- Lino 21

- Canapa 22

- Altre piante tessili 23

d. Piante da semi oleosi (1)

- Colza e ravizzone 24

- Girasole 25

- Soia 26

- Semi di lino 27

- Altre piante di semi oleosi 28

e. Piante aromatiche,
medicinali, spezie e da
condimento

29

f. Altre piante industriali 30

8.7 Ortive

In piena aria

Cod.

SUPERFICIE

COLTIVAZIONE

PRINCIPALE

Ettari Are

a. In coltivazioni di pieno campo

- Pomodoro da mensa 31

- Pomodoro da industria 32

- Altre ortive 33

b. In orti stabili ed industriali

- Pomodoro da mensa 34

- Altre ortive 35

Protette

a. In serra

- Pomodoro da mensa 36

- Altre ortive 37

b. In tunnel, campane, ecc. 38

8.8 Fiori e piante ornamentali

a. In piena aria 39

b. Protetti

- In serra 40

- In tunnel, campane, ecc. 41

8.9 Piantine

a. Orticole 42

b. Floricole ed ornamentali 43

c. Altre piantine 44

8.10 Foraggere avvicendate (1)

a. Prati avvicendati

- Erba medica 45

- Altri prati avvicendati 46

b. Erbai

- Mais in erba 47

- Mais a maturazione
cerosa 48

- Altri erbai monofiti di
cereali 49

- Altri erbai 50

8.11 Sementi 51

8.12 Terreni a riposo

a. Non soggetti a regime di
aiuto 52

b. Soggetti a regime di aiuto
(buone condizioni
agronomiche e ambientali)

53

8.13 TOTALE SEMINATIVI 54

(1) Comprese le superfici destinate alle produzioni di sementi



FUNGHI
(coltivati in grotte,
sotterranei o in appositi
edifici)

Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are

ORTI FAMILIARI
per autoconsumo

85

PRATI PERMANENTI E PASCOLI

11.1 Prati permanenti (utilizzati) 86

11.2 Pascoli (utilizzati)

a. Pascoli naturali 87

b. Pascoli magri 88

11.3 TOTALE PRATI PERMANENTI E 
PASCOLI UTILIZZATI 89

11.4 PRATI PERMANENTI E PASCOLI
NON PIÙ DESTINATI ALLA PRO-
DUZIONE, AMMESSI A BENEFI-
CIARE DI AIUTI FINANZIARI

90

SUPERFICIE AGRICOLA
UTILIZZATA (SAU)
Somma dei punti 8.13, 9.8,
10, 11.3 e 11.4

91

ARBORICOLTURA DA LEGNO

13.1 Pioppeti 92

13.2 Altra arboricoltura da legno 93

13.3 TOTALE ARBORICOLTURA
DA LEGNO 94

BOSCHI
14.1 Boschi a fustaia 95

14.2 Boschi cedui 96

14.3 Altra superficie boscata 97

14.4 TOTALE BOSCHI 98

SUPERFICIE AGRARIA
NON UTILIZZATA
Esclusi i terreni a riposo indicati al
punto 8.12

99

ALTRA SUPERFICIE
Aree occupate da fabbricati, cortili,
strade poderali, stalle, superfici a
funghi, ecc.

100

SUPERFICIE TOTALE
DELL’AZIENDA
Somma dei punti 12, 13.3, 14.4, 15 e 16

101

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

COLTIVAZIONI LEGNOSE AGRARIE

segue Utilizzazione dei terreni (annata agraria 2009 - 2010)

Cod.

SUPERFICIE

Totale
Di cui in

produzione

Ettari Are Ettari Are

9.1 Vite (2) 55

9.2 Olivo per la produzione di

a. Olive da tavola 56

b. Olive per olio 57

9.3 Agrumi

a. Arancio 58

b. Mandarino 59

c. Clementina e suoi ibridi 60

d. Limone 61

e. Altri agrumi 62

9.4 Fruttiferi

a. Frutta fresca di origine temperata

- Melo 63

- Pero 64

- Pesco 65

- Nettarina (pesca noce) 66

- Albicocco 67

- Ciliegio 68

- Susino 69

- Fico 70

- Altra frutta 71

b. Frutta fresca di origine sub-tropicale

- Actinidia (kiwi) 72

- Altra frutta 73

c. Frutta a guscio

- Mandorlo 74

- Nocciolo 75

- Castagno 76

- Noce 77

- Altra frutta 78

9.5 Vivai

a. Fruttiferi 79 XXX X

b. Piante ornamentali 80 XXX X

c. Altri 81 XXX X

9.6 Altre coltivazioni legnose
agrarie
(compresi gli alberi di Natale)

82

9.7 Coltivazioni legnose
agrarie in serra 83

9.8 TOTALE COLTIVAZIONI
LEGNOSE AGRARIE 84

(2) La superficie totale deve coincidere con quella indicata al punto
21.5 di pagina 6

Gli ORTI FAMILIARI sono piccole superfici utiliz-
zate prevalentemente per la coltivazione di or-
taggi e piante arboree (vite, olivo, fruttiferi) sparse,
anche in consociazione tra loro, la cui produzione
è destinata esclusivamente al consumo del con-
duttore e della sua famiglia (autoconsumo)

Cod. SUPERFICIE INVESTITA (m2)

102 ha

COLTIVAZIONI ENERGETICHE
(colture utilizzate per la produzione 
di energia)

20.1 Soggette a contratto di coltivazione

20 Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are

104

SERRE19
Cod. SUPERFICIE DI BASE (m2)

103 ha

sezione IIsezione II



Notizie particolari sulla vite

21 NATURA DELLA PRODUZIONE
21.1 Uva per la produzione di vini

a denominazione di origine
controllata (vini DOC)
e controllata e garantita
(vini DOCG) 

VITIGNI (denominazione)

Cod.

SUPERFICIE

TOTALE

A VITE

SUPERFICIE INVESTITA A VITE SECONDO L’ANNO DI IMPIANTO

Posteriore

ad agosto

2007

Da settembre

2004 ad

agosto 2007

Da settembre

2000 ad

agosto 2004

Da settembre

1990 ad

agosto 2000

Da settembre

1980 ad

agosto 1990

Anteriore

al settembre

1980

Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are

1……

1……

1……

1……

1……

1……

1……

1……

1……

1……

1……

1……

1……

TOTALE………………………………. 1999

2……

2……

2……

2……

2……

2……

2……

2……

2……

2……

2……

2……

2……

TOTALE………………………………. 2999

21.2 Uva per la produzione di altri vini

VITIGNI (denominazione)

21.3 Uva da tavola 3999

21.4 Viti non innestate 4001

21.5 TOTALE PARZIALE (1)
(somma dei dati ai punti 21.1,
21.2, 21.3 e 21.4)

4002

21.6 Viti madri da portinnesto 4003

21.7 Barbatelle 4004

21.8 TOTALE SUPERFICIE A VITE
(somma dei dati ai punti 21.5,
21.6 e 21.7)

4999

21.9 TOTALE UVA DA VINO RACCOLTA Cod. QUINTALI

21.9.1 Per la produzione di vini
DOC e DOCG 5001

21.9.2 Per la produzione di altri vini 5002

sezione II

(1) Deve coincidere con la superficie totale del punto 9.1 di pagina 5.



23.1 Coltivazioni
Cod.

SUPERFICIE
BIOLOGICA

SUPERFICIE
DOP E IGP

Ettari Are Ettari Are

a. Cereali 01

b. Legumi secchi 02

c. Patata 03

d. Barbabietola da zucchero 04 XXX XX

e. Piante da semi oleosi 05 XXX XX

f. Ortive 06

g. Foraggere avvicendate 07 XXX XX

h. Prati permanenti e Pascoli
(esclusi pascoli magri)

08 XXX XX

i. Vite 09 XXX XX

l. Olivo 10

m. Agrumi 11

n. Fruttiferi 12

o. Altre coltivazioni
(tabacco, fiori, piante
aromatiche, ecc)

13

23.2 TOTALE 14

di cui Superficie agricola utilizzata in
fase di conversione al biologico 15 XXX XX

22 23IRRIGAZIONE (esclusa l’irrigazione di soccorso)
AGRICOLTURA BIOLOGICA E
PRODUZIONI DI QUALITÀ DOP E IGP
Coltivazioni (Annata agraria 2009-2010)

Metodi di produzione agricola (annata agraria 2009 - 2010)

22.1 Superficie irrigabile

Cod. Ettari Are

01

22.2 Superficie effettivamente irrigata 02

22.3 Superficie media irrigata nelle
ultime 3 annate agrarie 03

SUPERFICIE BIOLOGICA: Superficie agricola utilizzata in cui si applicano me-
todi di produzione biologica certificati o in fase di conversione secondo le
norme comunitarie o nazionali
SUPERFICIE DOP E IGP: Superficie principale o secondaria per la quale
l’azienda è controllata e certificata dal competente organismo di controllo

22.4 Coltivazioni irrigate almeno
una volta nell’annata
agraria 2009-2010

Cod.
SUPERFICIE

IRRIGATA
Codice

Sistema di
irrigazione (1)Ettari Are

a. Cereali per la produzione
di granella
(escluso mais e riso) 

01

b. Mais da granella 02

c. Riso 03

d. Legumi secchi 04

e. Patata 05

f. Barbabietola da zucchero 06

g. Colza e ravizzone 07

h. Girasole 08

i. Piante tessili 09

l. Ortive in piena aria 10

m. Mais verde (in erba ed a
maturazione cerosa)

11

n. Altre foraggere
avvicendate 12

o. Altri seminativi
(tabacco, fiori, ecc.)

13

p. Prati permanenti e pascoli 14

q. Vite 15

r. Olivo 16

s. Agrumi 17

t. Fruttiferi 18

u. Altre coltivazioni legno se
agrarie 19

v. Arboricoltura da legno 20

22.5 TOTALE SUPERFICIE 
IRRIGATA
(deve corrispondere al punto 22.2)

21 XXXXX

22.6 Fonte di approvvigionamento dell’acqua irrigua
(è ammessa una sola risposta)

- Acque sotterranee all’interno o nelle vicinanze dell’azienda 01�
- Acque superficiali all’interno dell’azienda

(bacini naturali ed artificiali) 02�
- Acque superficiali al di fuori dell’azienda

(laghi, fiumi o corsi d’acqua) 03�
Acquedotto, consorzio di irrigazione e bonifica o altro ente irriguo

- con consegna a turno 04�
- con consegna a domanda 05�
- Altra fonte 06�

22.7 Barrare la casella se l’azienda utilizza servizi
di consulenza irrigua e/o sistemi di
determinazione del fabbisogno irriguo 01�

Indicare le lavorazioni effettuate
sui SEMINATIVI Cod.

SUPERFICIE

Ettari Are

24.1 Lavorazione convenzionale
(aratura)

01

24.2 Lavorazione di conservazione 
(a strisce, verticale, a porche permanenti)

02

24.3 Nessuna lavorazione 03

La somma dei codici 01, 02 e 03 deve essere minore o uguale a
quanto riportato al punto 8.13 di pagina 4

LAVORAZIONE DEL TERRENO

25.1 Copertura invernale del suolo a
SEMINATIVI

Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are

a. Colture invernali
(ad esempio frumento autunno-vernino) 01

b. Colture di copertura o intermedie 02

c. Residui colturali
(ad esempio stoppie, paglia, pacciame) 03

d. Nessuna copertura 04

25.2 Avvicendamento dei SEMINATIVI

a. Monosuccessione 05

b. Avvicendamento libero 06

c. Piano di rotazione 07

La somma dei codici da 01 a 04 e dei codici da 05 a 07 deve essere
minore o uguale a quanto riportato al punto 8.13 di pag. 4

25.3 Inerbimento controllato delle
superfici a COLTIVAZIONI
LEGNOSE AGRARIE

08

CONSERVAZIONE DEL SUOLO(1) Indicare il codice del sistema di irrigazione unico o prevalente.

1 Scorrimento superficiale ed
infiltrazione laterale

2 Sommersione

3 Aspersione (a pioggia)
4 Microirrigazione
5 Altro sistema

sezione II

24

25



26 BOVINI

27 BUFALINI

28 EQUINI

Informazioni per aziende con allevamentisezione III

BIOLOGICI

Capi

DOP e IGP

Capi
Cod.

CAPICod.

L’azienda possiede allevamenti 
29 per autoconsumo?

L’azienda possiede allevamenti 
30 destinati alla vendita?
se SI indicare i soli capi destinati alla vendita ai punti da 31 a 37 
se NO passare al punto 38

1�SI 2�NO

1�SI 2�NO

  A questa sezione (pagine 8 e 9) devono rispondere solo le aziende con allevamenti o quelle con terreni che applicano effluenti
di origine animale (punto 42 a pagina 9)
Le aziende che siano temporaneamente prive di animali alla data del 24 ottobre 2010 o che abbiano cessato completamente
la propria attività zootecnica prima del 24 ottobre 2010 devono comunque compilare i punti 39, 40, 41 e 42 di pagina 9

Consistenza degli allevamenti al 24 ottobre 2010

31 OVINI

32 CAPRINI

31.1 Pecore

a. Da latte 18

b. Altre 19

31.2 Altri ovini 20

31.3 TOTALE OVINI 21

32.1 Capre 22

32.2 Altri caprini 23

32.3 TOTALE CAPRINI 24

SE L’AZIENDA POSSIEDE ALLEVAMENTI DIVERSI 
DA BOVINI, BUFALINI O EQUINI INDICARE

CAPI

CAPI

Cod.

33 SUINI

34 AVICOLI

35 CONIGLI

CAPI

33.1 Di peso inferiore a 20 kg 25

33.2 Da 20 kg a meno di 50 kg 26

33.3 Da ingrasso di 50 kg e più

a. Da 50 kg a meno di 80 kg 27

b. Da 80 kg a meno di 110 kg 28

c. Da 110 kg e più 29

33.4 Da riproduzione di 50 kg e più

a. Verri 30

b. Scrofe montate 31

c. Altre scrofe 32

33.5 TOTALE SUINI 33

34.1 Polli da carne 34

34.2 Galline da uova 35

34.3 Tacchini 36

34.4 Faraone 37

34.5 Oche 38

34.6 Altri allevamenti avicoli 39

34.7 TOTALE AVICOLI 40

35.1 Fattrici 41

35.2 Altri conigli 42

35.3 TOTALE CONIGLI 43

36.1 TOTALE STRUZZI 44

37.1 Api 45 �
37.2 Altri allevamenti 46�

Cod.

CAPICod.

CAPICod.

36 STRUZZI CAPI

NUMERO ALVEARI

Cod.

37 ALTRI ALLEVAMENTI Cod.

XXX

Cod.

Cod.

Cod.

CAPI

CAPI

38

26.1 Di età inferiore a 1 anno

a. Maschi 01

b. Femmine 02

26.2 Da 1 anno a meno di 2 anni

a. Maschi 03

b. Femmine 04

26.3 Di 2 anni e più

a. Maschi 05

b. Femmine

- Giovenche (manze) da allevamento 06

- Giovenche (manze) da macello 07

- Vacche da latte 08

- Altre vacche (da carne o da lavoro) 09

26.4 TOTALE BOVINI 10

27.1 Annutoli (vitelli bufalini) 11

27.2 Bufale 12

27.3 Altri bufalini 13

27.4 TOTALE BUFALINI 14

28.1 Cavalli 15

28.2 Altri equini (asini, muli, bardotti, ecc.) 16

28.3 TOTALE EQUINI 17

ALLEVAMENTI
BIOLOGICI: 
Capi di bestiame
allevati con metodi di
produzione biologica e
certificati secondo le
norme comunitarie
o nazionali esclusi quelli 
in fase di conversione 
al biologico 

ALLEVAMENTI
DOP E IGP: 
Capi per i quali
l’azienda è controllata
e certificata
dal competente
organismo di controllo

AGRICOLTURA BIOLOGICA E PRODUZIONI
DI QUALITÀ DOP E IGP - ALLEVAMENTI 

38.1 Allevamenti

a. Bovini 01

b. Bufalini 02

c. Equini 03 XXX

d. Ovini 04

e. Caprini 05

f. Suini 06

g. Avicoli 07

h. Conigli 08 XXX

i. Api 09 � 10�
l. Altri allevamenti

(incl. Struzzi) 11 �



PASCOLO39

TIPOLOGIA DEI TERRENI A PASCOLO Cod.
NUMERO TOTALE

DI ANIMALI AL 
PASCOLO

SUPERFICIE UTILIZZATA
(prati permanenti, pascoli
e foraggere avvicendate) NUMERO MESI

Ettari Are

39.2 Terreni aziendali 01

39.3 Terreni di altre aziende 02

39.4 Terreni di proprietà collettive 03

In caso di risposta al punto 39.4 indicare la denominazione del Comune o dell’Ente gestore dei terreni appartenenti a proprietà collettive
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

39.1 L’azienda ha avuto animali al pascolo? 1�SI 2�NO In caso di risposta negativa passare al punto 40

TIPOLOGIA DI STABULAZIONE DEL BESTIAME40

MODALITÀ DI STOCCAGGIO PER TIPOLOGIA DI EFFLUENTI ZOOTECNICI GENERATI IN AZIENDA

41.1 L’azienda adotta modalità di stoccaggio degli effluenti zootecnici?  1�SI 2�NO in caso di risposta negativa passare al punto 42

41

40.1 Vacche da latte e Bufale Cod. Numero medio
di animali (1)

a. In stabulazione fissa con uso di
lettiera (produzione di letame)

01

b. In stabulazione fissa senza uso
di lettiera (produzione di liquame)

02

c. In stabulazione libera con uso di
lettiera (produzione di letame)

03

d. In stabulazione libera senza uso
di lettiera (produzione di liquame)

04

40.2 Altri Bovini e Bufalini

a. In stabulazione con uso di
lettiera (produzione di letame)

05

b. In stabulazione senza uso di 
lettiera (produzione di liquame)

06

40.3 Suini

a. Su fessurato (o grigliato) parziale 07

b. Su fessurato (o grigliato) totale 08

c. Su lettiera permanente 09

Cod. Numero medio
di animali (1)

d. Su pavimento pieno 10

e. All’aperto 11

40.4 Galline ovaiole

a. A terra con accesso all’esterno 12

b. A terra al chiuso 13

c. In gabbia (tutti i tipi) 14

c1. In gabbia con nastro di 
asportazione delle deiezioni

15

c2. In gabbia con fossa di stoccaggio
di deiezioni liquide

16

c3. In gabbia con fossa di stoccaggio
di deiezioni solide

17

40.5 Polli da carne

a. A terra con accesso all’esterno 18

b. A terra al chiuso 19

EFFLUENTI ZOOTECNICI Cod. ACCUMULO
IN CAMPO

PLATEA VASCA LAGUNA

Coperta Scoperta Coperta Scoperta Coperta Scoperta

41.2 Letame (incluso pollina) 01 1 � 2 � 3 � XXX XXX XXX XXX

41.3 Colaticcio (urine) 02 XXX XXX XXX 4 � 5 � 6 � 7 �
41.4 Liquame (feci + urine) 03 XXX XXX XXX 4 � 5 � 6 � 7 �

APPLICAZIONE DEGLI EFFLUENTI ZOOTECNICI DI ORIGINE ANIMALE42

EFFLUENTI ZOOTECNICI (Indicare la superficie trattata secondo le seguenti applicazioni): Cod.
SAU TRATTATA CON

EFFLUENTI ZOOTECNICI
Ettari Are

42.1 Spandimento di letame solido 01

di cui 42.1.1 Spandimento di letame con incorporazione immediata (entro 4 ore) 02

42.2 Spandimento di liquame e colaticcio (inclusa fertirrigazione) 03

di cui 42.2.1 Spandimento di liquame o colaticcio con incorporazione immediata (entro 4 ore) o iniezione profonda 04

42.2.2 Spandimento di liquame o colaticcio con incorporazione (aratura) entro le 24 ore 05

42.2.3 Spandimento di liquame o colaticcio a raso in bande o iniezione poco profonda o fertirrigazione 06

Indicare la percentuale di effluenti zootecnici portati al di fuori dell’azienda sul totale prodotto dall’azienda
(venduti o rimossi per uso diretto come fertilizzanti o per processi di trattamento) %
42.3 Percentuale di letame portato al di fuori dell’azienda sul totale letame prodotto 07

42.4 Percentuale di liquame portato al di fuori dell’azienda sul totale liquame prodotto 08

Metodi di gestione degli allevamenti (nell’annata agraria 2009 - 2010)sezione III

(1) Il numero medio di animali può non coincidere con il numero di capi
dichiarati a pagina 8.



Ubicazione dei terreni e degli allevamenti aziendalisezione IV
Tutti i terreni aziendali e/o gli allevamenti sono localizzati nel Comune del centro aziendale? 1�SI 2�NO
Se SI passare alla sezione successiva, se NO compilare ciascun riquadro sottostante per ogni Comune in cui sono localizzate
le coltivazioni e/o gli allevamenti (se i Comuni sono più di 8 utilizzare fogli aggiuntivi)

Riquadro N° (Riferito al comune del centro aziendale)

PROVINCIA

COMUNE

Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are

a. Seminativi (punto 8.13) 01

b. Vite (punto 9.1) 02

c. Coltivazioni legnose agrarie, escluso vite
(punto 9.8 meno punto 9.1)

03

d. Orti familiari (punto 10) 04

e. Prati permanenti e pascoli (punto 11.3 + 11.4) 05

1.1 SAU (punto 12) 06

f. Arboricoltura da legno (punto 13.3) 07

g. Totale boschi (punto 14.4) 08

h. Super. non utiliz. e altra super. (punto 15 + 16) 09

1.2 SUPERFICIE TOTALE (punto 17) 10

Codice ISTAT Denominazione

Codice ISTAT Denominazione

COLTIVAZIONI (SEZ. II)1

Cod. CAPI

a. Bovini e Bufalini (punto 26.4 + 27.4) 01

b. Suini (punto 33.5) 02

c. Ovi-caprini (punto 31.3 + 32.3) 03

d. Avicoli (punto 34.7) 04

e. Presenza altri allevamenti
(punti 28, 35, 36,    37)

05 �

ALLEVAMENTI (SEZ. III)2

Riquadro N°

PROVINCIA

COMUNE

Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are

a. Seminativi (punto 8.13) 01

b. Vite (punto 9.1) 02

c. Coltivazioni legnose agrarie, escluso vite
(punto 9.8 meno punto 9.1)

03

d. Orti familiari (punto 10) 04

e. Prati permanenti e pascoli (punto 11.3 + 11.4) 05

1.1 SAU (punto 12) 06

f. Arboricoltura da legno (punto 13.3) 07

g. Totale boschi (punto 14.4) 08

h. Super. non utiliz. e altra super. (punto 15 + 16) 09

1.2 SUPERFICIE TOTALE (punto 17) 10

Codice ISTAT Denominazione

Codice ISTAT Denominazione

COLTIVAZIONI (SEZ. II)1

Cod. CAPI

a. Bovini e Bufalini (punto 26.4 + 27.4) 01

b. Suini (punto 33.5) 02

c. Ovi-caprini (punto 31.3 + 32.3) 03

d. Avicoli (punto 34.7) 04

e. Presenza altri allevamenti
(punti 28, 35, 36,    37)

05 �

ALLEVAMENTI (SEZ. III)2

Riquadro N°

PROVINCIA

COMUNE

Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are

a. Seminativi (punto 8.13) 01

b. Vite (punto 9.1) 02

c. Coltivazioni legnose agrarie, escluso vite
(punto 9.8 meno punto 9.1)

03

d. Orti familiari (punto 10) 04

e. Prati permanenti e pascoli (punto 11.3 + 11.4) 05

1.1 SAU (punto 12) 06

f. Arboricoltura da legno (punto 13.3) 07

g. Totale boschi (punto 14.4) 08

h. Super. non utiliz. e altra super. (punto 15 + 16) 09

1.2 SUPERFICIE TOTALE (punto 17) 10

Codice ISTAT Denominazione

Codice ISTAT Denominazione

COLTIVAZIONI (SEZ. II)1

Cod. CAPI

a. Bovini e Bufalini (punto 26.4 + 27.4) 01

b. Suini (punto 33.5) 02

c. Ovi-caprini (punto 31.3 + 32.3) 03

d. Avicoli (punto 34.7) 04

e. Presenza altri allevamenti
(punti 28, 35, 36,    37)

05 �

ALLEVAMENTI (SEZ. III)2

Riquadro N°

PROVINCIA

COMUNE

Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are

a. Seminativi (punto 8.13) 01

b. Vite (punto 9.1) 02

c. Coltivazioni legnose agrarie, escluso vite
(punto 9.8 meno punto 9.1)

03

d. Orti familiari (punto 10) 04

e. Prati permanenti e pascoli (punto 11.3 + 11.4) 05

1.1 SAU (punto 12) 06

f. Arboricoltura da legno (punto 13.3) 07

g. Totale boschi (punto 14.4) 08

h. Super. non utiliz. e altra super. (punto 15 + 16) 09

1.2 SUPERFICIE TOTALE (punto 17) 10

Codice ISTAT Denominazione

Codice ISTAT Denominazione

COLTIVAZIONI (SEZ. II)1

Cod. CAPI
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b. Suini (punto 33.5) 02

c. Ovi-caprini (punto 31.3 + 32.3) 03
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e. Presenza altri allevamenti
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05 �

ALLEVAMENTI (SEZ. III)2
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05 �

ALLEVAMENTI (SEZ. III)2
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Codice ISTAT Denominazione
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(punti 28, 35, 36,    37)

05 �

ALLEVAMENTI (SEZ. III)2

Riquadro N°

PROVINCIA

COMUNE

Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are

a. Seminativi (punto 8.13) 01

b. Vite (punto 9.1) 02

c. Coltivazioni legnose agrarie, escluso vite
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f. Arboricoltura da legno (punto 13.3) 07
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h. Super. non utiliz. e altra super. (punto 15 + 16) 09

1.2 SUPERFICIE TOTALE (punto 17) 10

Codice ISTAT Denominazione

Codice ISTAT Denominazione
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a. Bovini e Bufalini (punto 26.4 + 27.4) 01
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c. Ovi-caprini (punto 31.3 + 32.3) 03
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e. Presenza altri allevamenti
(punti 28, 35, 36,    37)

05 �

ALLEVAMENTI (SEZ. III)2

Riquadro N°

PROVINCIA

COMUNE

Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are

a. Seminativi (punto 8.13) 01

b. Vite (punto 9.1) 02

c. Coltivazioni legnose agrarie, escluso vite
(punto 9.8 meno punto 9.1)

03

d. Orti familiari (punto 10) 04

e. Prati permanenti e pascoli (punto 11.3 + 11.4) 05

1.1 SAU (punto 12) 06

f. Arboricoltura da legno (punto 13.3) 07

g. Totale boschi (punto 14.4) 08

h. Super. non utiliz. e altra super. (punto 15 + 16) 09

1.2 SUPERFICIE TOTALE (punto 17) 10

Codice ISTAT Denominazione

Codice ISTAT Denominazione

COLTIVAZIONI (SEZ. II)1

Cod. CAPI

a. Bovini e Bufalini (punto 26.4 + 27.4) 01

b. Suini (punto 33.5) 02

c. Ovi-caprini (punto 31.3 + 32.3) 03

d. Avicoli (punto 34.7) 04
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05 �

ALLEVAMENTI (SEZ. III)2

Ubicazione dei terreni e degli allevamenti aziendalisezione IV

NOTA: LA SOMMA DELLE COLTIVAZIONI E DEGLI ALLEVAMENTI DEI VARI RIQUADRI
DEVE COINCIDERE CON QUANTO RIPORTATO NELLE SEZIONI II E III



ALTRA MANODOPERA AZIENDALE IN FORMA CONTINUATIVA
In forma continuativa: persone che nell’annata agraria di riferimento hanno lavorato continuativamente nell’azienda, indipendentemente dalla durata settimanale del
lavoro. Vi rientrano anche le persone che non hanno lavorato per tutto il periodo per uno dei seguenti motivi: condizioni particolari di produzione dell’azienda,
servizio militare, malattia, infortunio, ecc.

Lavoro ed attività connesse (annata agraria 2009 - 2010)sezione V

Cod. SESSO
ANNO DI

NASCITA

C
IT

TA
D

IN
A

N
Z

A
(1

)

C
O

N
D

IZ
IO

N
E

P
R

O
F
E

S
IO

N
A

L
E

 (
2
) LAVORO SVOLTO IN AZIENDA

(attività agricole e connesse)

ALTRE ATTIVITÀ

REMUNERATIVE

EXTRA-AZIENDALI

Numero
giorni

Media ore
giornaliera

% del tempo
dedicato ad attività
connesse elencate

al quesito 48
di pagina 13

Te
m

po
de

di
ca

to
(3

)

Se
tto

re
 d

i
at

tiv
ità

pr
ev

al
en

te
(4

)

Po
si

zi
on

e
(5

)

43.1 Conduttore (16 anni e più - responsabile
giuridico ed economico dell’azienda)

101 1 2 M F 19 b a a c b c 321 a a

43.2 Coniuge 201 1 2 FM 19 b a a c b c 321 a a
43.3 Altri componenti della famiglia 

(16 anni e più) che lavorano in azienda
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 301 1 2 FM 19 b a a c b c 321 a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 302 1 2 FM 19 b a a c b c 321 a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 303 1 2 FM 19 b a a c b c 321 a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 304 1 2 FM 19 b a a c b c 321 a a

43.4 Altri componenti della famiglia che
non lavorano in azienda
(compresi i minori di 16 anni)

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 401 1 2 FM a a a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 402 1 2 FM a a a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 403 1 2 FM a a a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 404 1 2 FM a a a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 405 1 2 FM a a a a
43.5 Parenti del conduttore che lavorano

in azienda (16 anni e più)

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 501 1 2 FM 19 b a a c b c 321 a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 502 1 2 FM 19 b a a c b c 321 a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 503 1 2 FM 19 b a a c b c 321 a a
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 504 1 2 FM 19 b a a c b c 321 a a

43.6 TOTALE GIORNATE DI LAVORO DELLA MANODOPERA FAMILIARE 601 g

44.1 TOTALE GIORNATE DI LAVORO IN FORMA CONTINUATIVA .................................................cod. 602 g

Cod.

C
O

N
T

R
A

T
T

O
(1

)

SESSO

A
N

N
O

 D
I 

N
A

S
C

IT
A

C
IT

TA
D

IN
A

N
Z

A
 (

2
)

LAVORO SVOLTO IN AZIENDA

(attività agricole e connesse)

Numero
giorni

Media
ore

giornaliera

% del tempo
dedicato ad

attività connesse
elencate 

al quesito 48
di pagina 13

701 a 1 2 FM 19 b       a c b c

702 a 1 2 FM 19 b       a c b c

703 a 1 2 FM 19 b       a c b c

704 a 1 2 FM 19 b       a c b c

705 a 1 2 FM 19 b       a c b c

706 a 1 2 FM 19 b       a c b c

707 a 1 2 FM 19 b       a c b c

708 a 1 2 FM 19 b       a c b c

709 a 1 2 FM 19 b       a c b c

710 a 1 2 M F 19 b       a c b c

Cod.

C
O

N
T

R
A

T
T

O
(1

)

SESSO

A
N

N
O

 D
I 

N
A

S
C

IT
A

C
IT

TA
D

IN
A

N
Z

A
 (

2
)

LAVORO SVOLTO IN AZIENDA

(attività agricole e connesse)

Numero
giorni

Media
ore

giornaliera

% del tempo
dedicato ad

attività connesse
elencate 

al quesito 48
di pagina 13

711 a 1 2 FM 19 b       a c b c
712 a 1 2 FM 19 b       a c b c
713 a 1 2 FM 19 b       a c b c
714 a 1 2 FM 19 b       a c b c
715 a 1 2 FM 19 b       a c b c
716 a 1 2 FM 19 b       a c b c
717 a 1 2 FM 19 b       a c b c
718 a 1 2 FM 19 b       a c b c
719 a 1 2 FM 19 b       a c b c
720 a 1 2 M F 19 b       a c b c

43
FAMIGLIA DEL
CONDUTTORE E PARENTI

Compilare sempre se è stata data risposta a pagina 3 -
Forma giuridica, al punto 1.1 od al punto 1.2 (solo in
caso di società semplice costituita esclusivamente o in
parte da familiari o parenti che svolgono lavoro in
azienda) o per altre forme giuridiche comprendenti per-
sone legate da vincoli di parentela.

d

d

d

d

d

(1) Italiana  = 1; Altro Paese Unione Europea  = 2; Paese Extra-Unione Europea = 3
(2) Occupato = 1; Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione = 2; In cerca di prima occupazione = 3; Casalingo/a = 4; Studente = 5; Ritirato dal lavoro = 6; In altra condizione = 7
(3) Per un tempo maggiore di quello dedicato all’azienda  = 1; Per un tempo minore a quello dedicato all’azienda = 2; Nessun tempo (nessuna attività extra-aziendale)  = 3
(4) Agricoltura = 1; Industria = 2; Commercio, alberghi e pubblici esercizi = 3; Servizi (esclusa la Pubblica Amministrazione) = 4; Pubblica Amministrazione = 5
(5) Imprenditore = 1; Libero professionista = 2; Lavoratore in proprio = 3; Dirigente = 4; Impiegato = 5; Operaio = 6; Altro = 7

44

(1) A TEMPO INDETERMINATO: Dirigente =  1, Impiegato = 2, Operaio = 3; A TEMPO DETERMINATO: Dirigente = 4, Impiegato = 5, Operaio = 6, Altro (esempio soci di società di persone)  = 7
(2) CITTADINANZA: Italiana =  1, Altro Paese Unione Europea = 2, Paese Extra Unione Europea = 3



segue Lavoro ed attività connesse (annata agraria 2009 - 2010)

ALTRA MANODOPERA AZIENDALE
IN FORMA SALTUARIA

Persone che non hanno lavorato continuativamente nell’annata agraria 2009-2010,
es: assunte per singole fasi lavorative, per lavori di breve durata, stagionali o saltuari

Cod.

NUMERO PERSONE Lavoro svolto in azienda
(attività agricole

e connesse)CITTADINANZA

TOTALE
italiana

Altro

Paese

U.E.

Paese

extra

U. E.

N. giornate
convertite in
gg. di 8 ore

% del tempo
dedicato ad

attività
connesse

a. Maschi 11

b. Femmine 21

TOTALE 31

45 LAVORATORI NON ASSUNTI
DIRETTAMENTE DALL’AZIENDA46

NOTIZIE SUL CAPO AZIENDA
(da compilare sempre)

47.1 Quale dei soggetti già dichiarati ai punti 43 o 44 di
pagina 12 svolge anche la funzione di capo azienda
(indicare il codice)? c

47.2 Titolo di studio (il più elevato)

a. Nessuno 01 �
b. Licenza di scuola elementare 02 �
c. Licenza di scuola media inferiore 03 � 

Indirizzo agrario Altro tipo

d. Diploma di qualifica che non 04 � 05 �
permette accesso universitario
(2-3 anni)

e. Diploma di scuola media superiore 06 � 07 �
f. Laurea o diploma universitario 08 � 09 �

47.3 Il capo azienda ha frequentato negli
ultimi 12 mesi corsi di formazione
professionale? 1�SI 2�NO

47

48 ATTIVITÀ REMUNERATIVE CONNESSE
ALL’AZIENDA

48.1 Se nell’azienda sono state svolte attività remunerative
diverse da quelle agricole, ma ad essa connesse, pre-
cisare se trattasi di: Cod.

a. Agriturismo 01�
b. Attività ricreative e sociali 02�
c. Fattorie didattiche 03�
d. Artigianato 04�
e. Prima lavorazione dei prodotti agricoli 05�
f. Trasformazione di prodotti vegetali 06�
g. Trasformazione di prodotti animali 07�
h. Produzione di energia rinnovabile 08�
i. Lavorazione del legno (taglio, ecc.) 09 �
l. Acquacoltura 10�
m. Lavoro per conto terzi utilizzando mezzi di

produzione dell’azienda
- attività agricole 11�
- attività non agricole 12 �

n. Servizi per l’allevamento 13�
o. Sistemazione di parchi e giardini 14 �
p. Silvicoltura 15�
q. Produzione di mangimi completi e complementari 16�
r. Altre attività (specificare……………………………) 17�

48.2 Indicare quale delle attività sopra elencate è 
la più remunerativa in termini economici 
(indicare il codice)

b
48.3 Indicare il peso percentuale dell’attività sopra

indicata (punto 48.2) rispetto al totale delle attività %
elencate al punto 48.1 (indicare un valore percentuale) c

49 CONTOTERZISMO
(giornate di lavoro convertite in giornate di 8 ore)

CONTOTERZISMO ATTIVO
49.1 Indicare le giornate di lavoro svolte con mezzi meccanici

propri presso altre aziende agricole e

CONTOTERZISMO PASSIVO
49.2 Indicare se l’azienda ha usufruito di lavoro effettuato

con persone e mezzi extra-aziendali 1�SI 2�NO

Se SI indicare:
49.2.1 Giornate di lavoro effettuate in azienda e

49.2.2 - di cui da altre aziende agricole
e

50 PRODUZIONE DI MANGIMI
PER IL REIMPIEGO IN AZIENDA

50.1 Nell’azienda sono stati prodotti
mangimi completi e complementari
per il reimpiego in azienda? 1�SI 2�NO

49.3 Tipo di operazioni effettuate
in azienda

Cod.
SUPERFICIE

Ettari Are
AFFIDAMENTO COMPLETO
(di una o più coltivazioni)

01

AFFIDAMENTO PARZIALE
a. Aratura 02

b. Fertilizzazione 03

c. Semina 04

d. Raccolta meccanica e prima
lavorazione di vegetali

05

e. Altre operazioni per le coltivazioni 06

f. Altre operazioni non sulle superfici
(specificare………………………………) 07 �

Cod.

NUMERO PERSONE Lavoro svolto in azienda
(attività agricole

e connesse)CITTADINANZA

TOTALE
Italiana

Altro

Paese

U.E.

Paese

extra

U. E.

N. giornate
convertite in
gg. di 8 ore

% del tempo
dedicato ad

attività
connesse

TOTALE 41

51 IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE
(sia per la vendita che per il reimpiego in azienda)

51.1 L’azienda possiede impianti per la produzione di energia rinnovabile? 1�SI 2�NO In caso di risposta NO passare al punto 52

51.2 In caso di risposta SI indicare la tipologia di impianto per tipo di fonte energetica

a. Eolica 01�
b. Biomassa 02�

- tra cui biogas 03�

c. Solare 04�
d. Idroenergia 05�
e. Altre fonti di energia rinnovabile

(specificare…………………………………………) 06�

sezione V



52 CONTABILITÀ

Indicare se l’azienda ha:
a. Contabilità forfettaria 01�
b. Contabilità ordinaria 02�
c. Nessuna contabilità 03�

LE INFORMAZIONI RIPORTATE NEL QUESTIONARIO SONO STATE OTTENUTE

1. Con intervista di:
- Conduttore o legale rappresentante 01 �
- Coniuge 02 �
- Altro familiare 03 �
- Parente 04 �
- Altro lavoratore dell’azienda 05 �
- Altra persona di fiducia 06 �

2. Con altro metodo 07 �

54 AUTOCONSUMO

54.1 La famiglia del conduttore consuma i prodotti aziendali?

1�SI 2�NO

Se SI

54.1.1 Indicare se l’azienda autoconsuma

a. Tutto il valore della produzione finale 01 �
b. Oltre il 50% del valore della produzione 

finale 02 �
c. Il 50% o meno del valore della produzione

finale 03 �

53

COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AZIENDALI
(in termini percentuali per canale di commercializzazione)55

RICAVI

Indicare la percentuale di ricavi lordi provenienti da %

a. Vendita di prodotti aziendali 01 c

b. Altre attività remunerative connesse all’azienda 02 c

c. Pagamenti diretti 03 c

TOTALE PERCENTUALE 1   0   0

55.1 Prodotti vegetali
Cod.

VENDITA DIRETTA

AL CONSUMATORE

In azienda Fuori azienda

VENDITA AD

ALTRE AZIENDE

AGRICOLE

VENDITA AD

IMPRESE

INDUSTRIALI

VENDITE AD

IMPRESE 

COMMERCIALI

VENDITA O

CONFERIMENTO AD

ORGANISMI

ASSOCIATIVI

TOTALE 

%

% % % % % %

a. Cereali 01 100
b. Piante industriali e proteiche 02 100
c. Ortive e patate 03 100
d. Frutta compresi agrumi 04 100
e. Uva da vino 05 100
f. Uva da tavola 06 100
g. Olive 07 100
h. Florovivaismo 08 100
i. Foraggi 09 100

55.2 Prodotti animali
l. Animali vivi 10 100
m. Latte 11 100
n. Altri 12 100

55.3 Prodotti trasformati
o. Vino e mosto 13 100
p. Olio 14 100
q. Formaggi e altri prodotti lattierocaseari 15 100
r. Altri prodotti di origine animale 16 100
s. Altri prodotti di origine vegetale 17 100

55.4 Prodotti forestali 18 100

Dichiaro di essere stato intervistato
dal rilevatore:

L’INTERVISTATO

……………………………………………………………………

(Firma)

Dichiaro che i dati sono stati rilasciati in
conformità alle istruzioni ricevute

IL RILEVATORE 

………………………………………………………………………

(Firma)

h Data ……………………

Dichiaro di aver revisionato il questionario

IL REVISORE 

……………………………………………………………………

(Firma)

Data …………………..
Codice rilevatore

Altre informazioni (annata agraria 2009 - 2010)sezione VI



PROMEMORIA PER IL REVISORE
Principali controlli di compatibilità del questionario
Segnare i riquadri per ogni regola di revisione verificata in caso contrario indicare nelle annotazioni i problemi
riscontrati

1) Notizie anagrafiche, residenza o sede legale del conduttore: deve essere sempre presente
(prestampato o corretto) la spazio relativo al CUAA o codice fiscale del conduttore. �

2) Esito della rilevazione: deve sempre essere data una risposta ed una sola ai punti da 1 a 9 del quadro B. �
3) Azienda rilevata attiva: un’azienda rilevata (punto B.1 a pagina 2), attiva (punto 4a a pagina 3) deve

aver dichiarato almeno un’informazione nella sezione II (aziende con terreni) e/o sezione III (aziende con 
allevamenti) e nella sezione V (lavoro). �

4) Centro aziendale: devono essere sempre presenti le informazioni sull’ubicazione del centro aziendale 
se diverse dalla residenza o sede legale del conduttore indicate a pagina 1. �

5) Forma giuridica e sistema di conduzione: deve sempre essere data una risposta ed una sola ai quesiti
1 (forma giuridica) e 2 (sistema di conduzione) di pagina 3. �

6) Forma giuridica e lavoro: se la forma giuridica è “azienda individuale” (punto 1.1 a pagina 3)
allora deve sempre esistere “manodopera familiare” (punto 43 a pagina 12). �

7) Forma giuridica e lavoro: se la forma giuridica è una di quelle comprese tra i punti 1.3 ed 1.8 a pagina 
3 allora deve sempre esistere “altra manodopera” al punto 44 (pagina 12). �

8) Superficie totale: il punto 2.3 (pagina 3) deve essere uguale al punto 17 (pagina 5). �
9) Superficie agricola utilizzata: il punto 2.3 (pagina 3) deve essere uguale al punto 12 (pagina 5). �
10) Vite: La superficie totale del punto 9.1 (pagina 5) deve essere uguale a quella del punto 21.5 (pagina 6). �
11) Ubicazione dei terreni e degli allevamenti: deve essere sempre data una risposta alla prima domanda

a pagina 10 sulla localizzazione dei terreni e/o degli allevamenti dell’azienda. �
12) Ubicazione dei terreni e degli allevamenti: la somma delle superfici totali indicate al punto 1.2 di 

ciascun riquadro comunale di pagina 10 e 11 deve essere uguale al punto 17 (pagina 5). �
13) Capo azienda: deve essere sempre data una risposta al punto 47.1 a pagina 13. �
14) Attività remunerative connesse all’azienda: se è stata data almeno una risposta al punto 49 (pagina 13)

allora deve esistere almeno una risposta alle colonne relative a “% del tempo dedicato ad attività
connesse” nella Sezione Lavoro (pagine 12 e/o 13). �

15) Codice rilevatore: deve essere sempre indicato il codice rilevatore a pagina 14. �

ULTERIORI CONTROLLI DI REVISIONE SONO PRESENTI NEL LIBRETTO
D’ISTRUZIONE PER LA RILEVAZIONE

ANNOTAZIONI



Principiali riferimenti normativi

- Decreto legislativo 6 settembre 1989, e successive modificazioni e integrazioni - ”Norme sul Sistema
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica”;

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni e integrazioni - “Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali”;

- Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ri-
cerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale (allegato A.3 del d.lgs. 30 giugno
2003, n. 196);

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 agosto 2009 - “Approvazione del Programma stati-
stico nazionale triennio 2008-2010. Aggiornamento 2009-2010“ (S.O. n. 186 alla G.U. 13 ottobre 2009
- serie gen. - n. 238);

- Decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2009 - Elenco delle rilevazioni statistiche rien-
tranti nel Programma statistico nazionale 2008-2010 - Aggiornamento 2009- 2010, che comportano
l’obbligo di risposta da parte dei soggetti privati, a norma dell’art. 7 del decreto legislativo 6 settembre
1989 n. 322 (G.U. 14 dicembre 2009 - serie gen.- n. 290);

- Decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 2009 - Elenco delle rilevazioni statistiche, com-
prese nel Programma statistico nazionale per il triennio 2008-2010, aggiornamento 2009-2010, per le
quali per l’anno 2010 la mancata fornitura dei dati configura violazione dell’obbligo di risposta, ai sensi
dell’art. 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (G.U. 17 marzo 2010 - serie gen. - n. 63).

L’esecuzione del 6° Censimento generale dell’agricoltura, ai sensi dell’art. 17 del d.l. 25 settembre 2009,
n. 135 - convertito con modificazioni dalla l. 20 novembre 2009, n. 166 - assolve agli obblighi di rilevazione
stabiliti dal Regolamento (CE) n. 1166/2008 del Consiglio e del Parlamento europeo, del 19 novembre
2008, relativo alle statistiche strutturali sulle aziende agricole e dal Regolamento (CE) n. 357/79 del Con-
siglio e del Parlamento europeo, del 5 febbraio 1979, e successive modificazioni, relativo alla rilevazione
di base sulle superfici viticole.

Il 6° Censimento generale dell’agricoltura è previsto dal Programma statistico nazionale 2008-2010 - Ag-
giornamento 2009-2010 (codice IST-02112) ed inserito nell’elenco delle rilevazioni che comportano obbligo
di risposta per i soggetti privati, a norma dell’art. 7 del d.lgs. 6 settembre 1989, n. 322, approvato con DPR
15 novembre 2009.

La mancata fornitura dei dati richiesti mediante il questionario di rilevazione, accertata dai competenti Uf-
fici di censimento, comporta l’applicazione delle sanzioni amministrative ai sensi degli artt. 7 e 11 del
d.lgs. 6 settembre 1989, n. 322, e successive modificazioni e integrazioni, e del DPR 31 dicembre 2009.

I dati raccolti sono tutelati dal segreto statistico e saranno trattati nel rispetto della normativa in materia
di protezione dei dati personali (d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e Codice di deontologia e di buona condotta
per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema
statistico nazionale). I coordinatori e i rilevatori, inoltre, in quanto incaricati di pubblico servizio, sono te-
nuti all’osservanza del segreto di ufficio ai sensi dell’art. 326 del codice penale.

I medesimi dati potranno essere utilizzati, anche per successivi trattamenti, esclusivamente per scopi sta-
tistici dai soggetti del Sistema statistico nazionale, nonché dagli uffici di censimento ai sensi del Regola-
mento di esecuzione, ed essere comunicati per finalità di ricerca scientifica alle condizioni e secondo le
modalità previste dall’art. 7 del Codice di deontologia per i trattamenti di dati personali effettuati nell’am-
bito del Sistema statistico nazionale. La diffusione dei dati potrà avvenire anche in forma disaggregata in
conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 2, del citato Codice di deontologia.

Titolare della rilevazione censuaria è l’Istituto nazionale di statistica – via Cesare Balbo, 16 – 00184 ROMA.
I responsabili del trattamento dei dati sono, per le fasi di rispettiva competenza, il Direttore centrale della
Direzione dei censimenti generali (DCCG) dell’Istat e i responsabili degli Uffici di censimento, ai quali è pos-
sibile rivolgersi anche per quanto riguarda l’esercizio dei diritti dell’interessato.

SEGRETO STATISTICO, OBBLIGO DI RISPOSTA,
TUTELA DELLA RISERVATEZZA E DIRITTI DEGLI INTERESSATI
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